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La seduta comincia alle 16. 
ALDI-MAI, Segretario, legge il processo 

verbale della to rna ta precedente. 
(E approvato). 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . Hanno chiesto un con-

gedo: per motivi di salute, gli onorevoli: Ga-
ribaldi, di giorni 6; Pellizzari, di 8; per ufficio 
pubblico, gli onorevoli : Basile, di giorni 2 ; 
Gaccese, d i l ; Marquet, di 1; Bisi, di 2. 

(Sono concessi). 

Svolgimento di una interpellanza. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

lo svolgimento della seguente interpellanza 
dell'onorevole camerata Bacci: « Al Capo del 
Governo, Ministro degli affari esteri, per cono-
scere il suo pensiero e i suoi intendimenti in 
ordine al pa t to recentemente stipulato a 
Ginevra f ra le Potenze della Piccola Intesa e 
alla nota che la Francia, con l'adesione del-
l ' Ighil terra, ha presentato alla Repubblica 
Austriaca ». 

L'onorevole camerata Bacci ha facoltà di 
svolgerla. 

BAGGI. Onorevoli Camerati, poche parole 
potrebbero essere sufficienti per dare ragione 
della mia interpellanza, relat ivamente ad 
uno degli argomenti che ne forma oggetto, 
dopo le dichiarazioni fa t te alla Camera dei 
Comuni dal Ministro inglese degli esteri. 

Della faccenda dei fucili di Hirtenberg, 
intorno alla quale si era t en ta to di insce-
nare tan to clamore, aveva fa t to giustizia 
sommaria l 'opinione pubblica europea, pr ima 
ancora dei Governi interessati. 

La relat iva nota è passata così agli ar-
chivi a fare compagnia, per ragioni di simi-
glianza, a quella del lontano e tragico luglio 
1914, mentre l 'Europa ha u n nuovo debito 
di riconoscenza per Mussolini, cui va il me-
rito primo di averla liberata dallo smarri-
mento timoroso dei passati giorni. (Viv i 
applausi). 

Se ne potrebbe, dunque, anche non par-
lare di questa nota, se, in un certo senso, 
l'episodio di Hirtenberg non si riflettesse 
sull 'altro argomento della interpellanza: il 
nuovo pa t to della Piccola Intesa, di cui la 
nota medesima può ben essere considerato 
l'infelice debut to . 

Dalla valutazione dell'episodio di Hir-
tenberg si giunge natura lmente ad un giu-

dizio intrinseco sul nuovo pat to , e qualunque 
spiegazione potesse venire su questo pat to 
non sarebbe da considerarsi che limitata. 

È invece opportuno che nella Camera 
fascista si affermino alcune cose essenziali 
intorno al modo con cui si sono determinati 
i recenti avvenimenti e sulle maggiori tesi 
che oggi dominano i problemi salienti della 
politica internazionale. 

Quanto al modo, per poterlo adeguata-
mente giudicare e con profondo rammarico 
deplorare per i metodi che sembrano divenuti 
ormai moneta corrente di certa politica gior-
nalistica e parlamentare, basterà ricordare 
le manovre con cui in ambienti responsabili, 
quale dovrebbe essere la Commissione degli 
esteri della Camera francese, si è lanciata 
l 'accusa di un inesistente accordo segreto 
pretesamente st ipulato f ra l ' I tal ia, Germania 
e Ungheria. 

Il 9 febbraio: i giornali francesi Ordre ed 
Oeuvre pubblicano per i primi il « resoconto » 
delia riunione della Commissione degli esteri 
della Camera francese, duran te la quale 
riunione un deputa to interroga il signor 
Herriot sull 'alleanza italo-germanico-ma-
giara dello scorso agosto. 

Il 10 febbraio: i giornali italiani riferiscono 
e smentiscono, deplorando. 

Ciò nonostante i giornali francesi diffon-
dono, largamente commentandole, le informa-, 
zioni dell 'Ordre e deW Oeuvre. 

Nessuna sment i ta del signor Herriot, pre-
sidente della Commissione degli esteri. 

Ull febbraio: sment i ta della Stefani e 
nuove deplorazioni della s tampa italiana. 

I giornali francesi persistono, senza pren-
dere a t to delle smenti te italiane. 

Silenzio complice del signor Herriot. 
II 12 13 e 14 febbraio: identico atteggia-

mento della s tampa francese e del signor 
Herriot . 

Il lo febbraio: sment i ta categorica e di-
r i t t a del Capo del Governo italiano nel Con-
siglio dei Ministri, che chiama in causa la 
Commissione degli esteri della Camera fran-
cese. 

Il 16 febbraio: la officiosa Agenzia Havas, 
costret ta a rispondere, mentisce due volte 
nel suo comunicato: mentisce quando afferma 
che le informazioni sono s ta te date dalla 
s t ampa straniera, mentre sono s tat i proprio 
i giornali francesi a dare per primi il resoconto 
della seduta della Commissione; mentisce 
quando afferma categoricamente che la men-
zogna dell 'alleanza « non è s t a t a in alcun 
modo e sotto nessuna forma por t a t a innanzi 
alla Commissione degli esteri della Camera». 
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Il signor Herriot, dal canto suo, conferma 
questa sment i ta nell'idre Nouvelle. 

Il 17 febbraio: il signor Herriot è costretto 
ad ammettere, smentendo VHavas e sè stesso, 
che nella seduta della Commissione un depu-
tato lo aveva interrogato sull 'alleanza Italo-
Germanica. 

Immediatamente 1'« Ordre, il primo gior-
nale che pubblicò il resoconto delle sedute, 
rifiuta anche cotesta parziale ammissione, 
cui si t rova obbligato il signor Herriot, e lo 
mette in imbarazzo con una piena conferma, 
scrivendo: « noi non abbiamo alcun diritto 
di appassionare un dibat t i to delicato; ma il 
signor Herriot parla veramente con t roppa 
audacia. Precisiamo bene, con t u t t a obbiet-
tività: non affermiamo che il t r a t t a to italo-
tedesco-ungherese esista; ma affermiamo che 
di tale t r a t t a to è s tato parlato la scorsa set-
timana alla Commissione degli affari esteri 
della Camera ». 

La ricapitolazione è s ta ta necessaria per-
chè sistemi così fa t t i documentano la irre-
sponsabilità di certa politica. 

E veniamo ora alle condizioni nelle quali 
si è creduto di presentare la nota alla Re-
pubblica Austriaca. 

Non mi indugierò, nè insisterò in un esa-
me intrinseco della nota stessa, m a mi sof-
fermerò brevemente su due problemi che 
superano l 'a t to in sè e che, f ra tanti , credo 
meritino la particolare attenzione della Ca-
mera. 

Sono s tate pubblicate in questi giorni le 
cifre relative ai t rasport i di materiali mili-
tari t ransitat i nel territorio della Repub-
blica Austriaca. Cifre imponenti per quant i t à 
e qualità, che segnalo alla particolare medi-
tazione dei nostri Ministri militari. 

Orbene: è lecito considerare il territorio 
austriaco un territorio servile, in cui nulla è 
da dire quando, contemporaneamente alla 
Conferenza del disarmo, passano enormi ca-
richi di armi e munizioni destinati alle Po- , 
tenze della Piccola Intesa, mentre invece 
per un modesto carico di fucili, che diventano 
quisquilie in confronto ai carri a rmat i e alle 
artiglierie pesanti, si può con disinvoltura 
creare una situazione e uno s ta to di animo 
non troppo dissimili da quelli del luglio 1914 ? 
E si può domandare all 'Austria di doverne 
rispondere ? 

E evidentemente insostenibile una tesi 
che da una par te vuole un 'accet tazione pas-
siva e dall 'al tra pretende un intervento; 
d quale intervento è, oltre tu t to , anche al 
di fuori degli obblighi del T ra t t a to di San 
Germano. 

L'al tro problema, di ordine politico, in-
sieme, e morale, che tocca profondamente 
l 'avvenire del l 'Europa e la possibilità di 
dare una risoluzione alla Conferenza del 
disarmo, è quello r ipe tu tamente indicato dal 
Duce e in maniera solenne e definitiva nei 
discorsi di Napoli del 1931, di Torino del 
1932 e negli storici articoli del Popolo d'Italia. 

È possibile, cioè, sviluppare ancor oggi, 
in contrasto con le stesse premesse dei Trat-
ta t i di pace, una qualsiasi azione politica e 
diplomatica fondata su questo assurdo re-
pugnante: che vi debbano essere degli Sta t i 
ai quali spet ta il diri t to illimitato di armarsi 
e degli altri Stat i vincolati al disarmo ? 

E che i primi possano anche quotidiana-
mente dichiarare di armarsi proprio contro 
i secondi ? 

Ecco il clima nel quale è s ta ta elaborata 
la nota e nel quale si volevano t rasformare 
in a rmament i formidabili e minacciosi per la 
pace del l 'Europa i pochi fucili di Hirtenberg. 

Si può giudicare dall'episòdio quanto il 
permanere di una tesi così aberrante sia 
conciliabile con la incagliata tesi del di-
sarmo. 

Quanto al pa t to della Piccola Intesa è 
opportuno, per non dire necessario di f ronte 
a certe errate interpretazioni, affermare nella 
Camera fascista che si può ritenere nostro 
dovere rilevare l 'avvenimento come a t to fon-
damenta lmente contraddit torio con il Pa t t o 
della Società delle Nazioni, ma che non ne 
siamo, per questo, affat to allarmati, anche se 
la var iopinta s tampa francese, autorevole in-
terprete a quanto sembra di politica estera, 
si ostina da molte set t imane e, fin da quando 
si annunziò la missione del nuovo Ambascia-
tore a Roma, a proclamare in t u t t i i toni che. 
il Pa t to è rivolto contro l ' I tal ia. 

L'affermazione ci lascia, come sempre,, 
per fe t tamente tranquilli e sereni. (Viv i ap-
plausi). 

D'al t ronde noi dobbiamo considerare che 
questa insistenza nel volere interpretare il 
pa t to della Piccola Intesa in funzione anti-
ta l iana non è che uno dei tan t i errori con i 
quali si viene ad aggravare la condizione stessa 
degli Stat i della Piccola Intesa impegnandoli 
in enormi spese militari e costituendoli quindi 
in difficoltà finanziarie con i paesi in crisi 
per mantenerl i sulla via di una politica estera 
pericolosa ed insostenibile, quando invece do-
vrebbero curare e, se è possibile, risolvere 
i loro gravi problemi interni. Farei tor to alla 
Camera se mi indugiassi ad indicare quali 
siano questi problemi interni, consegnati ormai 
ad una cronaca quasi quotidiana. 
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Un'ultima osservazione. Noi giudiche-
remo, il mondo giudicherà gli accordi di Gi-
nevra dai fatti. 

L'esperienza dirà se le molteplici diver-
genze d'interessi che separano i tre Stati 
contraenti, e che l'esperienza di questi anni 
ha messo in evidenza, potranno essere com-
poste e armonizzate dalla convenzione di 
Ginevra. Intanto una domanda agli zelatori 
della Società delle Nazioni e della Piccola 
Intesa: la nuova combinazione politica non 
può forse chiamare, per reazione, per natu-
rale e legittima difesa, la costituzione di 
nuove combinazioni, di nuovi aggruppa-
menti politici ? E se questo avvenisse, la 
cooperazione tra tu t t i gli Stati, che noi con-
tinuiamo a ritenere come indispensabile per 
il progresso e il miglioramento del mondo, 
sarà essa ormai più possibile ? 

Pat te queste dichiarazioni, che si manife-
stavano necessarie, resta da osservare che, 
come già esiste una contraddizione fonda-
mentale fra la politica dell'affare di Hirten-
berg e la Conferenza del disarmo, così ne 
esiste un'altra fondamentale t ra la politica 
delle alleanze militari, di cui il patto della 
Piccola Intesa è un esempio ultra significa-
tivo, e il patto della Società delle Nazioni, 
che è un patto comune nel quale o si ha fi-
ducia o non se ne ha. Se la si ha, non bisogna 
fare alleanze militari. Il nuovo patto della 
Piccola Intesa è dunque da esaminarsi sol-
tanto sotto questo punto di vista: 

il permanere cioè di una mentalità e di 
metodi di una diplomazia che noi riteniamo 
pericolosa per la pace dell'Europa; una di-
plomazia, in altri termini, che vuol vivere e 
prosperare di queste campagne allarmistiche 
di stampa e di corridoio. Noi abbiamo il 
diritto, quindi, e il dovere di deplorare una 
cotale diplomazia, non solo in sè e per i pe-
ricoli che può portare all'Europa, ma sopra-
tut to perchè è la perfetta antitesi dell'azione 
di Mussolini, che è continuità, chiarezza anti-
cipatrice di problemi e amicizia sincera e 
sicura, quando è amicizia, nei rapporti in-
ternazionali (Approvazioni); e che all'interno 
é lavoro produttivo e pacifico, quanto a dire 
la garanzia più sicura del concreto apporto 
dell'Italia fascista ad una pace non predicata 
ma costruita. (Vivi applausi). 

Sono nel vero quei giornali francesi che 
qua e là ammoniscono la Francia a capire 
l 'Italia di Mussolini e la sua politica. È nel 
vero la Liberté quando riconosce la superiorità 
della politica fascista e conclude: « È Roma 
che detiene il segreto di domani. Dalla sag-

gezza di Roma, dipende, una volta di più, 
la chiusura durevole del Tempio di Giano ». 
(Vivissimi generali prolungati applausi). 

PRESIDENTE. L'onorevole Sottosegre-
tario di Stato per gli affari esteri ha facoltà di 
rispondere. 

SUVICPI, Sottosegretario di Stato per gli 
affari esteri. (Segni di attenzione). Onorevoli 
Camerati, sul recente accordo fra gli Stati 
della Piccola Intesa non si hanno ancora 
elementi sufficienti per un giudizio. Non sono 
chiare la sua origine e le vere finalità che 
esso si propone. 

Per un giudizio occorrerebbe sopratutto 
conoscere le clausole - tutte le clausole - di 
carattere militare che indubbiamente accom-
pagnano questo patto. 

Certo la presentazione del nuovo accordo 
alla opinione pubblica mondiale ha suscitato 
molte diffidenze. Ed è naturale, perchè la 
tendenza attuale è piuttosto contraria a 
questi patti di carattere politico militare che 
tendono a rimettere in onore sistemi diplo-
matici che si ritenevano superati e che si 
considerano sopratutto in contrasto con i 
sistemi e lo spirito della Società delle Na-
zioni. (Benissimo !) 

Sorge spontanea l'osservazione che se 
alcuni Paesi, in un momento delicato come 
questo, si inducono ad alienare parte della 
loro libertà in una unione nella quale solo 
alcuni interessi sono comuni, occorre che ci 
siano delle ragioni particolari che per ora 
non sono conosciute dalla generalità degli 
altri Paesi. (Vivi applausi). 

Si può anche prevedere che la costella-
zione della Piccola Intesa, assorbita dai pro-
pri compiti particolari e neutralizzata in 
parte dagli insopprimibili contrasti di inte-
ressi, diventi un elemento meno efficiente 
per quella azione eli collaborazione in vista 
di una sistemazione mondiale politica ed 
economica che richiede invece libertà di 
azione e impiego di tut te le energie. (Vive 
approvazioni). 

Non sopravalutiamo tuttavia il fatto; 
anche perchè questi tre Stati erano già uniti 
da anni da una catena di intese. Comunque, 
qualunque sia il contenuto e la consistenza 
del nuovo patto, l'Italia, forte della sua poli-
tica di pace e del suo apporto costruttivo 
al miglioramento dei rapporti fra i popoli, 
segue gli avvenimenti senza preoccupazioni 
nè allarme. (Vive approvazioni). 

Nè è il Governo italiano che deve d'al-
tronde preoccuparsene particolarmente: è piut-
tosto la Società delle Nazioni, che non può 
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ammettere la stipulazione di simili accordi, 
senza che i suoi obiettivi vengano irrepara-
bilmente compromessi. (Vivissimi applausi). 

E passiamo alla seconda parte. 
L'onorevole interpellante chiede anche il 

pensiero del Governo sulla questione delle ar-
mi che ha procurato una fama inaspettata 
al piccolo paese austriaco di Hirtenberg. 

Il pensiero del Governo in tale riguardo 
è molto semplice e si può riassumere così: 
si è fatto molto rumore per nulla. 

Perchè davvero un certo numero di fu-
cili vecchi, residuato di guerra, che vengono 
inviati per riparazione alle fabbriche di origine, 
non meritano l'onore di tu t te le strida di allar-
me per la violazione dei t ra t ta t i e l 'a t tentato 
alla pace, di cui si è fa t ta eco la stampa che, 
ritengo, ambisca alla qualifica di pacifista 
(Ilarità). 

Evidentemente, secondo taluni ambienti, 
il territorio della Federazione austriaca deve 
essere riservato esclusivamente per il tran-
sito, che ormai continua da anni, di quei treni 
carichi di tu t t i i più formidabili e moderni 
strumenti bellici che circolano fra i Paesi 
da cui sono part i te appunto le più alte 
proteste. (Applausi). 

Tuttavia l'episodio di Hirtenberg - spe-
cialmente dopo le sensazionali rivelazioni del 
Ministro della guerra austriaco sul formidabile 
transito di armi di cui è stato teatro il terri-
torio della Federazione - può dare occasione 
a qualche seria considerazione. 

È risultato dal tenore della nota franco-
inglese diretta all'Austria che la divisione 
dell'Europa in due categorie di Stati, quelli a 
cui tutto è lecito e gli altri a cui nulla dovrebbe 
essere permesso, ha dato luogo ad una tale 
deformazione della visione politica, da rite-
nere che nei rapporti internazionali si po-
tesse rivolgersi ai Paesi della sopradetta 
seconda categoria con un tono e con una forma 
che non sono assolutamente tollerabili da 
parte di uno Stato libero e sovrano. (Vivis-
simi applausi). 

L'Italia, venuta a conoscenza della nota, 
è intervenuta per far conoscere il proprio 
punto di vista e per sostenere i diritti del-
l'Austria, che non dovevano essere sacrifi-
cati sotto la pressione delle dure condizioni 
stabilite nella nota stessa (Approvazioni). 

L'ammaestramento che da tu t to ciò si 
Può trarre, è che la situazione delicata e seria 
che oggi ancora esiste in Europa deve al più 
Presto cessare. Sono situazioni che non si 
possono prolungare e non si possono tendere 
oltre certi limiti (Approvazioni). 

La prima condizione per poter fare una 
politica di pace è oggi quella di superare 
tale situazione con una più larga visione 
della realtà e con una più esatta compren-
sione delle necessità che stanno alla base dei 
problemi fondamentali della vita dei popoli. 

Il Governo Italiano è su questa via. 
(Vivissimi generali prolungati applausi — 
Grida di: Viva il Duce ! —- Il Presidente, i 
Ministri e i Deputati sorgono in piedi —-
Nuovi vivissimi prolungati applausi a cui 
si associano le tribune — Si grida: Duce! 
Duce! — Vivissimi generali applausi). 

PRESIDENTE. L'onorevole camerata in-
terpellante ha facoltà di dichiarare se sia 
soddisfatto. 

BAGGI. Ringrazio l'onorevole Sottose-
gretario di Stato per gli affari esteri del-
l'esauriente e cortese risposta, che mi sod-
disfa pienamente. 

PRESIDENTE. L'interpellanza è esau-
rita. 

Convocazione degli Uffici. 
PRESIDENTE. Comunico alla Camera che 

gli Uffici sono convocati per mercoledì 1 mar-
zo, alle ore 11, col seguente ordine del giorno 

Esame della proposta di legge Calza 
Bini ed altri : Modificazione all'articolo 57 
del Testo unico delle leggi sul nuovo catasto, 
approvato con Regio decreto 8 ottobre 1931, 
n. 1572. (1664) 
Esame dei seguenti disegni di legge: 

Proroga del termine della prescrizione 
delle -monete di nichelio puro da centesimi 50 
a contorno liscio. (1654) 

Delega al Governo del Re della facoltà 
di procedere alla revisione generale delle nor-
me in vigore concernenti tu t t i i servizi delle 
comunicazioni postali, telegrafiche, telefoni-
che e radioelettriche; (1659) 

" Modificazioni ai limiti di sagoma stabi-
liti dall'articolo 36 del Regio decreto-legge 2 
dicembre 1928, n. 3179, per i veicoli sia a 
trazione animale che a trazione meccanica. 
(1660) 

Modificazioni alle vigenti norme sull'or-
dinamento del servizio di assistenza ai fan-
ciulli illegittimi abbandonati o esposti all'ab-
bandono. (1661) 

Modificazioni alla legge sull'Opera na-
zionale per la protezione della maternità e 
dell'infanzia. (1662) 
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Seguito della discussione del disegno di 
legge: Stato di previsione della spesa 
del Ministero dell'agricoltura e delle 
foreste per l'esercizio finanziario dal 
1° luglio 1933 al 30 giugno 1934. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 

seguito della discussione del disegno di legge: 
Sta to di previsione della spesa del Ministero 
dell 'agricoltura e delle foreste, per l'eserci-
zio finanziario dal 1° luglio 1933 al 30 giugno 
1934. 

Come la Camera ricorda, ieri e s ta ta 
chiusa la discussione generale su questo di-
segno di legge, riservando la facoltà di par-
lare all 'onorevole Ministro ed all 'onorevole 
relatore. 

Onorevole relatore, ella intende parlare ? 
FORNACIARI , relatore. Rinuncio a par-

lare. 
P R E S I D E N T E . Sta bene. Ha chiesto di 

parlare l 'onorevole Ministro dell 'agricoltura 
e delle foreste. Ne ha facoltà. 

ACERBO, Ministro dell' agricoltura e delle 
foreste. (Segni di attenzione). Onorevoli Ca-
mera t i ! la discussione sul bilancio dell'agri-
col tura è s ta ta quest 'anno particolarmente 
interessante, giacché tu t t i i problemi essen-
ziali. e moltissimi di quelli particolari della 
v i t a agricola italiana sono stati esposti e 
discussi. 

Troppo lungo sarebbe farvi una siste-
matica e det tagliata esposizione di t u t t e le 
varie a t t iv i tà e di tu t t i i servizi affidati al 
Dicastero dell 'agricoltura e delle foreste. 
D'altronde, la relazione della Giunta gene-
rale del bilancio, svolta dall'onorevole For-
naciari colla sua ben nota competenza di 
studioso e di agricoltore, e resa ancor più 
pregevole dai copiosi dati che l'arricchiscono, 
ha offerto una completa rassegna di tu t t i i 
settori dell'economia agricola e delle molte-
plici provvidenze che vi si riferiscono. 

Per quanto in particolare riguarda i 
servizi forestali, su cui hanno fa t to interes-
santi considerazioni e proposte i Camerati 
Sertoli, Borghese e Caldieri e che, con intenso 
ritmo, sono svolti dalla fervida opera della 
Milizia nazionale forestale, la quale ha avuto 
di recente anche l 'ambito onore dell'elogio 
del Duce; e per quanto concerne le a t t ivi tà 
inerenti alla bonifica integrale, che il Came-
ra ta Serpieri ha recentemente illustrate con 
la relazione sul terzo anno di applicazione 
della legge Mussolini, e che hanno formato 
oggetto di approfondito esame da parte dei 
Camerati Giardina e Caradonna, mi riservo 

di parlarne adeguatamente in prossima occa-
sione. 

Ad essa pure rinvio la t rat tazione della 
particolare questione giuridica qui accennata 
dal Camerata Pot t ino sulla promiscuità del 
possesso, su cui, peraltro', il Ministero sta 
raccogliendo i dati necessari; nonché quella 
dei problemi della pesca, illustrati dal Came-
ra ta Paoloni, le cui conclusioni pienamente 
accetto. 

Mi limiterò, per tanto, a considerare le 
condizioni essenziali della nostra agricoltura 
ed illustrare i criteri ai quali il Governo fasci-
sta si è ispirato, in questi ultimi anni, per 
difenderla e potenziarla, in armonia con le 
esigenze dell'economia nazionale. 

La politica agraria del Governo fascista, 
durante l ' imperversare della crisi economica, 
si è indirizzata sopratut to al sostegno dei 
principali settori della produzione, in stretto 
rapporto col programma di valorizzazione 
rurale che il Regime persegue. 

Ma quest'azione, concretata in provvi-
denze di vario ordine, predisposte ed attuate 
con ponderata tempestività, non dev'essere 
considerata soltanto come aiuto particolare 
a questa o a quella classe di agricoltori, 
per permettere loro di superare situazioni di 
grave disagio, bensì come mezzo precipuo di 
difesa e di sostegno dell ' intera economia 
del Paese. 

Il fenomeno più grave, determinato dalla 
depressione economica mondiale, è stato 
indubbiamente la contrazione dei redditi 
agrari al disotto dei costi di produzione, che 
ha anche prodotto una diminuzione della 
capacità di acquisto da par te di una massa 
larghissima di consumatori, ripercuotendosi 
nelle diverse branche dell 'at t ività produttiva. 

Ristabilire, finché possibile, l'equilibrio, 
alteratosi anzi tut to nei riguardi dell'agricol-
tura, significava, perciò, ricondurre ad armo-
nico assetto l ' intera economia della Nazione. 

Una delle caratteristiche fondamentali, 
Onorevoli Camerati, di questi processi gene-
rali di mutamento dei valori economici, 
che di t an to in tan to sconvolgono l'economia 
dei popoli, consiste sopratut to nel determinare 
un 'ampia redistribuzione di ricchezza e di 
redditi t ra le classi sociali. Non è la massa 
totale della ricchezza e dell 'annua produzione 
che viene sensibilmente al terata, ma l'equi-
librio della sua ripartizione f ra i vari gruppi 
sociali. 

Come il processo di universale ascesa 
dei prezzi, che caratterizzò la guerra e 1 

primi anni del dopo-guerra, creò indubbia-
mente, a benefìcio delle classi produttrici, 
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dei sopraredditi di inflazione, avvantaggian-
dole rispetto alle classi a reddito fìsso, così 
la crisi mondiale, con l'imponente flessione 
dei prezzi, che ne è conseguita, ha invece 
compromesso i bilanci delle aziende produt-
tive, sopratutto per lo squilibrio fra il con-
tinuo assottigliarsi delle loro entrate in mo-
neta e l 'invariata altezza dei loro impegni 
debitori. Questo fenomeno si accentua nella 
sfera dell'agricoltura, dove, prevalendo im-
pegni a lunga scadenza, la depressione crea 
un dislivello sempre crescente tra il potere 
d'acquisto ottenuto a mutuo dagli agricol-
tori ed il più elevato valore monetario che 
alla scadenza essi devono restituire. Perciò 
la resistenza contro la caduta dei prezzi 
nelle fasi di depressione è almeno altrettanto 
indispensabile quanto quella diretta, nelle 
fasi di ascesa, a contrastarne 1' aumento a 
difesa delle classi consumatrici. 

Con questa sostanziale differenza, pe-
raltro, che, mentre la tutela delle classi con-
sumatrici contro l'incremento dei prezzi ri-
sponde ad un concetto di giustizia sociale 
che è fine a sè stesso, la difesa delle classi 
produttrici contro l'eccessivo ribasso non 
solo s'ispira a sua volta ad un fine di equità 
distributiva, ma assurge a tutela della pro-
duzione, e, nel caso dell'agricoltura italiana, 
a tutela della fondamentale produzione del 
Paese, con felice riverbero, in definitiva, sul 
complesso dell'economia nazionale e sul be-
nessere delle stesse classi consumatrici. 

La difesa dei prezzi dei prodotti agricoli 
si imponeva pure per altre essenziali esi-
genze, giacché una eccessiva riduzione dei 
redditi avrebbe avuto funeste conseguenze, 
sia in quanto ci avrebbe ricondotti ad uno 
stato di preoccupante soggezione all'estero 
per alcune delle principali derrate alimentari, 
sia perchè avrebbe determinato una grave 
diminuzione nell'impiego della-mano d'opera, 
senza possibilità di altri collocamenti, sia, 
infine, perchè avrebbe causato pericolose 
smobilitazioni o distruzioni di masse impo-
nenti di capitali fondiari e di esercizio che 
rappresentano spesso il frutto di secolari 
risparmi. 

Tutto ciò si sarebbe concluso nel rallen-
tamento di tu t t a l 'attività produttiva e nel 
caotico disordine di un equilibrio economico 
« sociale, raggiunto a traverso lunga e gra-
duale evoluzione, compromettendo in defi-
nitiva la ricchezza nazionale sino ad infir-
marne forse le fonti. 

Può essere allettante fatica per l'uomo 
<h scienza proporsi di risolvere, in base a 
Rigorosi principi, i complessi problemi im-

posti dalle attuali condizioni dell'economia 
mondiale. Ma ben più arduo della semplice 
enunciazione di principi è il compito del-
l'uomo di Governo che, in questi anni di 
crisi, i più gravi della nostra storia econo-
mica, non può lasciare indifese le condizioni 
essenziali della vita del Paese dall'offensiva 
condotta contro di esse da ogni parte e con 
ogni arma, nel contrasto degli interessi in-
ternazionali, e che, lungi dall'attendere che 
la situazione si assesti col lento svolgersi 
delle forze riequilibratrici, deve avvisare 
a soluzioni concrete, ancorché contingenti, 
nei limiti insormontabili posti dalle esigenze 
finanziarie. 

Di fronte alla mutevole complessità della 
situazione economica ed all'atteggiamento 
dei vari paesi che, nonostante le confortanti 
affermazioni di solidarietà categoricamente 
ripetute nelle varie conferenze internazio-
nali, tendono a chiudere le loro economie 
per difendere la propria esistenza, il do-
vere del Ministro di agricoltura era quello 
di fronteggiare, finché possibile, l'avversità 
degli eventi, per sostenere la economia del 
Paese, che non solo non è favorito da na-
turali risorse, ma deve spesso difendersi 
contro avversi fattori ambientali. E sta di 
fatto che, dopo quattro anni di crisi mon-
diale, l'agricoltura italiana - tranne alcuni 
settori sui quali mi soffermerò fra breve -
ha potuto nel suo complesso resistere al 
perturbamento economico generale, e pos-
siede ancora alta efficienza produttiva, come 
è dimostrato dalla grande produzione del 
1932, la quale per i soli cereali, patate e le-
guminose da granella ha raggiunto i 160 
milioni di quintali, mentre cospicua è stata 
altresì la produzione ortofrutticola, vinicola 
ed olearia. 

Lo dimostrano pure i perfezionamenti 
tecnici che gli agricoltori vanno attuando 
in tut t i i settori, e nella organizzazione per 
il commercio dei prodotti; nonché l'alto 
spirito rurale che, dal giorno in cui il Duce 
ha bandito la battaglia del grano, ha se-
gnato, senza mai attenuarsi, una nuova 
fase della vita civile del popolo italiano. 

Tutto ciò, mentre continua con intenso 
ritmo, per opera dello Stato e dei privati, 
la vasta impresa di riscatto e di valoriz-
zazione del territorio nazionale, che deve 
conquistare nuove e più larghe possibilità 
alla vita sociale e produttiva. 

Questo - lasciate che lo rilevi con soddi-
sfazione - è il consuntivo della politica agra-
ria del Regime - di cui anche l'estero viva-
mente s'interessa - mentre in molti Stati 
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l 'agricoltura è prostrata e, per alcuni set-
tori, forse irrimediabilmente colpita. 

D'altronde; questa difesa della nostra 
produzione agricola, proseguita in mezzo 
alle non lievi difficoltà del gioco delle forze 
economiche, delle esigenze dei nostri rapporti 
di scambio con l'estero e nella leale osser-
vanza dei nostri impegni internazionali, è 
s ta ta ispirata sempre al criterio di gravare 
il meno possibile il bilancio dello Stato, di 
promuovere l 'adeguamento dei prezzi delle 
derrate agricole allo stabilizzato valore della 
lira, e di escludere così ogni soluzione che 
avesse richiesto complicati e costosi mecca-
nismi, come ogni direttiva che non si armo-
nizzasse con le basi del nostro ordinamento 
giuridico ed amministrativo. 

Basta confrontare la politica italiana in 
materia di tutela dei mercati agricoli ed i 
risultati da essa raggiunti con quella adot-
ta ta in qualche altro Stato, dove sono state 
create complesse e pesanti organizzazioni, 
spesso sboccate in situazioni anche più cri-
tiche di quelle che si proponevano di fron-
teggiare, per apprezzare al suo giusto valore 
l'indirizzo da noi seguito, secondo le fonda-
mentali direttive economiche del Regime. 

La nostra politica agraria, però, non 
poteva limitarsi alla difesa del mercato dei 
prodotti, ma doveva proporsi altresì - nono-
stante la crisi - di non sostare nel rafforza-
mento delle basi di t u t t a l'economia rurale, 
cercando anzi di potenziarla al massimo grado. 
In questo non facile compito è' stato anzi-
tu t to di efficace sussidio lo sviluppo della 
tecnica, che in molti settori ha già permesso 
di diminuire i costi di produzione. E così, 
in mezzo a gravi difficoltà e nonostante i 
limiti imposti dal bilancio, è continuata in-
tensa l 'opera delle Stazioni sperimentali, degli 
Istituti di propaganda e d'istruzione agricola 
e di assistenza tecnica, per assicurare produ-
zioni sempre più alte e costanti, per ottenere 
qualità più pregiate e più adat te alle esigenze 
dei mercati, nonché per perfezionare costante-
mente il processo delle varie colture ed i 
mezzi tecnici relativi. 

In modo particolare l ' incitamento del Mi-
nistero e degli organi tecnici e sindacali, 
per un maggiore impiego di fertilizzanti, ha 
portato, sin dall'inizio della campagna agraria 
in corso, a tangibili risultati. 

Gli agricoltori, data la maggiore capacità 
di acquisto in confronto all 'annata prece-
dente, per i più cospicui raccolti ottenuti, ten-
dono a riavvicinarsi alle posizioni che si 
erano conseguite nel consumo di concimi 
chimici, dimostrando in tal modo di rendersi 

pienamente conto della influenza che la con-
cimazione ha sulle alte produzioni. 

Il consumo del perfosfato nel secondo se-
mestre 1932 è aumentato di circa 1.500.000 
quintali in confronto allo stesso periodo del-
l 'anno precedente, e l'impiego degli azotati 
ha analogamente subito un aumento di circa 
mezzo milione di quintali, il che lascia pre-
sumere che anche le concimazioni primave-
rili saranno intensificate. 

Indubbiamente il progresso della tecnica 
esige maggiore investimento di capitali ed 
adeguata preparazione in vista di un mag-
giore risultato futuro, dato che in Italia non 
può essere messa a coltura una maggiore 
superfìcie se non a traverso l 'opera di reden-
zione e di riscatto della terra - cui appunto 
è rivolta la grande impresa della bonifica in-
tegrale. 

Ma il sacrificio attuale non potrà non 
avere compenso; e ne beneficeranno tut te le 
classi, essendo sopratutto indirizzato ad ot-
tenere una sempre più economica produzione, 
insieme a più elevate condizioni di vi ta so-
ciale, nonostante la lentezza propria di ogni 
miglioramento agrario. 

Il Regime Fascista, che riassume e rea-
lizza l'interesse permanente della Nazione, 
non può non guardare all 'avvenire e prepa-
r a t i s i adeguatanente, anche se ciò impone 
duri sacrifìci attuali. 

D'altronde, solo perdurando nello sforzo 
per il potenziamento agricolo - cui è merito 
del Regime aver dato massimo impulso -
si può avere la certezza che l 'at t ività rurale 
si troverà in condizioni di piena efficienza per 
conseguire maggiori conquiste, appena la 
migliorata situazione economica mondiale 
lo consentirà. 

Nè può preoccupare che si tenda, mediante 
un maggior rendimento unitario, verso il 
massimo aumento quantitativo della pro-
duzione, perchè - date le nostre condizioni 
demografiche e sociali - è essenziale per noi 
poter impiegare stabilmente nella terra una 
crescente massa di mano d'opera; e nelle 
incerte vicende economiche mondiali è da 
preferire ogni soluzione che assicuri al Paese 
intensa produttività. 

Orientarsi verso una maggiore produzione, 
sempre a traverso un sano equilibrio fra le 
varie colture, è peraltro imposto anche dalla 
necessità di mettersi al riparo dagli sfavorevoli 
eventi naturali: ciò che tu t tavia non sempre 
è facile, nè possibile; a differenza di quanto 
accade nell'industria, dove è agevole calco-
lare le quanti tà da produrre, rallentarne » 
intensificarne la produzione. 
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Intanto, mentre l'azione del Governo 
insiste, in ogni caso, nel conciliare il progresso 
agricolo con le esigenze economiche e sopra-
tutto con i superiori interessi della Nazione, 
è sempre più necessario che essa sia affiancata 
dall'organizzazione dei produttori, la quale 
può costituire la più valida barriera difen-
siva contro la speculazione, disciplinando 
l'offerta e contribuendo alla massima valo-
rizzazione e diffusione dei prodotti agrari. 

Occorre, perciò, che l 'at t ività sindacale 
agricola s'intensifichi sempre più, affinchè le 
provvidenze del Governo trovino il grande 
esercito rurale sempre pronto a valorizzarle. 
E molto è da attendere anche da una più 
controllata azione del commercio intermedio, 
che non deve moltiplicare i passaggi fra la 
produzione ed il consumo, con profìtto spro-
porzionato alle quant i tà dei servigi e dei 
capitali impiegativi e con conseguenti dannose 
ripercussioni sui consumatori e sui produttori . 
(Approvazioni). 

Questo problema, che in verità esorbita 
dalla competenza del mio Dicastero, è stato 
ripetutamente discusso in altre occasioni ed 
anche in questa sede dal Camerata Giber-
tini; esso tu t tav ia rimane sempre all'ordine 
del giorno ed io non posso esimermi dallo 
accennarvi, dati gl'immediati riflessi che esso 
ha anche sulla produzione agricola. 

Particolarmente connesso col problema 
commerciale è quello della difesa dei pro-
dotti agricoli e di quelli destinati all'agri-
coltura contro le sofisticazioni e le frodi, che 
ha gran peso sotto ognuno dei suoi molte-
plici aspetti d'ordine morale, economico, 
igienico e finanziario. Mi riferisco con ciò an-
che alle sagge considerazioni svolte dai Ca-
merati Gibertini, Schiavi e Serono. 

A rendere più intensa ed efficace questa 
protezione sono diretti indagini e studi da 
me disposti, i quali, interessando molteplici 
campi di at t ivi tà e investendo svariate com-
petenze; non' potevano essere rapidamente 
condotti a termine. Di essi però sto racco-
gliendo i risultati per poter al più presto 
proporre un'organica revisione delle disposi-
zioni legislative in materia. 

Detto ciò, non credo opportuno soffer-
marmi ad analizzare le condizioni di tu t t i i 
settori della produzione agricola e dei rela-
tivi mercati, tanto più che molti dei loro 
problemi sono stati recentemente t ra t ta t i 
in questa assemblea in sede di approva-
zione di particolari provvedimenti. 

Mi riprometto, peraltro, di tornare su 
di essi nell'altro ramo del Parlamento, an-
che perchè potranno nel f ra t tempo meglio 

delincarsi talune vicende ora in fase di svi-
luppo, di guisa che il Governo potrà avere 
più precisi elementi di valutazione. Mi li-
mito quindi oggi a parlare, sia pur brevemente,, 
di due produzioni che interessano la nostra 
industria tessile, quelle cioè della canapa e 
dei bozzoli, nonché della produzione zootec-
nica, in quanto i problemi che vi sono con-
nessi rivestono, in questo momento, carat-
tere di particolare importanza ed hanno 
avuto qui più larga trattazione. 

Dà luogo a qualche preoccupazione la 
coltura della nostra principale pianta tessiler 
pur dopo il benefico disciplinamento della 
produzione ed il miglioramento dei prezzi,, 
che però non consentono di riestendere la 
coltivazione della canapa ai terreni che prima 
le erano destinati. 

L'onorevole Fornaciari, nella sua relazione, 
ha dato alla Camera la visione precisa del 
modo col quale, nei vari paesi un naziona-
lismo esasperato cerca di procurarsi ad ogni 
costo le fibre tessili indigene, chiudendo le 
frontiere ai manufat t i ed alle materie prime 
straniere. 

Il Governo fascista, che ha seguito questa 
situazione nel suo progressivo sviluppo, non 
è rimasto inoperoso. Il suo programma è 
dominato così dalla funzione della canapa 
nella distribuzione e nella rotazione delle 
colture, come dalla necessità di assicurare al 
Paese un tessile vegetale idoneo ed efficiente 
in ogni tempo. A queste esigenze si è ispi-
rato il programma di organizzazione e di 
lavoro del Comitato nazionale per la canapa, 
costituito per dare al problema una soluzione 
integrale. 

Rilevata la necessità di un maggiore con-
sumo della canapa all'interno, il Governo 
non solo ha favorito la costituzione dei con-
sorzi degli industriali canapieri e dei canapi-
cultori, ed ha dato il suo appoggio alla costi-
tuzione della Sezione scientifico-tecnica per 
le ricerche e le applicazioni concernenti 
questo prodotto, ma sta preparando le norme 
che consentano il più largo impiego della fibra 
nazionale in tu t t i i manufat t i interessanti il 
consumo delle pubbliche amministrazioni. 

Altra branca dell 'attività produttiva nazio-
nale, che richiede attente cure, è quella baco-
logica e serica. 

È inutile che io ripeta come essa interessi 
oltre mezzo milione di famiglie agricole, uti-
lizzi oltre 1450 impianti industriali e impie-
ghi oltre 150,000 operai, rappresentando 
tut tora una delle più cospicue entrate della 
nostra bilancia commerciale. La Camera, 
del resto, è s tata già in t ra t tenuta su quest 'ar-
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gomento dal Camerata Tullio, con ricchezza 
di dati . 

Per impedire che questa a t t iv i tà si affie-
volisse, con grave danno per t u t t a la nostra 
economia e part icolarmente per quella di 
alcune regioni, nelle quali il prodotto bozzoli 
rappresenta una risorsa veramente notevole, 
il Regime, nonostante le difficoltà del bilancio, 
non esitò nello scorso anno a destinare per il 
raccolto bozzoli un premio di una lira per 
ogni chilogrammo di bozzoli prodotti , ciò 
che in definitiva ha rappresentato un onere 
di oltre 35 milioni. 

Il provvedimento animò gli allevatori e 
sopra tu t to ha arrestato la riduzione del nostro 
patr imonio gelsicolo, che non avrebbe potuto 
essere certamente ricostituito in breve tempo. 

L'esperienza di questo intervento ha con-
sigliato d'insistere su questa via per salva-
guardare e potenziare la nostra sericoltura 
nei suoi vari aspett i . Ciò si è manifestato 
tanto più necessario, in quanto si è accentuata 
l 'offensiva dei paesi dell 'Estremo Oriente 
contro il nostro prodotto sericolo, il che ha 
gravemente diminuito l 'assorbimento della 
nostra seta da par te del mercato americano, 
che era in passato il principale consumatore 
di questa fibra. 

Si aggiunga che la produzione giapponese 
e in par te quella cinese delle sete grezze, rego-
lando il mercato internazionale, hanno dimi-
nuito notevolmente il prezzo anche delle 
nostre che, d 'a l t ra parte, non trova compenso 
in un più largo consumo interno. 

Il Governo, pertanto, ha già deliberato di 
applicare, anche per la nuova campagna 
bacologica, il premio di una lira per chilo-
grammo di bozzoli prodotti , mentre intende 
agevolare ogni sano sforzo dell ' industria 
serica. 

Però queste provvidenze eccezionali del 
Governo non possono esaurire il problema, 
giacché le gravi difficoltà di vi ta di queste 
due grandi branche tradizionali dell'agricol-
tu ra e dell ' industria i taliana impongono sopra 
tu t to di perfezionare, in modo vigoroso e 
razionale, la s t ru t tu ra tecnica della relativa 
produzione, 

Il Consiglio dei Ministri, nel deliberare 
nell 'ult ima sessione il nuovo cospicuo stan-
ziamento, nonostante l 'a t tuale situazione del 
bilancio, ha insistito su queste necessità, ed 
io da questa t r ibuna richiamo su di esse l 'a t-
tenzione degli agricoltori e degli industriali. 

Il Ministero ha in tanto iniziato ed inten-
sificherà sempre più il controllo sulla produ-
zione e sul commercio del seme bachi, per 
tendere alla massima possibile unificazione 

dei tipi di bozzoli oggi adoperati e raggiungere, 
così, più facilmente la desiderata uniformità 
nella produzione delle sete, in armonia con 
le esigenze industriali. 

Prosegue, intanto, l 'a t t ivi tà delle stazio-
ni sperimentali per la selezione ó la ricerca 
di nuove razze capaci di contribuire al miglio-
ramento dei tipi delle sete. 

L'organizzazione sindacale degli agricoltori 
dovrà, contemporaneamente, mirare a strin-
gere sempre più gli allevatori dei bachi nelle 
cooperative per l 'essicamento bozzoli, affinchè 
possano sfuggire ai danni di un 'a f f re t ta ta ven-
dita del prodotto. 

Parallelamente, una maggiore disciplina 
delle sete grezze filare dovrà renderle meglio 
accette ai mercati di consumo; e l 'attuazione 
di un severo controllo della merce destinata 
all'esportazione, per garantirne ben presta-
bilite qualità, non mancherà di favorirne il 
collocamento. 

Nè sarà da trascurare infine la più ampia 
propaganda all ' interno per il consumo della 
seta, cercando di adeguare i prezzi al minuto 
con i bassi prezzi della seta all'ingrosso, in 
modo che i consumatori cessino dal rite-
nere la seta un articolo di lusso, ciò che 
ormai più non è. 

Così, una intensa collaborazione f ra gli 
organi dell 'Amministrazione centrale e le 
varie organizzazioni sindacali potrà efficace-
mente sostenere e perfezionare questo com-
plesso di a t t iv i tà di alto interesse per l'eco-
nomia nazionale. 

Una branca fondamentale dell'agricol-
tura, che meri ta la nostra particolare atten-
zione nei difficili momenti economici che 
attraversiamo, è quella zootecnica, la cui si 
tuazione si è progressivamente appesanti ta 
dal 1930-31 in poi, sopratut to per il bestiame 
bovino. La peculiare importanza di questo 
problema è a t tes ta ta dal largo posto che ha 
avuto in questa discussione, a traverso la 
parola degli onorevoli: Maresca, Catalani, 
Gibertini, Giunti e Yezzani. 

Se si prendono, invero, in esame le quota-
zioni di uno dei principali mercati, come 
quello di Milano, si rileva che, in confronto 
di un prezzo medio, nel Ì929, di lire 403 a 
quintale di peso vivo per i bovini adulti e 
di lire 696 per i vitelli da macello, si è passati 
nel 1932, a traverso una graduale discesa, 
r ispett ivamente a lire 236 e 385, che si sono 
ridotte a lire 219 e 344 nel gennaio corrente 
anno. 

Per i suini grassi e il pollame, le riduzioni 
sono s tate meno accentuate. 
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Un andamento, nel complesso più soddi-
sfacente, mantiene il mercato del latte, sia nei 
riguardi del prodotto destinato al consumo 
diretto, sia nei riguardi della massa, ben più 
importante, del lat te per l ' industria casearia, 
come, peraltro, ha riconosciuto anche il Ca-
merata Schiavi nel suo interessante discorso. 

Il latte alimentare non ha subito quant i ta-
tivamente contrazioni, anzi se ne va accen-
tuando il consumo, anche per effetto di una 
sana e a t t iva propaganda, e di più sicure 
garanzie, offerte dal punto di vista igienico, 
mediante l 'att ivazione di parecchie Centrali 
del latte, organizzate in modo da togliere 
ad esse ogni carattere speculativo. 

Non v 'ha dubbio che la più larga utiliz-
zazione del lat te nell 'alimentazione umana, 
mentre riveste al ta importanza dal punto di 
vista fisiologico, offre anche vantaggio eco-
nomico, in quanto il la t te per il consumo 
diretto raggiunge quotazioni più alte di quelle 
destinate all ' industria e impedisce l 'appesan-
timento di questa. 

La tradizionale importanza, raggiunta 
nell'economia agraria, dall ' industria casearia, 
giustifica l ' interessamento vivissimo che il 
Governo ha sempre manifestato per questa 
branca di a t t iv i tà , sopra tu t to nei riflessi 
con l 'esportazione. E nell ' intento, appunto, 
di valorizzare una delle nostre più tipiche 
produzioni casearie, sono in corso provve-
dimenti per rendere obbligatoria la marca-
tura del « vacchino ». 

Opportunamente difesa è s t a t a anche la 
produzione del burro, mediante l 'applica-
zione di un dazio che può ritenersi equamente 
protettivo e con varie provvidenze intese 
a garantire la vendi ta del prodot to genuino. 

Inoltre, per impedire che usufruissero 
della esenzione doganale ammessa per la 
crema di lat te dest inata al consumo diretto, 
creme ad alto tenore di grasso o, comunque, 
utilizzate per la burrificazione, si é provve-
duto, di accordo con la Finanza, ad esclu-
dere dalla esenzione le creme con contenuto 
iti grasso superiore al 30 per cento, e a colpire 
anche quelle, a basso tenore di grasso, quando 
siano manifestamente destinate all ' industria 
casearia. 

Ma il problema fondamentale resta l 'an-
damento del mercato dei bovini: infat t i la 
flessione dei prezzi si è accompagnata, in 
questi ultimi anni, con una riduzione com-
plessiva del consumo della carne, la quale, 
in alcuni centri, come è risultato da elementi 
forniti dai rispettivi Consigli dell 'economia, 
è arrivata sino al 25-30 per cento; e t u t t o ciò 
ha determinato in parecchie zone una par-

ziale smobilitazione del patr imonio di stalla, 
in vis ta della scarsa convenienza dell'alle-
vamento. E poiché per realizzare prezzi 
discreti sul mercato, gli 'agricoltori sono 
costrett i a cedere i capi che trovansi in migliori 
condizioni di nutrizione, viene a mancare 
l 'elemento propulsore del miglioramento qua-
litativo della produzione. 

È opportuno precisare che, non appena 
i prezzi del bestiame cominciarono ad assu-
mere una decisa tendenza al ribasso, il 
Governo, mentre svolgeva le t r a t t a t ive per 
l 'aumento dei dazi interessanti il settore 
zootecnico, provvide, nel dicembre 1931, 
a disciplinare le mat tazioni dei bovini esteri 
e l 'ammissione al consumo delle carni macel-
late importate, nell ' intento di rialzare la 
situazione del mercato interno. 

L'applicazione del provvedimento, p u r 
riuscendo a determinare una notevole con-
trazione nella importazione dei bovini e delle 
carni (47.491 capi nei primi otto mesi del 1932, 
in confronto ai 130.933 capi del corrispondente 
periodo 1931, carni congelate quintali 226.866 
nei primi otto mesi del 1932 in confronto 
ai quintali 306.511 del corrispondente pe-
riodo 1931) non valse ad arginare la progres-
siva caduta dei prezzi. 

Successivamente l ' en t ra ta in vigore, col 
1° set tembre 1932, dei nuovi dazi doganali 
recanti notevoli aument i di tariffa, se pure 
ha risollevato il mercato degli equini, dei 
suini, del pollame e quello delle uova, non 
ha servito a migliorare, in modo duraturo, 
la situazione dei bovini, in quanto, dopo un 
periodo di aumenti , è seguita una crescente 
flessione nelle quotazioni, la quale, come si 
è visto, va accentuandosi, nonostante la 
sensibile diminuzione delle importazioni. 

Le cause di tale situazione sono da ricer-
care essenzialmente, oltreché nei riflessi della 
crisi mondiale, che ha investito t u t t i i rami di 
a t t ivi tà , nell 'azione esercitata della importa-
zione del bestiame estero, ceduto, com'è 
noto, a bassissimi prezzi dai paesi esporta-
tori, anche dopo l 'applicazione dei nuovi 
dazi doganali, ciò che mantiene depresse 
oltre ogni giusto limite, le quotazioni dei 
nostri mercati , t an to più che il best iame 
estero pur non rappresentando, nel com-
plesso, un quant i ta t ivo imponente, va ad 
affluire nei pochi grandi centri di consumo 
che regolano i prezzi del mercato nazionale. 

A ciò aggiungasi che l 'esportazione verso 
l ' I ta l ia viene val idamente sorret ta dai paesi 
interessati, anche perchè il mercato italiano 
è l 'unico sbocco favorevole rimasto in Eu-
ropa per il best iame dei paesi danubiani. 
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La situazione, specialmente nelle zone 
ove predomina l'allevamento del bestiame 
da carne, costituisce una crescente difficoltà 
per i nostri agricoltori i quali, per mancanza 
della necessaria base economica, da un lato 
non sono in grado di accingersi all'attua-
zione dell'organico complesso di direttive 
impartite dall'Amministrazione dell'agricol-
tura per migliorare le funzioni economiche 
del bestiame e ridurre i costi di produzione, 
dall'altro non possono dare il necessario svi-
luppo ai prati artificiali, che anzi in alcune 
zone vanno restringendosi per far posto a 
colture oggi più remunerative. 

Tale tendenza, ove assumesse caratteri 
più decisi, non potrebbe che riuscire nociva 
non solo al razionale assestamento colturale 
delle aziende ma anche all'incremento stesso 
della cerealicoltura, la quale, è ben noto, 
specialmente nei terreni meno feraci, si 
avvantaggia molto, ed in maniera economica, 
della fertilità indotta dal prato artificiale. 

D'accordo con le altre Amministrazioni 
interessate, ho approfondito l'esame della 
situazione, specialmente nei suoi più recenti 
aspetti, per avvisare ai mezzi più atti a 
fronteggiarla. 

L'eventuale ripristino della disciplina delle 
mattazioni, mentre contrasterebbe con la 
nostra politica nettamente contraria ai con-
tingentamenti e con gli impegni in proposito 
assunti verso i paesi esportatori di bestiame, 
all'atto della rinnovazione dei trattati di 
commercio, non varrebbe ad assestare in 
modo duraturo il mercato, in quanto l'espe-
rienza di quest'ultimo periodo ha dimostrato 
come un provvedimento del genere, pur 
agendo inizialmente in modo favorevole sui 
prezzi, va poi perdendo di efficacia, per l'ine-
vitabile tendenza delle quotazioni ad ade-
guarsi al prezzo estero, il quale, come quota 
marginale, agisce da elemento regolatore 
del mercato. 

Ed a chi segue il movimento economico 
mondiale non sarà certo sfuggita la condi-
zione di .disagio, recentemente lamentata 
anche dagli agricoltori francesi, i quali con-
statano che, nonostante il contingentamento 
ed una lieve ripresa della domanda, si è an-
cora accentuato, il ribasso dei prezzi del 
loro bestiame. . 

Comunque, in questo momento, non è il 
quantitativo del bestiame o delle carni im-
portate che sta agendo per deprimere i prezzi 
del mercato nazionale, giacché - contraria-
mente a quanto è stato in qualche scritto 
asserito - le importazioni di bestiame e di 
carne nel gennaio 1933 sono state sensibil-

mente inferiori a quelle del gennaio 1932, 
allorché vigeva il contingentamento sotto 
la forma della disciplina delle mattazioni, 
ciò che distrugge anche l'appunto mosso da 
qualche parte alle Convenzioni stipulate 
nell'estate scorsa ed entrate in vigore il 
1° settembre, secondo cui i nuovi rapporti 
di scambio avrebbero determinato un au-
mento delle importazioni. 

Circa la possibilità di affrontare la revi-
sione delle tariffe convenzionali che ci le-
gano con alcuni paesi, è evidente che ciò 
implica una ben ponderata valutazione di 
tutto il complesso dei nostri interessi inter-
nazionali. Gli agricoltori sappiano, tuttavia, 
che il Governo possiede, su questo e sugli 
altri punti del complesso problema, tut t i gli 
elementi di giudizio. 

Resta da avvisare anche agli altri mezzi 
intesi ad influire sulle condizioni stesse del-
l'allevamento nazionale, per mettere in grado 
il nostro agricoltore di diminuire sensibil-
mente la forte differenza fra i costi di pro-
duzione del suo bestiame e quelli del be-
stiame estero; provvedimenti che però sono 
connessi con non lievi esigenze di carattere 
finanziario. 

Occorrerà inoltre provocare un aumento 
del consumo delle carni, e sopratutto di 
quella di minor pregio, provenienti appunto 
dai bovini che segnano le più basse quota-
zioni sul mercatore facilitare agli allevatori 
il diretto collocamento sui mercati del loro 
bestiame, mediante la creazione di organiz-
zazioni assistenziali che potrebbero curarne 
anche il trasporto dalle zone di produ-
zione. 

Gli agricoltori, ad ogni modo, pur do-
vendo persuadersi che problemi del genere 
non possono essere risoluti a traverso gene-
rici voti e proposte semplicistiche, debbono 
esser certi che se risulteranno possibili prov-
vedimenti di sicura efficacia, il Governo, 
come ha già dato prova della sua sollecitu-
dine in altre contingenze, non mancherà 
di adottarli, anche se richiederanno nuovi 
sacrifìci, perchè esso considera il problema 
zootecnico in tut ta la sua grande portata 
d'ordine generale. (Approvazioni). 

Credo opportuno richiamare, sia pure 
brevemente, l'attenzione della Camera sulla 
esportazione dei nostri prodotti agricoli, 
che durante il 1932 ha presentato un anda-
mento meritevole di rilievo, come ha messo 
in luce anche il camerata D'Angelo. 

Infatti, limitatamente ai prodotti che 
maggiormente partecipano al commercio di 
esportazione, si rileva, nell'anno, un valore 
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del traffico di lire 2,195,000,000, cifra oltre 
modo cospicua, tenute presenti le vicende 
dell'economia mondiale, ma che segna, in 
valore assoluto, una notevole diminuzione 
rispetto a quella del 1931, che fu di lire 
3.130,000,000 ed a quella del 1930, che fu 
di lire 4,119,000,000. 

Minori differenze si riscontrano, però, 
se si considera il volume dei prodotti espor-
tati, il quale, se pur complessivamente rap-
presenta anch'esso una diminuzione, peraltro 
non molto notevole, offre, invece, per alcune 
voci un confortante aumento. 

Infatti nel 1932 le esportazioni di f ru t ta 
fresche sono state di 2.165.000 quintali su-
perando di oltre 400.000 quintali l'esporta-
zione del 1931; anche le f ru t ta secche hanno 
segnato un sensibile aumento, e così si è 
accresciuto il collocamento all'estero del 
nostro riso, pur rimanendo inferiore all'espor-
tazione del 1930. Per gli ortaggi, la espor-
tazione è stata nel 1932 di ben 4.032.000 
quintali, conservando all'incirca le posizioni 
del 1930 e del 1931. Infine l'esportazione 
degli agrumi, se pure nell'ultima campagna 
ha segnato una contrazione, rappresenta 
tuttavia la cifra di 3.058.000 quintali, con 
una diminuzione quindi solo del 20 per cento 
rispetto al 1931. Essa inoltre si presenta 
soddisfacente, anzi in aumento, per la cam-
pagna in corso. 

Queste cifre dimostrano il cospicuo con-
tributo che l'agricoltura italiana, sorretta 
energicamente dalla politica degli scambi 
intemazionali seguita dal Governo Fascista, 
ha portato alla nostra bilancia commerciale 
e alla bilancia dei pagamenti, e perciò al 
sostegno di tu t ta l'economia nazionale. 

L'indagine particolareggiata delle cause 
che hanno concorso a determinare le riduzioni 
complessive ora accennate, dimostra che, 
in generale, le contrazioni che si riscontrano 
sono da porsi tut tora in relazione alla disa-
giata situazione economica mondiale, che 
purtroppo ha continuato a manifestarsi con 
vaste ripercussioni in ogni ramo dell'atti-
vità produttiva e mercantile dei vari paesi, 
ed anche in quelli che per privilegiate condi-
zioni sembravano dotati di maggiori possi-
bilità di resistenza. 

Inoltre lo svolgimento delle singole cam-
pagne di esportazione è stato contrastato 
in un primo periodo dell'anno anche dal-
1 andamento stagionale, che però, in seguito, 
specie negli ultimi mesi, ha invece favorito 
ia produzione ed il collocamento dei nostri 
Prodotti, dando in tal modo un contributo 
n on secondario ai sintomi di miglioramento 

del nostro traffico con l'estero, che si vanno 
individuando nelle campagne in corso. 

Perdurando tut tavia una generale in-
sufficiente capacità di acquisto, i prezzi uni-
tari si mantengono molto bassi, tanto da 
non riuscire sempre a compensare i costi 
sopportati dall'esportatore che, per conser-
vare le posizioni conquistate sui mercati 
esteri, deve adattarsi alle marginali e tanto 
aleatorie possibilità di realizzo, e contare 
più su un migliore avvenire, che non su un 
effettivo immediato tornaconto. 

La prova severa alla quale è stata sotto-
posta la nostra esportazione di prodotti 
agricoli, durante gli ultimi anni, ed il con-
fronto della nostra situazione con quella dei 
paesi concorrenti fanno, tuttavia, apprez-
zare al suo giusto valore la nostra progre-
diente attrezzatura industriale e commer-
ciale, che non solo si è dimostrata a t ta a 
resistere a dure avversità, ma anche pronta 
per una maggiore e più vasta espansione dei 
nostri traffici, appena il graduale ristabilirsi 
di condizioni normali lo renderà possibile. 

Per quanto, attraverso la difesa dei mer-
cati, il perfezionamento della tecnica coltu-
rale e la collaborazione sindacale, la nostra 
attività agricola abbia potuto mantenersi 
sostenuta ed efficiente, permane il problema 
del peso debitorio che grava .sulla terra. 
Questo problema è stato oggetto di esame, 
anche in questa discussione specialmente 
da parte dei camerati Sertoli ed Arcangeli, 
ai quali assicuro che le loro osservazioni e 
proposte saranno attentamente vagliate dal 
Governo. 

Ed invero la contrazione dei redditi agri-
coli e la difficoltà di una contemporanea 
riduzione di tut t i i prezzi che concorrono a 
formare il costo di produzione, pongono in 
tu t ta la sua complessità questo grave pro-
blema. 

I mutui per acquisti e miglioramenti 
fondiari, contratti nel periodo di massima 
sostenutezza dei mercati, si basavano sulla 
supposta stabilità dell'alto livello dei prezzi, 
che avrebbe permesso alle aziende agricole 
di corrispondere regolarmente ai creditori 
le somme annue dovute e di estinguere gra-
dualmente, senza troppe difficoltà, le proprie 
obbligazioni. 

Viceversa, poiché nella produzione agri-
cola è assai lenta la ricostituzione dei capi-
tali investiti, l'imperversare della crisi ha 
trovato le passività dei produttori agricoli 
ammortizzate solo in parte; sicché elevate 
quote di ammortamento e di interessi pesano 
tut tora sul bilancio di molte aziende agrarie, 
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costrette per tal modo ad indebitarsi sempre 
di più, lungi dal potere estinguere i debiti 
più antichi. 

Non è facile misurare con qualche esat-
tezza il valore attuale dell 'indebitamento 
dell'agricoltura in rapporto al valore della 
ricchezza fondiaria: le poche cifre che sto 
per riferire hanno perciò più che altro un 
semplice valore indicativo ed esemplifica-
tivo. Così, in Germania, alla fine del 1931 
l ' indebitamento dell'agricoltura ammontava, 
secondo calcoli attendibili, a circa 53 mi-
liardi di nostre lire, e gli interessi passivi 
assorbivano circa il 14 per cento dell'intero 
valore venale dei prodotti agricoli. In Polonia, 
secondo i calcoli di quel Ministero dell'agri-
coltura, il complesso dei debiti agricoli era 
di circa 8 miliardi di lire, mentre nella pic-
cola Bulgaria le passività degli agricoltori 
si avvicinavano ai due miliardi. 

A simile situazione di disagio non sfug-
gono neanche i paesi più ricchi e progrediti, 
dotati di una agricoltura largamente indu-
strializzata. Anzi, può dirsi che il poderoso 
investimento di capitali che un'agricoltura 
fortemente intensiva richiede, finisce per 
portare ad un livello più elevato l 'indebita-
mento delle aziende agricole, per quanto nei 
paesi industriali il fenomeno risulti in defi-
nitiva meno sensibile, in confronto della 
complessiva ricchezza nazionale, nella quale 
la competente agraria figura per quote assai 
minori, che non nei paesi prevalentemente 
agricoli. 

Negli Stati Uniti, recenti statistiche fis-
sano i debiti ipotecari gravanti sulle aziende 
agricolè a circa 180 miliardi di lire, di fronte 
ad un reddito della classe agricola, disceso, 
nel 1932, ad un centinaio di miliardi di lire. 
In moltissimi casi il ricavato delle vendite 
non permette agli agricoltori nord-americani 
di pagare le rate di ammortamento e di inte-
resse, per cui sono aumentati in modo preoc-
cupante gli espropri per inadempienza. 

Di fronte a tale situazione, certamente 
seria, assai differente è stato, nei vari paesi, 
l 'atteggiamento della politica e della legisla-
zione. 

Poiché scarseggiano notizie concrete su 
questo grande problema dell'economia mon-
diale, ho voluto compiere direttamente uno 
studio, le cui difficoltà mi sono state alle-
viate dalla intelligente collaborazione delle 
nostre rappresentanze diplomatiche e com-
merciali all'estero. 

È mio intendimento pubblicare prossima-
mente in forma organica i risultati di tale 
indagine, che possono offrire materiale di 

profìcua discussione a quanti s'interessano 
di questi problemi. Oggi, mi limiterò a darne 
alcune notizie sommarie per una migliore va-
lutazione dei provvedimenti adottat i in Italia 
in questo campo. 

Sotto il punto di vista che qui ci interessa, 
si possono distinguere in tre gruppi princi-
pali gl 'interventi dei vari Stati, secondo che 
consistono in radicali innovazioni giuridiche; 
ovvero in più ristrette provvidenze intese a 
salvaguardare gli interessi dei debitori senza 
troppo ledere quelli dei creditori; ovvero 
infine in aiuti di vario ordine ai debitori agri-
coli, senza in alcun modo contravvenire al 
principio del più assoluto rispetto dei rap-
porti di obbligazione. 

Il primo tipo di politica, prevalente in 
taluni paesi dell 'Europa centro-orientale e 
balcanica, dove le esecuzioni forzate com-
promettevano anche i risultati della politica 
di parcellazione terriera perseguita attra-
verso la riforma agraria, è caratterizzato 
dalla conversione forzosa dei debiti degli 
agricoltori, ossia dalla riduzione inflitta per 
legge alla misura degli interessi e, talora, 
allo stesso ammontare del capitale oggetto 
dell'obbligazione. 

Il secondo tipo, che talvolta è distinto 
e separato dal primo, talvolta invece asso-
ciato con esso, si concreta in una serie di 
disposizioni, quali la ratizzazione dei rim-
borsi; la sospensione per un certo tempo 
degli at t i esecutivi a carico dei debitori; la 
facilitazione, attraverso apposite procedure, 
degli accordi fra creditori e debitori; l'assun-
zione di una quota degli oneri da parte dello 
Stato; l'imposizione di prezzi minimi nelle 
vendite dei beni espropriati, e via discorrendo. 

Un terzo tipo di politica, infine, general-
mente seguito negli Stati a s t rut tura econo-
mica più progredita e robusta, è quello che 
evita, almeno in linea di massima, ogni 
intervento autoritario, diretto a modificare 
imperativamente il contenuto e le modalità 
dei rapporti obbligatori, e mira invece a sol-
levare l'agricoltura dal peso dell'eccessivo 
indebitamento a traverso particolari aiuti 
agli agricoltori e mediante una generale 
azione di potenziamento dell'economia agri-
cola. 

La politica più radicale di riduzione for-
zosa e generale dei debiti non ha mancato 
di avere - com'era prevedibile - gravi riper-
cussioni, e di suscitare vivissimi contrasti. 
Cosi, in Bulgaria, ne è risultato seriamente 
perturbato il sistema creditizio; e la legge 
è s tata at taccata come ispirata ad una poli-
tica di classe, destinata a provocare la fuga 
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del capitale straniero. Nel Regno Serbo-
croato-sloveno, nonostante le proroghe suc-
cessivamente applicate alla legge in vigore, 
il Governo non è riuscito finora a preparare 
il regolamento definitivo - tante volte annun-
ziato - della complessa questione, che equi-
libri armonicamente gli interessi in contrasto, 
e riduca al minimo i danni per l'economia 
generale. Ancor più tipico esempio delle 
quasi insormontabili difficoltà che si frap-
pongono alla soluzione radicale dei-problema 
dell'indebitamento agricolo, ci è offerto dalla 
Romania, dove la legge Argetoiano, dopo 
faticose vicende, non ha trovato ancora la 
sua forma definitiva, e dove le ripercussioni 
di essa sul portafoglio agricolo della Banca 
nazionale di Romania e sulla stessa stabiliz-
zazione del leo, hanno compromesso il credito 
romeno all'estero, provocando le rimostranze 
diplomatiche da parte degli Stati che ave-
vano partecipato ai noti prestiti romeni di 
stabilizzazione. 

Ed in verità, i rimedi in tali paesi adot-
tati per sanare il male dell'indebitamento 
agricolo, sono estremamente pericolosi, e 
costituiscono essi stessi un male, probabil-
mente più serio di quello che s'intendeva 
combattere. 

In Germania, il debitore agrario è stato 
difeso in tre forme principali, e cioè con la 
moratoria per i debiti ipotecari, col diritto 
di richiedere, sotto determinate condizioni, la 
sospensione delle esecuzioni giudiziarie, e 
con speciali procedure di mediazione fra il 
debitore agricolo e i suoi creditori. La prote-
zione accordata originariamente ai soli agri-
coltori della Prussia orientale è stata succes-
sivamente estesa a tutto il territorio del Reich, 
benché in misura attenuata. 

In questi giorni una nuova ordinanza pre-
sidenziale dispone la generale sospensione 
delle vendite forzate per debiti a carico degli 
agricoltori. Non si t ra t ta in sostanza di nuove 
misure, ma di integrazione delle misure pree-
sistenti e di estensione all'intero Stato delle 
forme di protezione vigenti nelle regioni 
orientali. 

Giova comunque osservare che siffatto 
ordine di provvedimenti costituisce una ben 
sensibile riduzione del programma delle orga-
nizzazioni agricole, che contemplava l'assun-
zione degli interessi da parte dello Stato per 
tutto il periodo di moratoria. D'altro lato, se 
le nuove provvidenze vengono accolte favo-
revolmente da una parte dell'opinione tedesca, 
non manca una più larga corrente discorde, 
che protesta per la violazione dei diritti dei 
creditori, i quali comprendono i ceti rispar-

miatori, e i ceti industriali e commerciali, da 
cui l'agricoltura riceve il macchinario e tut te 
le specie di capitale circolante necessario 
all'esercizio delle aziende. 

Di fronte a queste diverse soluzioni è 
appena necessario ricordare che tu t ta l'eco-
nomia contemporanea è basata sul credito, 
sicché quanto concorre a turbare o scompa-
ginare il complesso e delicato meccanismo, a 
traverso il quale il risparmio si trasforma in 
capitale ed affluisce agli investimenti pro-
duttivi, deve essere seriamente meditato. La 
perturbazione del mercato dei capitali è anzi 
tanto più grave, quanto più larga è la parte 
assunta nei finanziamenti dagli Istituti di 
credito, giacché l'esistenza di intermediari 
fra creditori e debitori fa ripercuotere in 
sempre più ampio cerchio le misure limitanti 
i saggi d'interesse già stipulati. 

Come siffatte deleterie conseguenze si 
siano realmente prodotte, ho detto poc'anzi; 
mentre, al contrario, una sicura impressione 
di maturità del senso giuridico e di robustezza 
della struttura economica emerge dall'atteg-
giamento di alcuni Governi, recisamente 
ostili a un intervento d'imperio nei rapporti 
di credito e di debito, liberamente stipulati 
ed assunti. 

Così, gli uffici del Ministero inglese del-
l'agricoltura hanno lasciato intendere che il 
Governo è alieno dal prendere in considera-
zione provvedimenti intesi a risolvere diret-
tamente il problema dell'indebitamento agri-
colo mediante proroghe, ratizzazioni, riduzioni 
d'interessi e via dicendo. La situazione 
potrà essere alleviata dalle misure dirette 
contro la crisi agricola in generale; dalle 
odierne favorevoli- disposizioni del mercato, 
dove gli agricoltori, che versano in difficoltà 
temporanea, possono trovare prestiti a mite 
saggio d'interesse; e dall'azione delle stesse 
banche creditrici, che nel loro beninteso 
interesse dovrebbero astenersi da eccessive 
pressioni sopra coloro che hanno saldi sco-
perti. 

Anche negli Stati Uniti, pur così duramen-
te provati dalla crisi agraria, l'azione del Go-
verno ha sempre conservato carattere indi-
retto, e si è esercitata attraverso una politica 
dei prezzi, la quale, sia detto fra parentesi, 
sebbene appoggiata alla poderosa organizza-
zione finanziaria del « Fed. Farm Board », ha 
tuttavia mancato interamente ai suoi scopi, 
ed ha anzi ottenuto, con la creazione di ecces-
sive riserve, scopi opposti a quelli che intende-
va raggiungere. Le più recenti proposte, 
emerse dal convegno nazionale dei « leaders » 
agricoli, si riducono a chiedere una sospen-
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sione per sei mesi degli espropri, con un ge-
nerale rifìnanziamento dei debitori agricoli, 
attraverso la « Reconstruction Finance Cor-
poration » o le « Federai Land Banks ». 

A questo tipo di sane ed austere direttive 
si è costantemente ispirata la politica ita-
liana in materia di debiti agrari. 

Come già accennai nel decorso anno, 
quando, in questa sede, m' int ra t tenni su 
questo problema, non si hanno notizie molto 
precise sull 'ammontare dell 'indebitamento 
agrario italiano. Non è possibile, infatti , 
raccogliere esatti dati in proposito, sia perchè 
sfugge al rilevamento la gran parte dei debiti 
contrat t i dagli agricoltori presso i privati, 
sia perchè non è dato individuare nelle opera-
zioni di credito fondiario od in quelle con-
cluse con Istituti di credito ordinario, la parte 
del debito s t ret tamente inerente a scopi agri-
coli, da quella che invece i proprietari di ter-
reni hanno assunto, a breve o lunga scadenza, 
per tu t t 'a l t r i scopi. 

Tut tavia sulla base di vari elementi at ten-
tamente vagliati, si può ritenere di non essere 
molto lontani dal vero, giudicando che oggi 
l ' indebitamento dell'agricoltura italiana, ivi 
comprese anche larghe quote di debiti che, 
per quanto non contratt i per scopi s tret ta-
mente agricoli, gravano tu t tavia con il loro 
peso sull'esercizio dell'agricoltura, debba ag-
girarsi fra i 9 e i 10 miliardi di lire, di cui 
circa una metà per debiti a lunga durata e 
l 'a l tra metà per debiti a media e breve sca-
denza. 

Ora la produzione lorda della terra ita-
liana si può far ascendere a circa 25-30 mi-
liardi di lire, mentre il reddito fondiario pro-
priamente detto, sul quale specificatamente 
incide l'onere debitorio, può calcolarsi colla 
maggiore cautela a circa 5 miliardi di lire, 
oon un valore della proprietà fondiaria fra 
gli 80 ed i 100 miliardi. Il rapporto fra queste 
cifre e quelle rappresentanti l ' indebitamento 
degli agricoltori non apparirebbe perciò troppo 
grave. Bisogna inoltre tener presente che 
non tu t t i i debiti agrari esistenti debbono 
essere ancor oggi considerati onerosi, perchè 
dal loro ammontare occorre dedurre t u t t a 
la cospicua massa di circa 3 miliardi, ormai 
consolidata o in corso di consolidamento mercè 
i provvedimenti emanati in questi ultimi anni 
dal Governo Fascista, nonché l ' importo di 
circa mezzo miliardo dei debiti di migliora-
mento agrario, accesi in questi ultimi tre anni 
e contratti , per ciò, in base ad una valuta-
zione della loro convenienza economica rag-
guagliata all 'attuale situazione agricola, ossia 
ai redditi diminuiti. 

In base a queste considerazioni sembra, 
pertanto, che l ' indebitamento agrario a ca-
rattere veramente oneroso non possa oggi 
essere ritenuto eccessivamente elevato. 

Un elemento di preoccupazione è costi-
tuito tu t tavia dalla diversissima distribuzione 
di tale onere nel territorio nazionale, giacché 
esso grava in modo assai sensibile sopratutto 
su provincie a cultura intensiva e industriale, 
mentre in altre si presenta non sproporzio-
nato alla loro attuale effìcenza produttiva, 
ed in altre infine è quasi irrilevante. 

Per le Tre Venezie, ad esempio, mi ri-
sulta, da una rilevazione testé compiuta, che 
il peso generale dei debiti di qualsiasi specie 
gravanti sui terreni e sugli agricoltori ascen-
derebbe a circa 2 miliardi di lire, di cui 
quasi la metà per debiti f lut tuanti e l 'altra 
metà per quelli ipotecari, ivi comprese le 
scoperture per danni di guerra. Una cifra 
quasi dello stesso ordine rappresenta le passi-
vità agrarie della regione Emiliana-Roma-
gnola. 

È appena da ricordare che sono queste 
le regioni più di tu t te le altre gravate in ci-
fra assoluta. 

Per la Lombardia elementi di una certa 
approssimazione, relativi ai soli debiti a 
breve scadenza, ne indicano l 'ammontare 
in circa 500 milioni. 

La grandissima disparità dell'indebita-
mento agricolo nelle varie regioni viene 
anche confermata, benché con valore pura-
mente segnaletico, anche dal complesso delle 
situazioni debitorie denunciate fino al 31 
dicembre scorso da singoli agricoltori per 
ottenere il contributo straordinario di bene-
merenza. Fat to invero eguale a 100 l'indice 
generale dell 'indebitamento del Regno in 
relazione alla superficie agraria e forestale, 
tale indice è largamente superato dall'Emi-
lia, con 303.74, dal Lazio con 234.85, seguito 
dal Veneto con 183.28, dalla Toscana con 
123.97 e dall 'Umbria con 121.76. Il rapporto 
per le altre regioni è al di sotto della base e 
l ' indebitamento decresce gradualmente dalla 
Lucania alla Lombardia, alla Liguria, alle 
Puglie, alla Sicilia, alla Campania, alle Marche, 
alla Calabria, al Piemonte e alla Sardegna 
fino a toccare il minimo nell'Abruzzo con 
l'indice di 10,46. 

È certo, altresì, che l ' indebitamento agri-
colo nel 1932 ha segnato una sensibile dimi-
nuzione nei confronti del 1931. Che il feno-
meno, per quanto riguarda l'indebitamento 
a breve scadenza, debba collegarsi a causa 
di miglioramento nelle condizioni degli agri-
coltori, e non già a una contrazione di ere-
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dito, si desume dal fat to che la riduzione 
dell'ammontare dei debiti a breve scadenza 
è stata maggiore nelle zone che hanno potuto 
beneficiare di più alti raccolti mentre, ad 
esempio, in quelle zone dell'Italia Centrale 
non favorite da buon raccolto granario, la 
situazione si è anzi, benché di non molto, 
appesantita. Il fat to va inoltre attribuito 
all 'adattamento del ceto rurale alle esigenze 
di un nuovo equilibrio fra redditi e spese. 

Ben più sensibile è invece la diminuzione 
dell'indebitamento derivante da opere di 
miglioramento agrario: basti accennare che 
i mutui all'uopo contratt i nel 1932, segnano 
una diminuzione del 39 per cento, rispetto a 
quelli del 1930; il che mostra come l'agri-
coltura italiana si vada adeguando alle esi-
genze della nuova situazione, mentre si 
nota in generale una maggiore regolarità nei 
pagamenti dei debiti e un sensibile migliora-
mento del mercato delle terre, particolar-
mente nelle provincie che hanno beneficiato 
degli alti raccolti. 

Ho voluto anche raccogliere qualche dato 
sull'andamento delle vendite giudiziarie dei 
beni rustici in questi ultimi anni, di cui ha 
fatto un cenno il camerata Giunti. Per quanto 
si tratt i di un'indagine sommaria, le infor-
mazioni assunte in varie provincie mi per-
mettono di ritenere che dal 19,28 al 1932 
l'aumento delle subastazioni, nelle zone più 
colpite dal disagio, non è stato notevole. 

Mi limito ad accennare che nella provincia 
di Torino le vendite giudiziarie che nel 1928 
interessarono 20 ettari per un valore di aggiu-
dicazione di lire 759,867, nel 1932 hanno 
riguardato 110 ettari per un prezzo di lire 
1,460,000. Così pure, a Padova le esecuzioni 
forzate, che nel 1928 interessarono 34 ettari 
per 420,000 lire, nel 1932 hanno avuto per 
oggetto 77 ettari per 583,000 lire. Bologna 
offre, rispettivamente alle due date, subasta-
zioni di 136 ettari per 1,275,000 e di 619 
ettari per 3,140,000 lire. A Firenze le ven-
dite giudiziali interessarono 58 ettari per 
642,000 lire nel 1928 e 811 ettari per 3 mi-
lioni e mezzo nel 1932. A Roma, rispet-
tivamente, 119 ettari per 2.500.000 e 709 
ettari per 922,000 lire. Tralascio le indi-
cazioni relative ad altre provincie, dove le 
vendite giudiziarie hanno avuto scarsa im-
portanza, ma posso concludere che le ven-
dite giudiziali non hanno dato luogo finora 
a fenomeni di redistribuzione della pro-
prietà fondiaria, maggiori di quelli che si 
verificano attraverso la normalità degli scambi 
dei beni terrieri. Nè, ad ogni modo, mi sembra 
c ke ci sia dà temere, attraverso le vendite 

forzate, un fenomeno di un eccessivo frazio-
namento della proprietà fondiaria, cui si è 
riferito il camerata Arcangeli. Ghè, anzi, negli 
Stati balcanici, come ho accennato, si è ma-
nifestato attraverso le vendite forzose, la ten-
denza perfet tamente opposta, e cioè quella ri-
volta alla ricostituzione delle grandi proprietà. 

Tutto quanto ho detto su questo argo-
mento basta a far considerare che l 'indebita-
mento degli agricoltori, se presenta ancora in 
alcune zone carattere di gravità, tut tavia, 
nel suo complesso, è lungi dal costituire 
quella preoccupante situazione, che nello 
scorso anno veniva paventata; e ciò senza 
dubbio è dovuto all'azione diretta ed indi-
ret ta svolta dal Governo. 

Quale sia stato, in questi ultimi anni, 
l'indirizzo di tale azione è ben noto. 

Promosso sotto ogni forma l'incremento 
della att ività agricola, impresso un ritmo di 
vivace ascesa a tu t t a l'agricoltura italiana, 
i pubblici poteri, come ho ricordato, hanno 
fiancheggiato con ogni sorta di provvidenze 
e di cure le classi rurali negli anni più duri 
della crisi; ma non hanno mai consentito 
che si attentasse comunque al più scrupoloso 
rispetto dei rapporti obbligatori, sul quale è 
assiso il credito nazionale all'interno ed 
all'estero. Un Regime che del rafforzamento 
del credito nazionale ha fatto un caposaldo 
essenziale della sua politica, non solo per 
ragioni economiche, ma anche per ragioni 
morali; che ha difeso con la maggiore energia 
la divisa nazionale, e, con inflessibile auste-
rità, ha adempiuto le proprie obbligazioni 
all'interno e all'estero, non poteva consentire 
che il problema dell'indebitamento agricolo 
fosse affrontato attraverso norme, le quali 
disconoscessero la inviolabilità degli impegni 
e compromettessero la saldezza sempre cre-
scente del credito nazionale. La difesa delle 
classi agricole indebitate, tanto più umana e 
doverosa quanto più le classi stesse si sono 
mostrate benemerite delle fortune nazionali, 
non poteva scompagnarsi, dunque, dal più 
rigoroso rispetto delle ragioni dei creditori. 
Serio e sano indirizzo, il quale riconosce 
precisamente gli sforzi meritori delle classi 
rurali italiane, chiamate dal Regime in tempi 
difficili a collaborare all'indipendenza ali-
mentare del Paese e alla redenzione e re-
staurazione del suolo italiano; ma in pari 
tempo esige che il principio della salvezza 
sia cercato non già nella inadempienza, per 
quanto legittima, degli obblighi contrattuali, 
sibbene nello spirito di iniziativa, nel pro-
gresso tecnico, nella valorizzazione dell'agri-
coltura italiana. 

619 
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La riduzione del saggio dello sconto alla 
misura del 4 per cento, che ha definitivamente 
distaccato il mercato monetario italiano da 
quello dei paesi economicamente più deboli 
dell 'Europa sud orientale, per inserirlo nella 
schiera dei mercati nord occidentali, dove 
il prezzo attuale del denaro è particolar-
mente basso, ha maggiore importanza per 
la soluzione del problema dei debiti agrari 
di qualunque diretta misura d'imperio. 

Ciò'non toglie che anche il Governo ita-
liano abbia adottato, altresì importantissimi 
provvedimenti specifici per sanare le situa-
zioni più gravi; ma ogni cura è stata posta, 
perchè l'incidenza dei provvedimenti stessi 
non fosse a carico, in nessun caso, delle varie 
categorie di creditori, e perchè i meccanismi 
creditizi non ne risultassero perturbati, nem-
meno nella più lieve misura. D'altra parte, 
siccome ciò non poteva ottenersi che addos-
sando al bilancio dello Stato l'onere corri-
spondente, le provvidenze in esame sono 
state contenute nei limiti strettamente indi-
spensabili, e si è voluto che il sacrifìcio richie-
sto ai contribuenti andasse a benefìcio degli 
agricoltori più particolarmente benemeriti. 

Del complesso dei provvedimenti ema-
nati dal Governo Fascista il gruppo più 
notevole riguarda le ratizzazioni di prestiti 
agrari di esercizio; la trasformazione delle 
passività agrarie eccessivamente onerose, la 
concessione di contributi straordinari a favore 
degli agricoltori benemeriti e la posterga-
zione, contenuta nei più ristretti limiti ed 
accettata dagli stessi istituti mutuanti , delle 
rate scadute dei debiti fondiari. Altri inter-
venti hanno mirato al risamento dei consorzi 
agrari e dei consorzi di bonifica e d'irriga-
zione. 

L'insieme di queste provvidenze, che si 
sono concretate in contributi di varia am-
piezza e durata da 5 a 30 anni, importa, per 
l'erario, uno stanziamento annuo, nel primo 
quinquennio, di circa 95 milioni, che si 
andrà a mano a mano riducendo; ed una spesa 
complessiva che, ridotta a valore attuale, al 
saggio di sconto del 6.50 per cento, rappre-
senta ben 859 milioni di lire. 

Com'ho accertato, la massa dei debiti 
sollevati o in corso di sistemazione con tali 
provvedimenti, supera i 3 miliardi di lire. 

Ritengo superfluo illustrare queste forme 
d'intervento che la Camera ben conosce, 
avendo approvato ifrelativi provvedimenti, e 
che sono state dettagliatamente illustrate 
anche nella relazione dell'onorevole Giunta 
Generale del bilancio. Voglio solo comunicare 
al camerata Catalani, in ordine a quanto ha 

fat to presente, che il termine per la stipula-
zione dei mutui per la estinzione o trasforma-
zione di passività agrarie onerose è stato 
prorogato al 30 settembre 1933. 

Credo opportuno, però, far ancora qualche 
considerazione in ordine al provvedimento, 
che consente di concedere un contributo 
straordinario a favore di agricoltori, ai quali 
siano riconosciute particolari benemerenze, 
acquisite per il razionale esercizio e per il 
progresso dell'agricoltura. È bene ricordare 
alla Camera, se pur ve ne fosse bisogno, 
che tale provvidenza non ha nulla di ecce-
zionale, giacché s'inquadra perfettamente nella 
legislazione fascista sul credito agrario, e 
non fa che dare efficacia retroattiva, e cioè 
per lavori di miglioramento agricolo già ese-
guiti, alle disposizioni del credito agrario 
di miglioramento, che ammettono il contri-
buto dello Stato nel pagamento degli inte-
ressi sulle relative operazioni nella misura 
del 2.50 per cento e per alcune zone del 3.50 
per cento. 

Ma quest'estensione della legge normale 
non è stata consentita se non a traverso mag-
giori cautele e controlli, giacché non basta 
che gli agricoltori abbiano eseguito delle 
migliorie per poter invocare il contributo 
straordinario: essi devono dimostrare che i 
debiti così contratti sono divenuti non più 
sopportabili dalla situazione finanziaria della 
loro azienda e da tu t te le loro attività patri-
moniali, rigorosamente accertate. 

Il sistema si è perfezionato ai fini del più 
rigoroso controllo e, senza creare speciali 
meccanismi burocratici, per un servizio di 
sua natura temporaneo. Credo di essere riu-
scito nell'intento, avvalendomi a tal fine degli 
organi centrali e periferici, pur senza rinun-
ciare al sussidio di tu t to quel complesso di 
notizie di dati, che permettono di meglio 
valutare e controllare la situazione delle 
aziende e che mi è possibile attingere alle 
Autorità politiche locali, ed agli organi del-
l'Amministrazione finanziaria. 

È fuor di dubbio che questo intervento 
ha impedito il crollo di numerosissime aziende 
e di famiglie tradizionalmente rurali, che con 
efficace esempio di attaccamento alla terra e 
di sacrifìcio hanno anche assicurato stabile 
lavoro a cospicue masse di mano d'opera; 
sicché sarebbe stato grave errore politico,oltre 
che economico, abbandonarle alla rovina. 
Si è raggiunta altresì un'altra finalità di or-
dine strettamente economico, sostenendo, 
come ho accennato, abbastanza efficacemente 
il mercato delle terre, che indubbiamente sa-
rebbe precipitato a livelli bassissimi, con 



Atti Parlamentari — 7817 - Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXVIII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 4 FEBBRAIO 1 9 3 3 

gravi ripercussioni nei campi più svariati di 
tutta l'economia del Paese, se non fossero 
state così, in gran parte evitate procedure 
esecutive, svendite e sequestri, di cui non 
a v r e b b e mancato di profittare una inqua-
lificabile speculazione a danno generale. 

Da qualche parte è stato accennato alla 
opportunità di attuare, per i debiti agrari, 
qualche cosa di simile a ciò che è stato realiz-
zato recentemente in materia di credito indu-
striale e mobiliare. È bene, però, ricordare le 
sostanziali differenze, che intercedono fra 
questi campi. Mancava, infatti, sino a poco 
tempo fa un organismo, o una serie di orga-
nismi specifici "per il credito industriale, e si 
era venuta creando perciò una condizione 
di cose, per cui i finanziamenti a favore della 
nostra produzione manifatturiera ricade-
vano in massima parte sopra le banche ordi-
narie, notoriamente inadatte, per la loro 
struttura e per le loro funzioni, agli immobi-
lizzi, che talune categorie di mutui industriali 
necessariamente richiedono, in aperta contrad-
dizione con la natura delle corrispondenti ope-
razioni attive, e in flagrante violazione delle 
più sane e semplici norme di gestione bancaria. 

La Camera ben sa, che invece, per quanto 
riguarda il credito agrario, sia di esercizio, sia 
di miglioramento, nonché per il credito fon-
diario, esiste, in Italia, oltre al grande gruppo 
delle Gasse di risparmio, prevalentemente 
orientate a sussidio della nostra economia 
agricola, tu t t a una rete di istituti specializ-
zati, i quali hanno strut tura peculiarmente 
rispondente al compito loro affidato, tanto 
che hanno potuto concedere una cospicua 
massa di crediti a breve ed a lunga scadenza, 
che alla fine del 1932 erano ancora in essere 
nell'importo di circa 864 milioni per mutui 
agrari di esercizio, in circa 1 miliardo per 
mutui di miglioramento agrario, ed in 2 mi-
liardi e 270 milioni per debiti fondiari su 
fondi rustici. 

D'altra parte, un Istituto che si proponesse 
di sollevare attraverso nuovi finanziamenti 
le aziende agricole dall'onere dei debiti già 
contratti, avrebbe un compito ben più diffi-
coltoso di quello assegnato all ' Ist i tuto per la 
ricostruzione industriale, per la sostanziale 
differenza di s t rut tura che esiste fra l 'atti-
vità produttiva agricola e quella industriale. 
Quanto infatti questa si presenta accentrata 
m un numero relativamente scarso di grandi 
organismi, al tret tanto la produzione agricola 
s i presenta decentrata e suddivisa fra un 
numero assai grande di piccole e piccolis-
sime aziende, calcolate in tu t t a Italia, ad 
oltre 4 milioni. 

Di più, mentre in ogni azienda industriale, 
è abbastanza facile distinguere fra debiti 
dell'azienda e debiti personali dell'esercente, 
ciò non è agevole in agricoltura, dove, tranne 
per i mutui concessi da istituti, di credito 
specializzati è quasi impossibile separare i 
debiti contratti dall'agricoltura per ragioni 
produttive da quelli contratti invece per 
motivi di personale consumo. 

D'altro canto, dove è stato possibile 
creare enti finanziari a sussidio di ben deter-
minate e concrete forme di produzione agri-
cola, non si è mancato di provvedere adegua-
tamente: valga l'esempio dell 'Ente finan-
ziario dei Consorzi agrari, che è stato costi-
tuito allo scopo di smobilizzare i debiti 
congelati dei Consorzi agrari; importante 
e ben definita categoria di aziende agricole, 
con passività di origine produttiva, sicura-
mente e nettamente determinabile. 

Ma è bene ripetere, che, oltre alle varie 
provvidenze specifiche, che il Governo si 
riserva di esaminare se e in quanto sia possi-
bile estendere, in relazione ad effettivi bi-
sogni e alle esigenze eli bilancio, è diretta a 
risolvere il problema tu t ta l 'intensa opera 
di tutela e di propulsione dell'agricoltura 
nazionale, che costituisce parte integrante 
ed essenziale delle direttive politiche ed eco-
nomiche del Regime e che, risolvendosi in 
definitiva a beneficio dei redditi agrari, co-
stituisce il mezzo più efficace per contrastare 
il gravame dell 'indebitamento. 

In tal modo, mantenuto salvo da ogni 
perturbamento il mercato dei capitali, tute-
lata la faticosa e tenace parsimonia dei no-
stri risparmiatori, il superamento della crisi 
agricola è stato essenzialmente affidato ad 
un'azione che mira a valorizzare tu t ta l'agri-
coltura nazionale, facendo leva sull 'att ività 
e sulla tenacia dei nostri ceti rurali, e su tu t te 
le qualità di onesta e proba fatica del nostro 
popolo. 

Onorevoli camerati, ho voluto limitare le 
mie dichiarazioni all'esame dei problemi es-
senziali per dare alla Camera ed al Paese un 
quadro complessivo delia situazione attuale 
di questo fondamentale settore della nostra 
economia. 

Da quanto ho avuto l'onore di esporre, è 
confermato chiaramente come, contro le av-
versità economiche e le nuove impreviste si-
tuazioni, man mano determinatesi nell'imper-
versare della crisi mondiale, il Governo Fa-
scista, lungi dal rimettersi al libero gioco delle 
forze economiche, è invece intervenuto con 
tempestivi ed opportuni provvedimenti, che, 
per quanto diversi e separati, si collegano 
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tu t t i e s ' inquadrano in un indirizzo generale 
di politica economica e sociale, per sorreggere 
validamente l ' a t t iv i tà produt t iva agricola ed 
anzi per potenziarla e perfezionarla. 

Per tanto i ceti rurali italiani, che il Fa-
scismo ha elevati a t an t a dignità ed ai quali, 
recentemente, il Duce ha voluto anche riser-
vare un nuovo onore, consacrando per essi, 
col merito rurale, un 'a l t ra nobiltà nella ge-
rarchia dei valori sociali, debbono sempre più 
fidare nella vigile cura del Governo Fascista, 
ed aver la certezza che i loro interessi saranno 
sempre sostenuti e difesi quando coincidono 
con l'interesse generale. 

A nome degli agricoltori italiani, io devo, 
poi, ringraziare il Capo del Governo per aver 
voluto, nelle solenni celebrazioni del Decen-
nale, associare la documentazione della fede 
e del sacrifìcio delle Camicie Nere per il rin-
novamento della Patr ia alle manifestazioni 
della nuova a t t iv i tà agricola, dando così 
modo di mostrare la grande forza di resi-
stenza e la vigorosa vital i tà di questa ultra-
millenaria nostra agricoltura, non solo nella 
sua s t ru t tu ra tecnica ed economica e nei suoi 
ordinamenti giuridici, ma sopratut to nell 'alto 
spirito che l 'anima, prezioso elemento mo-
rale, che costituisce uno dei più fecondi fat-
tori della potenza dell 'I talia Fascista. (Vivis-
simi generali prolungati applausi — Moltis-
sime congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Passiamo agii ordini del 
giorno: il primo è quello presentato dall'ono-
revole camerata Paoloni, sottoscritto anche 
dall 'onorevole camerata Franco. Se ne dia 
le t tura . 

ALDI MAI, Segretario, legge: 

« La Camera constata con viva soddisfa-
zione il progresso tecnico e l ' incremento pro-
dutt ivo, conseguiti negli ultimi anni dall'eco-
nomia peschereccia, per effetti delle provvi-
denze disposte dal Governo Fascista. E traen-
done convinzione che ne risulterà una effi-
cienza, capace di r idurre sensibilmente la 
quota di sbilancio della nostra economia ali-
mentare; 

mentre segnala al Governo la opportu-
nità di accelerare gli intrapresi studi, riguar-
danti la bonifica mista idrobiologica-agraria 
per le paludi marine; 

rileva il bisogno di adeguare allo svi-
luppo della produt t ivi tà , l 'organizzazione e 
l ' a t t rezzatura commerciale: 

a) per la semplificazione del rapporto 
f ra produt tor i e commercio al minuto, dove 
non è ancora applicato e dove non sia inte-
gralmente applicabile il Regio decreto-legge 

4 'aprile 1929 sui mercati all'ingrosso, ac-
ciocché il prezzo depurato, addivenga remu-
nerativo per le imprese di produzione, e con-
veniente per il consumo in sostituzione di 
prodott i alimentari di importazione; 

b) per la distribuzione del prodotto, 
alla conquista dei centri minori del retroterra, 
che possono dare nuovi e grandi apporti al-
l 'aumento del consumo. 

In vista di questi obbiettivi, fa voti: 
Io) che sia fa t to obbligo, in congruo 

termine di tempo, a tu t t i i comuni cui spetta, 
di applicare integralmente il r icordato Regio 
decreto-legge per quanto r iguarda i servizi 
disciplinatori del mercato; e che sieno det-
t a t e speciali norme, rispondenti agli scopi 
stessi, per i molto numerosi minori centri di 
produzione, e per quelli di consumo, nei quali 
ordinariamente si svolgono operazioni di 
commercio all'ingrosso in misura inferiore a 
quella prevista dal Ptegio decreto-legge; 

2°) che nell 'art igianato e nella piccola 
industria, esercenti la quasi to ta l i tà della 
pesca Adriatica, Tirrenica e Jónica, venga 
st imolata l 'organizzazione associativa: 

per l 'autodisciplina tecnica e pro-
te t t iva delle risorse ittiche, ai fini delia pro-
duzione migliore e maggiore; 

per la tutela del conveniente collo-
camento del pescato; 

per il collegamento alle imprese in-
dustriali di piscicultura e di pesca mediter-
tanea ed oceanica, ai fini di una at trezzatura 
di servizi consorziali di penetrazione, con 
autospacci, dove manchi regolare fornitura 
Commerciale di prodot t i pescherecci ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Ministro ac-
cetta quest 'ordine del giorno? 

ACERBO, Ministro dell' agricoltura e delle 
foreste. Lo accetto. 

P R E S I D E N T E . Lo pongo a par t i to . 
(.È approvato). 

Segue l 'ordine del giorno dell'onorevole 
camerata Barbaro, sottoscrit to anche dagli 
on. camerati Capialbi, Maresca, Trapani-Lom-
bardo, Savini, Madia, Mottola, Severini, Per-
rone, D'Angelo. 

Se ne dia lettura. 
ALDI MAI, Segretario, legge: 

« La Camera, considerata la crisi che in-
combe sulla olivicultura nazionale, la quale 
rappresenta una delle maggiori e più tradi-
zionali risorse dell'economia italiana; 

considerata altresì la continua depressione 
del mercato oleario a malgrado del recente 
aumento delle tariffe doganali relative . agli 
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olii d'oliva voluto dal Governo Nazionale, 
sempre vigile tutore degli interessi dell'agri-
coltura; 

considerate le richieste saggiamente for-
mulate dalla Società Nazionale degli olivicul-
tori nella recente riunione plenaria del 14 
corrente; 

fa voti vivissimi perchè tali richieste, e 
particolarmente quelle r iguardanti la con-
correnza degli olii commestibili e delle olive 
fresche importate dall 'estero in franchigia, 
siano sollecitamente ed integralmente accolte 
in una col ripristino, almeno, della temporanea 
importazione degli olii d'oliva per identità, 
attesoché l 'esperimento in corso della tem-
poranea importazione per equivalenza, lungi 
dal giovare ha sensibilmente peggiorato la 
situazione degli emeriti olivicultori italiani ». 

P R E S I D E N T E . Onorevole camerata Bar-
baro, Ella mantiene il suo ordine del giorno? 

BARBARO. Lo mantengo, ma rinuncio 
a svolgerlo. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Ministro, ac-
cetta l 'ordine del giorno del camerata Bar-
baro ? 

ACERBO, Ministro dell'agricoltura e delle 
foreste. Non posso accettarlo, perchè contiene 
alcune conclusioni in contrasto col pensiero 
del Governo in mater ia di temporanea im-
portazione. 

BARBARO. Per lo meno lo accetti come 
raccomandazione ! 

ACERBO, Ministro dell' agricoltura e delle 
foreste. Non posso accettarlo nemmeno come 
raccomandazione. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Barbaro, ella 
ha inteso ? L'onorevole Ministro non accetta 
il suo ordine del giorno. Vi insiste ? 

BARBARO. Lo rit iro. 
P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Passiamo ora all 'esame dei capitoli del 

bilancio, i quali, come di consueto, quando 
non vi siano osservazioni, si intenderanno 
approvati con la semplice let tura. 

Se ne dia let tura. 
VERDI, Segretario, legge: 

Stato di previsione della spesa del Mini-
stero dell'agricoltura e delle foreste per l'eser-
cizio finanziario dal 1° luglio 1933 al 30 giu-
gno 1934. — Titolo I. Spesa ordinaria. — 
Categoria I. Spese effettive. •—- Spese generali. 

• Gapitolo 1. Stipendi ed assegni vari di ca-
rattere continuativo al personale di ruolo 
dell'Amministrazione centrale e regionale, 
ed al personale comandato di altre Ammini-
strazioni (Spese fìsse), lire 5,200,000. 

Capitolo 2. Stipendi ed assegni vari di 
carattere continuativo al personale dei ruoli 
provinciali (escluso il personale forestale) 
(Spese fisse), lire 4,450,000. 

Capitolo 3. ' 'Retribuzioni al personale av-
ventizio o giornaliero assunti per i servizi or-
dinari dell 'Amministrazione centrale e degli 
uffici provinciali, lire 373,030. 

Capitolo 4. Indennità, assegni, rimborsi 
di spese, medaglie di presenza per ispezioni 
e missioni del personale (escluso quello fore-
stale) dell 'Amministrazione centrale, per in-
carichi ad estranei e per il servizio dei Gabi-
nett i - Competenze ai membri di Consigli, 
Comitati e Commissioni esaminatrici presso 
il Ministero, 700,000. 

Capitolo 5. Indenni tà e spese di viaggio 
per missioni e t r amutament i del personale 
regionale, provinciale (escluso quello fore-
stale) o degli organi dipendenti - Indennità 
ai Commissari ed assessori per gli Usi Civici, 
lire 1,500,000. 

Capitolo 6. Premi di operosità e di ren-
dimento agli impiegati ed agenti del Mini-
stero ed al personale di altre Amministra-
zioni, lire 200,000. 

Capitolo 7. Sussidi al personale in a t t i -
vi tà di servizio o già appar tenente all 'Ammi-
nistrazione • e relative famiglie, lire 151,200. 

Gapitolo 8. Fi t to di locali per gli organi 
provinciali (Spese fisse), lire 276,673. 

Capitolo 9. Manutenzione di locali e ca-
noni d 'acqua per l'edifìcio del Ministero, lire 
72,627. 

Capitolo 10. Acquisto di opere, giornali 
e riviste per la biblioteca, lire 45,000. 

Capitolo 11. Spese per telegrammi e ca-
noni vari dovuti all 'Amministrazione postale 
(Spesa obbligatoria), lire 110,000. 

Capitolo 12. Spese di liti (Spesa obbliga-
toria), lire 10,000. 

Capitolo 13. Residui passivi eliminati a 
senso dell'articolo 36 del Regio decreto 18 
novembre 1923, n. 2440, sulla contabili tà 
generale e reclamati dai creditori (Spesa ob-
bligatoria), per memoria. 

Capitolo 14. Spese casuali, lire 29,000. 
Capitolo 15. Spese per le statistiche con-

cernenti i servizi dell 'Amministrazione della 
agricoltura e delle foreste (articolo 3 del 
Regio decreto-legge 27 maggio 1929, n. 1285), 
lire 69,300. 

Capitolo 16. Spese per il funzionamento 
degli Ispettorat i regionali dell 'agricoltura e 
del Commissariato della bonifica integrale per 
la provincia eli Ferrara (Regio decreto 3 no-
vembre 1927, n. 2096, ed articolo 4 del Re-
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gio decreto 18 novembre 1929, n. 2071), lire 
1,500,000. 

Capitolo 17. Spese general i per il funzio-
n a m e n t o di organi provincial i (compresa la 
s t a m p a del Bol le t t ino degli usi civici e del 
Bol le t t ino di pesca, piscicol tura ed idrobio-
logia), -lire 680,000. 

Pensioni ed indennità. — Capitolo 18. 
Pensioni ordinar ie ai personal i civili e mili-
tar i (Spese fisse), lire 10,700,000. 

Capitolo 19. I ndenn i t à pèr u n a sola vol ta , 
invece di pensioni, ai t e rmini degli art icoli 3, 
4 e 10 del Regio decre to 23 o t tob re 1919, 
n. 1970, sulle pensioni, modif icat i da l l ' a r t i -
colo 11 del Regio decreto 21 novemb r e 1923, 
n. 2480, ed assegni congeneri lega lmente do-
v u t i (Spesa obbligatoria), lire 60,000. 

Capitolo 20: Cont r ibu to alla Gassa nazio-
na le per le assicurazioni sociali ( inval idi tà 
vecchiaia , disoccupazione e tubercolosi) , e 
assicurazioni presso la Cassa nazionale degli 
in fo r tun i a favore di personali var i - Inden-
n i t à in caso di l icenziamento o di cessazione 
dal servizio del personale s t raord inar io (Spesa 
obbligatoria), lire 18,000. 

Agricoltura. — I. Coltivazioni, industrie 
•e difese agrarie. — Capitolo 21. Cont r ibu t i 
a l l ' I s t i t u t o in ternazionale di agr icol tura in 
R o m a , all 'ufficio in ternazionale del v ino in 
Parigi ed alla Federaz ione in ternazionale dei 
tecnici agricoli, lire 50,000. 

Capitolo 22. Cont r ibu t i e spese per l 'ese-
cuzione dei p rovved imen t i intesi a comba t -
tere le f rodi nella p reparaz ione e nel commer-
cio di sos tanze di uso agrar io e di p rodo t t i 
agrar i a n o r m a del Regio decreto 15 o t tob re 
1925, n. 2033, e della legge 26 s e t t e m b r e 
1920, n. 1363, lire 570,000. 

Capitolo 23. Esper ienze agrarie, accl ima-
zione di séme di p i an te erbacee e legnose, 
escluso il grano, la v i te e l 'ulivo, lire 240,000. 

Capitolo -24. Spese di cui al l 'ar t icolo 4 del 
Regio decreto-legge 29 luglio 1925, n. 1313, 
per l ' intensif icazione dello s tudio dei pro-
blemi della produzione f r u m e n t a r i a , e per le 
sper imentaz ioni agricole previs te dalla legge 
21 giugno 1928, n . 1391, lire 3,700,000. 

Capitolo 25. Spese per incoraggiare lo 
sv i luppo della f r u t t i c u l t u r a nazionale - Im-
p ian to e f u n z i o n a m e n t o di v iva i di p i a n t e 
f r u t t i f e r e - Cont r ibu t i ai consorzi i s t i tu i t i 
per i v iva i stessi (decreto luogotenenziale 
18 febbra io 1917, n. 323 e legge 3 apri le 1921, 
n. 600), lire 420,000. 

Capitolo 26. Spese per l ' appl icazione della 
legge 28 giugno 1923, n . 1512, r i g u a r d a n t e 
la p roduz ione ed il commerc io del seme 
bach i da se ta , lire 60,000. 

Capitolo 27. Apico l tu ra - Incoraggia-
ment i ; p remi e sussidi; t r a spor t i ; osservatori , 
acquis to di a t t rezz i ed esper iment i , lire 50,000. 

Capitolo 28. Vivai governa t iv i di viti 
amer icane - Regi uffici enologici - Cantine 
sper imenta l i - I s t i t u t i spe r imen ta l i di oli-
v ico l tu ra e di oleifìcio - Uffici agrar i italiani 
al l 'es tero, lire 620,000. 

Capitolo 29. Spese per l 'appl icazione del 
Regio decre to 12 agosto 1927, n. 1754, e pel 
progresso del l 'o l ivicol tura e dell'oleificio, lire 
500,000. 

Capitolo 30. Spese per incoraggiare i per-
fez ionament i della meccamoica agrar ia e la 
diffusione della più ut i le appl icazione di essi 
(Regio decre to 6 s e t t e m b r e 1923, n. 2125). 
lire 100,000. 

Capitolo 31. Spese per la d is t ruzione dei 
nemici e dei parass i t i delle p i an t e - Servizio 
f ì topatologico - Osservator i regionali di fito-
pa to logia - S tud i ed esperienze su malat t ie 
e nemici delle p i a n t e e sui mezzi per combat-
terle. (Spesa obbligatoria), lire 1,400,000. 

Capitolo 32. Cont r ibu t i e spese per il 
progresso della v i t i co l tu ra e dell 'enologia. 
(Regio decre to 2 s e t t e m b r e 1932, n. 1225), 
l'ire ^500,000. 

Capitolo 33. Spese per l ' appl icazione della 
legge 6 gennaio 1931, n. 99, r i g u a r d a n t e la 
disciplina della col t ivazione, della raccolta e 
del commercio delle p i an t e officinali, lire 
200,000. 

II . Sperimentazione pratica e propaganda 
agraria. — Capitolo 34. Spese per il funziona-
m e n t o delle Regie s tazioni agrarie sperimen-
tal i (Regio decreto-legge 25 novembre 1929, 
n. 2226, conver t i to in legge 5 giugno 1930, 
n. 951 (; borse e sussidi di t irocinio o di perfe-
z ionamento presso stazioni agrar ie all 'interno 
e al l 'estero per la sper imentazione agraria; 
sussidi di s tudio per orfani di guerra; acquisto 
di pubbl icazioni agrarie da distr ibuirsi allo 
scopo di diffondere pra t iche agrarie; studi 
ed esperienze relat ive al servizio di meteo-
rologia appl ica ta al l 'agricol tura, lire 1,300,000. 

Capitolo 35. Contr ibut i e spese per la 
istruzione professionale dei contadini (legge 
16 giugno 1932, 11. 826), lire 2,070,000. 

Capitolo 36. Spese, concorsi e sussidi fissi 
per i s t i tu t i sper imenta l i consorziali, labora-
tori (Regio decreto-legge 25 novembre 1929, 
n. 2226, conver t i to in legge 5 giugno 1930, 
n. 951) colonie agricole, erbari , accademie ed 
associazioni agrarie, lire 1,910,000. 

Capitolo 37. Ca t t edre a m b u l a n t i di agri-
col tura (Regio decreto 6 dicembre 1928, 
n. 3433) - Cont r ibut i di funzionamento -
Post i e borse di tirocinio, lire 17,392,000. 
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Capitolo 38. Contributi e sussidi a favore 
di enti ed: associazioni con preferenza per 
quelli di carattere nazionale, per cinemato-
grafìe od altre forme di propaganda e di istru-
zione agraria, specialmente riguardanti la 
tecnica frumentaria , lire 450,000. 

III . Meteorologia e geodinamica. — Capi-
tolo 39. Studi sui fenomeni atmosferici -
Spese e concorsi pel servizio meteorologico, 
geofísico e geodinamico - Contributi ad isti-
tuzioni, società e privati che svolgono opera 
pel progresso della meteorologia, geofísica e 
geodinamica, lire 230,000. 

IV. Zootecnia .e caccia. — Capitolo 40. 
Spese per incoraggiare, aumentare, miglio-
rare e tutelare la produzione zootecnica na-
zionale di ogni specie (legge 29 giugno 1929, 
n. 1366) - Industr ia latt ifera, alimentazione 
del bestiame, * ricoveri e concimaie, speri-
mentazione, libri genealogici - Industr ia del 
freddo - Contributi ed altre spese per gli isti-
tuti zootecnici (legge 6 luglio 1912, n. 832, 
e successive modificazioni ed aggiunte), lire 
5,400,000. 

Capitolo 41. Contributi per il funziona-
mento dei depositi cavalli stalloni, comprese 
le spese di manutenzione e sistemazione dei 
locali (legge 26 giugno 1887, n. 4644, Regi 
decreti 6 set tembre 1923, n. 2125, 4 maggio 
1924, n. 966, ed articoli 2 e 3 del testo unico 
approvato con Regio decreto 14 set tembre 
1931, n. 1175), lire 10,000,000. 

Capitolo 42. Spese diverse per l 'applica-
zione dell'articolo 88 del testo unico appro-
vato con Regio decreto 15 gennaio 1931, n. 117, 
per la protezione della selvaggina e l'eserci-
zio della caccia, lire 975,000. 

Capitolo 43. Quota par te del provento 
delle sopratasse sulle licenze di caccia o di 
uccellagione, e sulle tabelle indicanti il di-
vieto di caccia, da devolversi alle Commis-
sioni provinciali venatorie, o per fare f ronte 
alle spese generali della organizzazione dei 
cacciatori, ai sensi degli articoli 86 e 87 del 
testo unico approvato con Regio decreto 15 
gennaio 1931, n. 117 (escluse le spese per 
missioni ed i premi di operosità e rendimento) 
(Spesa d'ordine), per memoria. 

V. Tratturi e trazzere. — Capitolo 44. Spe-
se per il servizio dei Regi t ra t tu r i del Tavo-
liere di Puglia e delle trazzere in Sicilia (Re-
gio decreto 30 dicembre 1923, n. 3244), lire 
201,700. 

VI. Pesca. •—• Capitolo 45. Spese per la 
applicazione delle leggi sulla pesca - (Testo 
unico approvato con il Regio decreto 8 ot-
tobre 1931, n. 1604), lire 1,570,700. ' 

Credito agrario. — Capitolo 4-6. Contributo 
dello Stato a favore del l ' Is t i tuto di Credito 
agrario per la Sardegna - Spese di vigilanza 
sulle casse comunali di credito agrario e di 
altri enti od ist i tuti esercenti il credito agra-
rio (articolo 98 del testo unico 9 aprile 1922-, 
n. 932), lire 30,000. 

Milizia nazionale forestale. —- Spese per 
i servizi. — Capitolo 47. Contributo dovuto 
all 'Azienda foreste demaniali pel manteni-
mento del Parco nazionale del Gran Para-
diso e contributo al l 'Ente per il Parco nazio-
nale di Abruzzo (Regi decreti-legge 3 dicem-
bre 1922, n. 1584; convertito in legge 17 aprile 
1925, n. 473, 11 gennaio 1923, n. 257, conver-
ti to in legge 12 luglio 1923, n. 1511; 21 gen-
naio 1924, n. 168 converti to in legge 17 aprile 
1925, n. 473, e 4 gennaio 1925, n. 69, conver-
tito in legge 21 marzo 1926, n. 597), 
lire 360,000. 

Capitolo 48. Spese per incoraggiamento 
alla silvicoltura ed alle piccole industrie fo-
restali; concorso nelle spese per la lot ta con-
tro i parassiti delle piante forestali; contributi 
per la gestione dei patrimoni silvo-pastorali 
dei comuni ed alfri Enti (Regio decreto 30 
dicembre 1923, n. 3267), lire 4,500,000. 

Capitolo 49. Delimitazione delle zone da 
assoggettare al regime dei vincoli forestali e 
formazione d'ufficio dei piani economici dei 
boschi (Regio decreto 30 dicembre 1923, nu-
mero 3267), lire 550,000. 

Capitolo 50. Istruzione forestale (scuole, 
sezioni di cat tedre ambulanti , borse di studio 
e di perfezionamento, ricerche e studi silvani) 
(Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 3267), 
lire, 120,000. 

Spese generali. — Capitolo 51. Stipendi 
ed assegni fissi agli ufficiali, sottufficiali, mi-
liti ed allievi della Milizia nazionale forestale 
ed agli ufficiali del Regio esercito, comandati 
temporaneamente in servizio nella Milizia 
stessa ed indennità agli appar tenent i alla 
Milizia forestale ausiliaria (leggi 13 dicembre 
1928, n. 3141, e 24 dicembre 1928, n. 3207, 
e regolamento approvato con Regio decreto 
3 ottobre 1929, n. 1997), lire 40,600,000. 

Capitolo 52. Indennità di t ramutamento , 
di missione, pernottazione e dislocamento 
ed eventuali premi ad ufficiali, sottufficiali 
e militi della Milizia nazionale forestale, agli 
ufficiali del Regio esercito comandati tempo-
raneamente in servizio della Milizia stessa 
ed agli agenti della Milizia forestale ausi-
liaria - Sussidi al personale predetto ed a 
quello già appar tenente all 'Amministrazione 
e relative famiglie, lire 2,870,000. 
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Capitolo 53. Spese per corredo ed equipag-
giamento, armamento, munizioni e buffet-
terie, fìtto locali e caserme, casermaggio, e 
per concorso nell'acquisto quadrupedi, lire 
1,400,000. 

Capitolo 54. Spese per il funzionamento 
delle scuole della Milizia, spese d'ufficio e di-
verse - Spese per il servizio sanitario, e spese 
funerarie in caso di decesso in servizio, lire 
1,250,000. 

Capitolo 55. Stipendi ed assegni fìssi al 
personale forestale civile di ruolo in servizio 
della Milizia nazionale forestale. Retribu-
zione al personale avventizio (legge 13 di-
cembre 1928, n. 3141), lire 3,050,000. 

Capitolo 56. Indennità di tramutamento 
e di missione al personale forestale civile, 
passato alla dipendenza della Milizia nazio-
nale forestale, ed indennità ai messi comu 
nali, lire 95,000. 

Bonifica integrale. — Capitolo 57. Manu-
tenzione delle opere comprese nei bacini 
montani nonché delle opere idrauliche rico-
nosciute come prevalentemente connesse alla 
bonifica idraulica ed alle trasformazioni fon-
diarie di pubblico interessi, lire 3,000,000. 

Capitolo 58. Concorsi a premi e contributi 
per opere di piccola bonifica agraria - Spese 
per combattere la malaria, lire 360,000. 

Capitolo 59. Esecuzione della legislazione 
sul bonificamento dell'Agro romano e zone 
di estendimento, e sul bonificamento in ge-
nere (descrizione dei fondi; ricerche e lavori 
compiuti da estranei; acquisto di strumenti 
ed oggetti; pubblicazioni), lire 11,970. 

Titolo IT. Spesa straordinaria. — Cate-
goria 1. Spese effettive. — Spese generali. •— 
Capitolo 60. Indennità temporanea mensile 
al personale avventizio ed assimilato (de-
creto luogotenenziale 14 settembre 1918, nu-
mero 1314, e successive modificazioni ed ag-
giunte), lire 50,000. 

Capitolo 61. Retribuzioni al personale 
straordinario, giornaliero o cottimista assunto 
per servizi sraordinari, lire 30,000. 

Capitolo 62. Spese di viaggio, indennità 
di missione, medaglie di presenza, rimborso 
di spese per sopraluoghi, visite, ispezioni 
e riunioni interessanti i servizi straordinari 
per l'incremento della produzione granaria, 
lire 1,650,000. 

Capitolo 63. Indennità di trasferta in 
dipendenza delle opere straordinarie di bo-
nifica integrale, al personale sia di ruolo che 
straordinario o di altre Amministrazioni dello 
Stato, lire 3,000,000. 

Capitolo 64. Retribuzioni a tecnici privati 
incaricati della compilazione di progetti e 

della direzione ed assistenza di lavori di bo-
nifica integrale - Compensi ai funzionari del 
Genio civile, ai funzionari tecnici del Mini-
stero dell'agricoltura e delle foreste ed ai 
funzionari di altre Amministrazioni dello 
Stato per la preparazione, direzione ed ese-
cuzione di opere di bonifica di straordinaria 
importanza, lire 235,000. 

Capitolo 65. Spese casuali ed impreviste 
per i servizi della bonifica integrale, lire 
400,000. 

Capitolo 66. Spese di vigilanza tecnica 
ed amministrativa, retribuzione al personale 
straordinario ed altre spese per studi od 
accertamenti relativi ad opere di bonifica 
integrale richieste od eseguite in concessione, 
o comunque eseguite col contributo dello 
Stato (articolo 4 del Regio decreto 24 luglio 
1930, n. 1146) (Spesa d'ordine), lire 500,000. 

Capitolo 67. Spese per l'impianto ed il 
funzionamento dell'Ufficio centrale e degli 
uffici regionali dell'alimentazione, lire 30,000. 

Agricoltura. — I. — Coltivazioni, indu-
strie agrarie. — Capitolo 68. Interessi e 
quota di capitale a carico dello Stato sui 
mutui concessi ai consorzi provinciali pér 
la viticoltura in forza de] testo unico 23 ago-
sto 1917, n. 1474 e delle leggi 3 gennaio 1929, 
n. 94, e 13 giugno 1931, n. 987. (Spesa obbli-
gatoria), lire 180,000. 

Capitolo 69. Contributi e sovvenzioni 
per l'applicazione dell'energia elettrica a 
scopi agricoli e di bonifica (Regi decreti 2 
ottobre 1919, n. 1995, e 29 luglio 1925, 
n. 1315 ed articolo 9 della legge 24 dicembre 
1928, n. 3134), lire 2,000,000. 

I I . — Incremento produzione granaria. — 
Capitolo 70. Spese per il Comitato permanente 
del grano (Regio decreto-legge 4 luglio 1925, 
n. 1181), lire 100,000. 

Capitolo 71. Spese per l'inpianto di campi 
dimostrativi (articolo 3 del Regio decreto-
legge 29 luglio 1925, n. 1313, e articolo 4 
del Regio decreto 19 novembre 1925, n. 2014) 
(Spesa ripartita), lire 2,700,000. 

Capitolo 72. Spese varie per il funziona-
mento delle Commissioni provinciali per la 
propaganda granaria, per la mobilitazione 
delle istituzioni e dei tecnici, e per il concorso 
nazionale per la « Vittoria del grano » -
Sussidi per gare e concorsi locali per l'au-
mento della produzione granaria (articolo 1 
del Regio decreto-legge 3 gennaio 1926, 
n. 30 e successive modificazioni) (Spesa ri-
partita), lire 3,900,000. 

Capitolo 73. Contributi per incoraggiare 
pubblicazioni periodiche ai fini della propa-
ganda tecnica e segnatamente frumentaria 
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col mezzo della s tampa (articolo 2 del Regio 
decreto 3 gennaio 1926, n. 40 e Regio de-
creto 12 agosto 1927, n. 1719) (Spesa ripar-
tita), lire 225,000. 

ITI. Sperimentazione e pratica agraria. — 
Capitolo 74. Contributo dello Sta to nell'one-
re degli interessi o del l ' ammortamento dei 
mutui concessi dalla Cassa depositi e prestiti 
o da enti ed ist i tuti di credito alle provincie, 
all'opera nazionale per gli orfani dei conta-
dini mort i in guerra, a favore delle colonie 
agricole (Regi decreti 2 set tembre 1919, nu-
mero 1660, e 23 ot tobre 1924, n. 1831), lire 
325,000. 

Capitolo 75. Concorso dello Sta to nelle 
spese per interessi sui mutu i di favore con-' 
cessi ad Is t i tut i di sperimentazione agraria 
dalla Cassa dei depositi e prestit i a termini 
del decreto luogotenenziale 5 agosto 1917, 
n. 1464, lire 40,000. 

Capitolo 76. Spese straordinarie per le 
stazioni sperimentali agrarie (articolo 50, 
primo comma, del Regio decreto 25 novembre 
1929, n. 2226, converti to in legge 5 giugno 
1930, n. 951) (Spesa ripartita), lire 1,750,000. 

IV. Zootecnia. — Capitolo 77. Incorag-
giamenti alla produzione mula t t ie ra e ca-
vallina (Regio decreto 4 set tembre 1925, 
n. 1734 (Spesa ripartita), lire 2,000,000. 

V. Demani e usi civici. — Capitolo 78. 
Interessi a carico dello Sta to in misura non 
superiore al due per cento ui mutu i concessi 
agli enti agrari del Lazio ai sensi degli arti-
coli 55 e 57 del testo unico 9 aprile 1922, 
n. 932, ed alle associazioni agrarie ed enti di 
cui al Regio decreto 2 set tembre 1919. nu-
mero 1633, ed al Regio decreto 22 maggio 
1924, n. 751 (Spesa obbligatoria), lire 400,000. 

VI. Pesca. —• Capitolo 79. Concorso dello 
Stato, in misura del 2 per cento, nel paga-
mento degli interessi per operazioni di cre-
dito stipulate ai sensi dell'articolo 45 del testo 
unico 8 ottobre 1931, n. 1604 e del Regio de-
creto 28 gennaio 1932, n. 114, recanti prov-
vedimenti a favore della industria della pesca. 
(Spesa ripartita - 4a delle t ren ta rate), lire 
506,000. 

Capitolo 80. Spesa straordinaria per gli 
scopi di cui all'articolo 44 del testo unico 8 
ottobre 1931, n. 1604. (Spesa ripartita ~ 4a 

delle venti rate), lire 1,380,000. 
Credito agrario. — Capitolo 81. Concorso 

dello Stato, nel pagamento degli interessi sui 
mutui concessi per miglioramenti agrari, 
fondiario-agrari e per trasformazioni fondia-
rie di pubblico interesse, da Ist i tuti di cre-
dito, Casse ed Enti vari ai sensi del Regio 

decreto 30 dicembre 1923, n. 3139, e succes-
sive modificazioni, lire 26,500,000. 

Capitolo 82. Concorso dello Stato, in mi-
sura del 3,50 per cento, nelle somme iniziali 
concesse a mutuo ipotecario agli invalidi di 
guerra rurali, per acquisto di fondi rustici ai 
sensi dei Regi decreti 19 giugno 1924, n. 1125, 
11 settembre 1925, n. 1733, e lo luglio 1926, 
n. 1143. lire 3,000,000. 

Capitolo 83. Concorso dello Stato, non 
superiore al 3,50 per cento nel pagamento 
degli interessi sui mutui da concedersi per la 
bonifica integrale del territorio della provin-
cia di Ferrara, ai sensi del Regio decreto 22 di-
cembre 1927, n. 2577 (6* rata), lire 4,500,000. 

Capitolo 84. Concorso dello Stato, non 
superiore al 3,50 per cento, nel pagamento 
degli interessi sui mutui da concedersi per la 
bonifica integrale del territorio della provin-
cia di Rovigo, ai sensi del Regio decreto-
legge 26 febbraio 1928, n. 410, convertito 
nella legge 14 giugno 1928, n. 1380 (sesta 
rata), lire 2,200,000. 

Capitolo 85. Concorso dello Stato, non 
superiore al 3.50 per cento, nel tasso d' inte-
resse annuo sui mutui concessi per gli scopi 
di cui all'articolo 3 del Regio decreto 29 lu-
glio 1927, n. 1509, intesi alla bonifica inte-
grale di par te del territorio delle provincie 
di Bologna, Mantova, Modena e Ravenna 
(legge 27 giugno 1929, n. 1107), lire 2,500,000. 

Capitolo 86. Quote d'interessi a carico 
dello Stato da corrispondersi alla Cassa depo-
siti e prestiti od al l ' Is t i tuto di credito agrario 
per la Sardegna per mutu i agrari, fondiari 
e speciali di cui agli articoli 87, 88 e 90 del 
testo unico 9 aprile 1922, n. 932, sul credito 
agrario, modificati dal Regio decreto 3 gen-
naio 1931, n. 16, lire 333,031. 

Capitolo 87. Concorso dello Stato negli 
interessi e nel l 'ammortamento dei mutu i con-
cessi dal l ' Is t i tuto Vittorio Emanuele I I I per 
il credito agrario nelle Calabrie (ora Sezione 
credito agrario del Banco di Napoli) ai sensi 
dell'articolo 17 della legge 25 giugno 1906, 
n. 255; articolo 13 della legge 21 luglio 1911, 
n. 907, e articolo unico del Regio decreto 
22 aprile 1923, n. 1047 (Spesa ripartita) -
28a delle 30 rate), lire 779,843. 

Capitolo 88. Concorso dello Stato negli 
interessi sui mutu i concessi ai sensi dei Regi 
decreti 24 luglio 1930, n. 1132, 24 settembre 
1931, n. 1243 e 22 luglio 1932, n. 1069 per 
l'estinzione o trasformazione dei debiti agrari 
onerosi (Spesa ripartita - 3a delle 25 rate), 
lire 2,500,000. 

Capitolo 89. Contributo nel pagamento 
degli interessi sui prestiti ratizzati ai sensi 
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dell'articolo i del Regio decreto 15 maggio 
1.931, n. 632 modificato dall 'articolo 5 del 
Regio decreto 24 set tembre 1931, n. 1243 
(3 a delle 5 annualità), lire 4,500,000. 

Capitolo 90. Contributo nel pagamento 
degli interessi dovuti, per la ratizzazione di 
prestiti contrat t i da agricoltori, enti ed asso-
ciazioni agrarie della provincia di Brescia, 
ai sensi degli articoli 1, 2 e 3 del Regio de-
creto 22 luglio 1932, n. 974 (2 a delle 5 annua-
lità), lire 4,800,000. 

Capitolo 91. Contributo straordinario nel 
pagamento degli interessi, in misura non 
superiore al 3.50 per cento annuo, per opera-
zioni eli credito cont ra t te o da contrarsi nel-
l'interesse dell 'agricoltura da par te di agri-
coltori, Enti ed associazioni part icolarmente 
benemeriti ai sensi dell 'articolo 4 del Regio 
decreto 15 maggio 1931, n. 632, e contributi 
s traordinari ai sensi del 3° comma dell'articolo 
unico del Regio decreto 24 set tembre 1931, 
n. 1244 (2 a e 3 a r a ta delle due serie di 25 an-
nualità), lire 33,000,000. 

Capitolo 92. Contributo straordinario nel 
pagamento degli interessi in misura non 
superiore al 3.50 per cento annuo per opera-
zioni di credito contra t te nell 'interesse de-
l 'agricoltura da par te di agricoltori e Consorzi 
di bonifica e di irrigazione delta provincia di 
Brescia, ai sensi degli articoli 4 e 5 del Regio 
decreto-legge 22 luglio 1932, n. 974 (2 a delle 
25 rate), lire 500,000. 

Capitolo 93. Contributo straordinario nel 
pagamento degli interessi in misura non 
superiore al 3,50 per cento annuo, per debiti 
cont ra t t i nell 'interesse dell 'agricoltura e per 
mutu i da contrarre per il consolidamento dei 
loro debiti da par te degli agricoltori della 
provincia eli Pola, ai sensi del Regio decreto-
legge 22 luglio 1932, n. 974 (2 a delle 25 rate), 
lire 1,500,000. 

Capitolo 94. Contributo straordinario a 
favore del Consorzio di irrigazione della Valti-
done (articolo 5 del Regio decreto 19 febbraio 
1931, ri, 240) (3 a delle 30 rate), lire 1,900,000. 

Capitolo 95. Contributo a l l 'Ente finanzia-
rio per i Consorzi agrari (legge 30 maggio 
1932, n. 752) (2 a delle 30 rate), lire 6,000,000. 

Capitolo 96. Contributo negli interessi 
sulle anticipazioni concesse dai Consorzi agrari 
e dalla Federazione i taliana dei Consorzi 
agrari agli agricoltori su prodot t i consegnati 
per la vendi ta (legge 30 maggio 1932, n. 752, 
(2 a delle 5 rate), lire 800,000. 

Capitolo 97. Contributo dello Stato nella 
spesa capitale e negli interessi sui mutu i per la 
costruzione di svlos e di magazzini di cereali 
(legge 30 maggio 1932, n. 720), lire 1,000,000. 

Milizia nazionale forestale. — Spese per 
i servizi. Capitolo 98. Assegnazione staor-
dinaria per la sistemazione idraulico-fore-
stale dei bacini montani a norma delle leggi 
21 marzo 1912, n. 442, 20 agosto 1921, nu-
mezo 1177, e 9 giugno 1927, n. 1125, e suc-
cessive modificazioni, lire 3,400,000. 

Capitolo 99. Acquisto di terreni e spese 
d ' impianto ed ampliamento di vivai fore-
stali, lire 250,000. 

Capitolo 100. Premi per incoraggiare la 
at tuazione di opere intese al miglioramento 
dei pascoli montani , nonché interessi a ca-
rico dello Stato sui mutu i concessi ai comuni 
per il miglioramento dei pascoli medesimi, 

' a norma del Regio decreto 30 dicembre 1923, 
n. 3267, lire 2,700,000. 

Spese generali. —• Capitolo 101. Indennità 
temporanea mensile agli agenti della Milizia 
nazionale forestale, lire 200,000. 

Capitolo 102. Indennità temporanea men-
sile al personale forestale avventizio in servi-
zio nella Milizia, lire 10,500. 

Capitolo 103. Indennità e spese di viag-
gio per missioni eseguite dal personale mili-
tare e civile della Milizia forestale per le si-
stemazioni dei bacini montani in gestione del 
comando della Milizia stessa, lire 100,000. 

Capitolo 104. Spese necessarie per com-
pletare l 'arredamento dei vari uffici, per la 
forni tura di materiali ed altre spese d'im-
pianto, lire 200,000. 

Bonifica integrale. — I. Spese a pagamento 
non differito, od a rate poliennali normali. — 
Capitolo 105. Opere di bonifica idraulica di 
l a categoria a cura dello Stato - Concorso 
governativo per opere di bonifica date in 
concessione ai sensi del primo comma del-
l'articolo 30 del testo unico di legge sulle 
bonifiche 30 dicembre 1923, n. 3256; contri-
buti per opere di bonifica di 2 a categoria; sus-
sidi per opere di bonifica (articoli 114 e 122 
del citato testo unico); interventi di piccola 
bonifica nei comprensori in cui non debbono 
essere eseguite opere di bonifica idraulica di 
l a e 2 a categoria (articolo 114 del detto testo 
unico); premi al personale tecnico ed agli agenti 
di bonifica incaricati della lot ta antimalarica 
(articolo 120 lettera b del det to testo unico); 
sussidi, concorsi e spese per opere di irriga-
zione nell ' I talia meridionale e nelle Isole 
(testo unico di legge 2 ot tobre 1922 e arti-
colo 2 del Regio decreto-legge 7 luglio 1925, 
n. 1173); interventi diretti dello Stato in ma-
teria di irrigazione e di ricerche d 'acqua nel 
sottosuolo a scopo irriguo nell 'I talia meri-
dionale e nelle Isole; contributi per opere di 
miglioramento di pascoli montani; forma-
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zione di nuovi boschi e ricostruzione di bo-
schi estremamente deteriorati nell'ambito di 
comprensori di trasformazione fondiaria o 
nel perimetro di bacini montani la cui 
sistemazione rientri nella competenza del 
Sottosegretariato per la bonifica integrale; 
costruzione di strade comunali occorrenti 
al bonificamento dell'Agro romano; opere 
di sistemazione-idraulico forestale dei facini 
montani] ed opere idrauliche delle varie ca-
tegorie riconosciute prevalentemente con-
nesse alla bonifica idraulica ed alla trasfor-
mazione fondiaria di pubblico interesse; come 
anche di qualsiasi opera a cura dello Stato e 
di qualsiasi contributo a pagamento non dif-
ferito previsti dagli articoli 1, 3, 4 5, 6 della 
legge 24 dicembre 1928, n. 3134, e successive 
modificazioni ed aggiunte (articolo 2 del 
Regio decreto-legge 24 luglio 1930, n. 1146), 
lire 18,715,000. 

Capitolo 106. Sistemazione montana e 
valliva dell'Adige (Regio decreto 6 novem-
bre 1926, n. 1870), per memoria. 

Capitolo 107. Spese e contributi per la 
esecuzione di opere varie di irrigazione nella 
Italia settentrionale e centrale (articolo 4 
della legge 20 agosto 1921, n. 1177, testo 
unico 2 ottobre 1922, n. 1747, Regio decreto 
13 agosto 1926, ri. 1907, articolo 7 della 
legge 24 dicembre 1928, n. 3134) ed altre 
spese per l'idraulica agraria, lire 18,000,000. 

Capitolo 108. Premi da corrispondere ai 
costruttori di case di abitazione in .borgate 
rurali nel Mezzogiorno e nelle Isole (articoli 
44, 52 e 53 del Regio decreto-legge 7 feb-
braio 1926. n. 193, e articolo 5, 1° comma, 
della legge 24 dicembre 1928, n. 3134), per 
memoria. 

Capitolo 109. Contributi per l'esecuzione 
di opere di costruzione e riattamento di stra-
de poderali e di provvista di acqua potabile 
nell'interesse di più fondi (articolo 8 della 
legge 24 dicembre 1928, n. 3134), lire 4,000,000 

Capitolo 110. Premi ai proprietari, en-
fiteuti ed affittuari dei terreni compresi nelle 
zone a prevalente coltura estensiva delle 
Provincie del Mezzogiorno, delle Isole, della 
provincia di Roma e della Maremma Toscana, 
oltre alle zone di brughiera o di recente 
bonificazione idraulica in ogni altra provincia 
per la esecuzione del dissodamento mecca-
nico dei propri terreni e contributi per lo 
acquisto di apparecchi a vapore per dissoda-
mento meccanico dei terreni (Regi decreti 
29 luglio 1925, n. 1315 e 3 gennaio 1926, 
n. 31), lire 2,000,000. 

Capitolo 111. Rimborso alla Cassa dei 
depositi e prestiti delle anticipazioni fatte 

per le espropriazioni, di cui all'articolo 10 
del Testo unico delle leggi sull'Agro Romano, 
approvato con Regio decreto 10 novembre 
1905, n. 647, e del decreto luogotenenziale 
24 aprile 1919, n. 662, e spese per l'Ammi-
nistrazione temporanea dei fondi espropriati 
(Spesa obbligatoria), per memoria. 

Capitolo 112. Quota d'interesse a carico 
dello Stato su mutui concessi a proprietari 
ed acquirenti di terreni nell'Agro Romano ed 
altre zone del Regno e su mutui concessi per 
l'acquisto di apparecchi a vapore per disso-
damento meccanico dei terreni (articolo 31 
del testo unico di legge approvato con Regio 
decreto 10 novembre 1905, n. 647; decreto 
luogotenenziale 24 aprile 1919, n. 662; Regi 
decreti 9 novembre 1919, n. 2297, e 28 no-
vembre 1919, n. 2405; legge 20 agosto 1921, 
n. 1177, e Regio decreto 29 luglio 1925, nu-
mero 1315) (Spesa obbligatoria), lire 5,000,000. 

Capitolo 113. Fondo annuo da sommini-
strare al Governatorato di Roma per l'orga-
nizzazione e l'incremento dei servizi pubblici 
nell'Agro Romano (Regio decreto 27 marzo 
1927, n. 370, articolo 1), lire 10,000,000. 

Capitolo 114. Concorso dello Stato, nel 
pagamento - degli interessi sui mutui per co-
struzione di case coloniche e fabbricati ru-
rali, concessi in applicazione dell'articolo 28 
della legge 20 agosto 1921, n. 1177, e dei Regi 
decreti 5 aprile 1925, n. 438 e 11 settembre 
1925, n. 1733, lire 2,000,000. 

II . Annualità per opere di bonifica inte-
grale in concessione e per contributi in dipen-
denza di leggi speciali. — Capitolo 115. An-
nualità per opere, di bonifica idraulica, com-
prese anche le opere di sistemazione mon-
tana che interessato i relativi comprensori, 
annualità di contributo in opere di irrigazione 
nell'Italia meridionale e nelle isole - Annualità 
per costruzione di strade comunali occorrenti 
al bonificamento dell'Agro Romano e per in-
terventi di piccola bonifica - Annualità per 
opere di sistemazione idraulico-forestale nei 
bacini montani e per opere idrauliche delle 
varie categorie riconosciute come prevalen-
temente, connesse alla bonifica idraulica ed 
alle trasformazioni fondiarie di pubblico 
interesse (Testo unico 30 dicembre 1923, nu-
mero 3256, legge 24 dicembre 1928, n. 3134, 
e successive modificazioni ed aggiunte). (Spesa 
obbligatoria), lire 224,000,000. 

Capitolo 116. Annualità di contributo 
nella spesa di costruzione di acquedotti rurali 
(articolo 3 della legge 24 dicembre 1928, nu-
mero 3134, ed articolo 4 del Regio decreto 
17 luglio 1931, n. 1085). (Spesa obbligatoria), 
lire 5,550,000. 



Atti Parlamentari — 7826 Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXVIII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL FEBBRAIO 1 9 3 8 

Capitolo 117, Annualità di contributo nel-
le spesa di costruzione di borgate o fabbri-
cati rurali isolati (articolo 5 della legge 24 di-
cembre 1928, n. 3134, articolo 10 del Regio 
decreto 18 novembre 1929, n. 2071, e articolo 
5 del Regio decreto 17 luglio 1931, n. 1085). 
(Spesa obbligatoria), lire 2,250,000. 

Categoria II . Movimento di capitali. — 
I. — Acquisto di beni. — Bonifica integrale. —-
Capitolo 118. Prezzo dei terreni espropriati 
in forza dell'articolo 10 del testo unico delle 
legge sull'Agro romano, approvato con Regio 
decreto 10 novembre 1905, n. 647, e degli 
articoli 3 e 4 della legge 17 luglio 1910, nu-
mero 491, del decreto luogotenenziale 24 
aprile 1919, n. 662, del Regio decreto 23 
gennaio 1921, n. 52 e del Regio decreto 3 
aprile 1926, n. 618 (Spesa obbligatoria), per 
memoria. 

II . — Accensione di crediti. — Bonifica 
integrale. — Capitolo 119. Mutui pel bonifi-
camento dell'Agro Romano, dell'Agro Pon-
tino e di altre zone, e per l'acquisto di ap-
parecchi a vapore pel dissodamento dei ter-
reni, secondo l'articolo 30 del testo unico 
approvato con Regio decreto 10 novembre 
1905, n. 647, del decreto luogotenenziale 
24 aprile 1919, n. 662, dei Regi decreti 9 no-
vembre 1919, n. 2297, 28 novembre 1919, 
n. 2405, della legge 20 agosto 1921, n. 1177, 
e del Regio decreto 29 luglio 1925, n. 1315, 
lire 25,000,000. 

Capitolo 120. — Mutui ai privati che 
intraprendono a scopo irriguo le opere pre-
viste dall'articolo 22 del testo unico appro-
vato .con Regio decreto 2 ottobre 1922, nu-
mero 1747, riguardante le irrigazioni, per 
memoria. 

Agricoltura. -—• Capitolo 121. Anticipa-
zioni dello Stato in misura non eccedente 
le lire 500,000 annue agli enti agrari del 
Lazio per completare le annualità dovute 
agli istituti sovventori di mutui (articoli 55 
e 57 del testo unico 9 aprile 1922, n. 932) 
e alle associazioni ed enti di cui al Regio 
decreto 2 settembre 1919, n. 1633 ed al Regio 
decreto 22 maggio 1924, n. 751, per me-
moria. 

Milizia nazionale forestale. — Capitolo 122. 
Anticipazione per l'acquisto di cavalli per 
la Milizia forestale, lire 200,000. 

I I I . Estinzione di debiti. — Spese generali. 
— Capitolo 123. Annualità spettante alla 
Gassa di risparmio delle provincie lombarde 
per la estinzione delle anticipazioni fatte per 
le spese di costruzione del palazzo del Mini-
stero (legge-5 maggio 1907, n. 271) (Spesa 
ripartita - 19a delle 50 rate), lire 105,104.80. 

Agricoltura. •— Capitolo 124. Somme do-
vute dai Consorzi provinciali per la viticol-
tura e da versare alla Gassa depositi e pre-
stiti in conto dei mutui concessi in base al 
testo unico 23 agosto 1917, n. 1474 ed alle 
leggi 3 gennaio 1929, n. 94 e 18 giugno 1931, 
n. 987 (Spesa obbligatoria), lire 40,000. 

Capitolo 125. Annualità dovuta alla Cassa 
dei depositi e prestiti per la estinzione del 
mutuo autorizzato per l'acquisto e la com-
pleta sistemazione del campo sperimentale 
di bieticoltura in Rovigo (decreto luogote-
nenziale 5 agosto 1917, n. 1463) (16a delle 
35 annualità), lire 10,715.46. 

Bonifica integrale. — Capitolo 126. Somme 
dovute alla Gassa depositi e prestiti in dipen-
denza dei versamenti fatti dai mutuatari 
dell'Agro romano e di altre zone del Regno 
in conto dei mutui loro concessi pel bonifi-
camento agrario e pel dissodamento mecca-
nico dei terreni, secondo le disposizioni del 
testo unico di legge approvato con Regio 
decreto 10 novembre 1905, n. 647, del de-
creto luogotenenziale 24 aprile 1919, n. 662, 
dei Regi decreti 9 novembre 1919, n. 2297, 
28 novembre 1919, n. 2405; della legge 20 
agosto 1921, n. 1177, e del Regio decreto 
29 luglio 1925, n. 1315 (Spesa d'ordine), 
lire 13,500,000. 

Credito. — Capitolo 127. Annualità po-
sticipata da versarsi alla Cassa depositi e 
prestiti per le anticazioni fatte ai sensi 
dell'articolo 1 del Regio decreto 29 luglio 
1925, n. 1317, riguardante provvedimenti 
per il Credito agrario (Spesa ripartita -
Quota parte - 8a delle 30 annualità), lire 
2,106,981.67. 

Capitolo 128. Annualità d'ammortamento 
da corrispondere alla Cassa depositi e pre-
stiti per estinzione dell'anticipazione ac-
cordata alle cessate casse provinciali di cre-
dito agrario di Cagliari e Sassari (ora Isti-
tuto di credito agrario per la Sardegna) 
a termini dell'articolo 90 del testo unico 
9 aprile 1922, n. 932 ( S p e s o b b l i g a t o r i a ) , 
lire 282,065. 

IV. — Partite che si compensano colVen-
trata. — Bonifica integrale. — Capitolo 129 
Spese per l'esecuzione di opere, o pagamento 
di contributi governativi previsti dalla legge 
di bonifica integrale, a carico dei fondi som-
ministrati da istituti sovventori ai sensi del-
l'articolo 3 del Ptegio decreto 24 luglio 1930, 
n. 1416, per memoria. 

Riassunto per titoli. — Titolo I. Spesa or-
dinaria. — Categoria I. Spese effettive. — 
Spese generali, lire 15,366,830. 
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Pensioni ed indennità, lire 10,778,000. 
Agricoltura, lire 49,909,400. 
Credito agrario, lire 30,000. 
Milizia nazionale forestale, lire 54,795,000. 
Bonifica integrale, lire 3,371,970. 
Totale della categoria I della parte or-

dinaria, lire 134,251,200. 
Titolo II . Spesa straordinaria. — Cate-

goria I. Spese effettive. — Spese generali, 
lire 5,895,000. 

Agricoltura, lire 15,506,000. 
Credito agrario, lire 96,312,874. 
Milizia nazionale forestale, lire 6,860,500. 
Bonifica integrale, lire 291,515,000. 
Totale della categoria I della parte straor-

dinaria, lire 416,089,374. 
Categoria II. Movimento di capitali. — 

Acquisto di beni, per memoria, 
Accensione di crediti, lire 25,200,000. 
Estinzione di debiti, lire 16,044,866.93 
Partite che si compensano con l'entrata, 

per memoria. 
Totale della categoria II della parte straor-

dinaria, lire 41,244,866.93. 
Totale del titolo II (Spesa straordinaria), 

lire 457,334,240.93. 
Totale delle spese ordinarie e straordina-

rie, lire 591,585,440.93. 

P R E S I D E N T E . Riassunto per categorie. 
— Categoria I. Spese effettive (Parte ordi-
naria e straordinaria), lire 550,340,574. 

Categoria II. Movimento di capitali, lire 
41,244,866.93. 

Totale generale, lire 591,585,440.93. 

Pongo a partito questo totale. 
(È approvato). 

Passiamo al bilancio dell'Azienda foreste 
demaniali. 

Se ne dia lettura. 
VERINI, Segretario, legge: 

Stato di previsione dell'entrata dell'Ammi-
nistrazione dell' Azienda foreste demaniali per 
l'esercizio finanziario dal 10 luglio 1933 al 
30 giugno 1934. — Titolo I. Entrate ordinarie. 
— Categoria I. Entrale effettive. — Capi-
tolo 1. Interessi di fondi pubblici e dei fondi 
depositati in conto corrente fruttifero alla 
Cassa dei depositi e prestiti, lire 1,650,000. 

Capitolo 2. Reddito delle foreste e di even-
tuali donazioni o lasciti, lire 14,500,000. 

Capitolo 3. Contributo dello Stato nelle 
spese per l'Amministrazione ed il funziona-
mento del Parco nazionale del Gran Paradiso 
(articolo 16 del Regio decreto-legge 3 di-

cembre 1922, n. 1584, convertito in legge 
17 aprile 1925, n. 473), lire 180,000. 

Capitolo 4. Redditi dei terreni, introiti 
dei permessi di caccia e pesca ed altre entrate 
derivanti dall'Amministrazione del Parco na-
zionale del Gran Paradiso (articolo 16 Regio 
decreto-legge 3 dicembre 1922, n. 1584, con-
vertito in legge 17 aprile 1925, n. 473), lire 
10,000. 

Capitolo 5. Entrate ordinarie diverse, 
lire 200,000. 

Titolo II . Entrate straordinarie. — Cate-
goria I. Entrate effettive. — Capitolo 6. Inden-
nità annue da corrispondersi dal Ministero 
dei lavori pubblici a norma dell'articolo 16, 
comma e) della legge sul demanio forestale 
2 giugno 1910, n. 277, per memoria. 

Capitolo 7. Reddito dei patrimoni silvo-
pastorali dei comuni e di altri enti, assunti 
in gestione dalla Azienda, a norma dell'arti-
colo 168 del Regio decreto 30 dicembre 1923, 
n. 3267, per memoria. 

Capitolo 8. Contributo del Governo della 
Tripolitania pel rimboschimento di zone con-
cesse all'azienda, lire 100,000. 

Capitolo 9. Entrate straordinarie diverse 
ed eventuali, lire 250,000. 

Totale delle entrate effettive straordina-
rie, lire 350,000. 

Totale delle entrate effettive ordinarie e 
straordinarie, lire 16,890,000. 

Categoria II. Movimento di capitali. —-
Capitolo 10. Anticipazioni e mutui concessi 
da Istituti di credito ai sensi dell'articolo 125 
del Regio decreto 30 dicembre 1923, nu-
mero 3267 e degli articoli 1 e 3 della legge 16 
giugno 1927, n. 1275, per memoria. 

Capitolo 11. Vendita di fondi pubblici 
dello Stato o garantiti dallo Stato ed introiti 
di obbligazioni sorteggiate, per memoria. 

Capitolo 12. Provento della vendita di 
terreni di proprietà dell'Azienda del Demanio 
forestale di Stato, da destinarsi all'acquisto 
di fondi meglio adatti all'ampliamento del 
Demanio forestale stesso (articolo 121 del 
Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 3267, 
per memoria. 

Capitolo 13. Somma prelevata dal fondo 
di cui all'articolo 121 del Regio decreto 30 
dicembre 1923, n. 3267, per rinvestimenti in 
acquisto di terreni per l'ampliamento del 
demanio forestale, lire 1,300,000. 

Totale delle entrate per movimento di 
capitali, lire 1,300,000. 

Categoria I I I . Operazioni per conto di 
terzi. — Gapitolo 14. Ricupero delle spese 
anticipate dall'Azienda per l'amministrazione 
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a cura dello Stato dei patrimoni silvo-pasto-
rali di comuni e di altri Enti, lire 500,000. 

Capitolo 15. Reddito di lasciti e fonda-
zioni aventi per scopo l'incremento della sil-
vicoltura (articolo 2 della legge 16 giugno 
1927, n. 1275), per memoria. 

Totale delle entrate per operazioni per 
conto di terzi, lire 500,000. 

P R E S I D E N T E . Riassunto delle entrate. — 
Categoria I. Entrate effettive. 

a) ordinarie, lire 16,540,000. 
b) straordinarie, lire 350,000. 

Totale della categoria prima: Entrate 
effettive, lire 16,890,000. 

Categoria IL Movimento di capitali, lire 
1,300,000. 

Categoria I I I . Operazioni per conto di 
terzi, lire 500,000. 

Totale generale delle entrate, 18,690,000 
lire. 

Pongo a partito questo totale. 
(È approvato). 

Si dia lettura dello stato di previsione 
della spesa. 

V E R D I , Segretario, legge: 

Stato di previsione della spesa dell'Ammini-
strazione dell'Azienda foreste demaniali per 
l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1933 al 30 
giugno 1934. — Titolo I. Spese ordinarie. — 
Categoria I. Spese effettive. — § I. Servizi. — 
Capitolo 1. Amministrazione, coltivazione e 
governo delle foreste e dei terreni di proprietà 
dell'azienda, lire 3,500,000. 

Capitolo 2. Spese per la gestione delle se-
gherie ed altri stabilimenti di proprietà della 
Azienda e per la utilizzazione in economia dei 
prodotti delle foreste demaniali, lire 1,500,000. 

Capitolo 3. Amministrazione, coltivazio-
ne e governo delle concessioni dell'Azienda in 
Tripolitania, lire 10,000. 

Capitolo 4. Imposte e sovrimposte, ca-
noni e censi gravanti le foreste, lire 1,800,000. 

Capitolo 5. Spese in esecuzione del Regio 
decreto-legge 3 dicembre 1922, n. 1584 con-
vertito in legge 17 aprile 1925, n. 473, sul 
mantenimento del Parco Nazionale del Gran 
Paradiso, lire 190,000. 

Capitolo 6. Rimborso allo .Stato degli sti-
pendi e degli assegni fìssi spettanti ai funzio-
nari dello Stato ed ufficiali della Milizia na-
zionale forestale comandati presso l'Azienda 
foreste demaniali (articoli 1 e 15 della legge 
16 giugno 1927, n. 1275), lire 1,390,000. 

Capitolo 7. Rimborso allo Stato della in-
dennità complementare ai militi della Milizia 

nazionale forestale (articolo 2, Regio decreto 
8 novembre 1928, n. 2627), lire 1,200,000. 

Capitolo 8, Stipendi al personale della 
Azienda foreste demaniali, per memoria. 

Capitolo 9. Contributo da versare allo 
Stato per il funzionamento del Regio Istituto 
Superiore agrario forestale di Firenze (arti-
colo 67 del Regio decreto 30 novembre 1924, 
n. 2172, e articolo 12 della legge 16 giugno 
1927, n. 1275), lire 120,000. 

Capitolo 10. Assegni al personale non 
di ruolo delle nuove provincie in servizio 
dell'Azienda foreste demaniali, lire 9,600. 

Capitolo 11. Indennità di malaria ed altre 
indennità al personale, lire 8,000. 

Capitolo 12. Contributo da versare allo 
Stato per le pensioni degli agenti forestali 
(legge 10 agosto 1921, n. 552, e art. 12 della 
legge 16 giugno 1927, n: 1275), lire 163,260. 

Capitolo 13. Indennità di tramutamento 
al personale, lire 100,000. 

Capitolo 14. Premi di operosità e di ren-
dimento al personale dell'Azienda foreste de-
maniali, lire 45,000. 

Capitolo 15. Sussidi a funzionari nonché 
a salariati ed operai dell'Azienda ed a fun-
zionari bisognosi già appartenenti all'Ammi-
nistrazione forestale e loro famiglie, lire 40,000. 

Capitolo 16. Medaglie di presenza, diarie 
e rimborso di spese di viaggi a Consigli, Com-
missioni e Comitati; gite ordinarie di servizio, 
ispezioni e missioni, lire 300,000. 

Capitolo 17. Indennità per operazioni di 
accertamenti eseguiti allo scopo di utilizza-
zione delle foreste, i cui progetti non ebbero 
corso per diserzione d'asta e per altre cause 
e spese relative incontrate, lire 5,000. 

Capitolo 18. Fitto di locali, lire 45,000. 
Capitolo 19. Rimborso allo Stato di spese 

per registri, moduli, carta, spese di stampa, e 
trasporti relativi fatti dal Provveditorato 
generale dello Stato, per memoria. 

Capitolo 20. Spese postali, telegrafiche, 
telefoniche ed altre spese d'ufficio, acquisto 
e riparazione di mobili, riscaldamento e illu-
minazione, oggetti di cancelleria e rilegatura, 
mantenimento di locali - Spese per assistenza 
sanitaria, lire 300,000. 

Capitolo 21. Spese di liti, lire 10,000. 
Capitolo 22. Restituzione di somme inde-

bitamente introitate, lire 20,0000. 
Capitolo 23. Residui passivi per somme 

reclamate dai creditori ed eliminate per peren-
zioni amministrative e per importo di man-
dati di pagamento commutati in quietanza 
d'entrata per perenzione biennale, ovvero 
perchè riguardanti quote di mandati collettivi 
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soddisfatti in parte in esercizi finanziari pre-
cedenti, lire 2,000. 

Capitolo 24. Provento spettante allo Sta-
to in base alla media degli accertamenti veri-
ficatisi nel biennio 1908-1909 per le foreste 
già amministrate dal Ministero delle finanze, 
e per i terreni suscettibili della sola coltura 
forestale, nonché per le foreste delle nuove 
Provincie e quota parte del provento delle 
foreste demaniali inalienabili, lire 3,452,684.30 

Capitolo 25. Somma da versare all'Azien-
da dei patrimoni riuniti ex-economali quale 
reddito netto complessivo delle foreste di 
Tarvisio, Siana e Lisignamoro già apparte-
nenti ai fondi di religione Carinziano ed 
Istriano, a norma della convenzione 15 lu-
glio 1932 approvata con decreto intermini-
steriale 20 settembre 1932, lire 200,600. 

Capitolo 26. Spese in applicazione del-
l'articolo 2, lettera b, della legge 16 giugno 
1927, n. 1275, per lo sviluppo delle at t ività 
utili per l'incremento ed il miglioramento 
dell'economia delle località boschive, lire 
7,400. 

§ 2. Avanzo di gestione. — Capitolo 27. 
Avanzo effettivo della gestione da versare 
al Tesoro (articolo 14 del Regio decreto 17 
febbraio 1927, n. 324, convertito nella legge 
16 giugno 1927, n. 1275, lire 4,955.70. 

Titolo II. Spese straordinarie. — Catego-
ria I. Spese effettive. — Capitolo 28. Inden-
nità temporanea mensile al personale non di 
ruolo delle nuove provincie in servizio della 
Azienda foreste demaniali, lire 6,500. 

Capitolo 29. Costruzione e riparazioni 
straordinarie di strade e di fabbricati; im-
pianto di linee telegrafiche e telefoniche e di 
vie aeree pel trasporto dei prodotti boschivi; 
impianto dì opifici, acquisto di scorte vive 
e morte pei poderi dell'Azienda, lire 1,000,000. 

Capitolo 30. Lavori di rimboschimento, 
di rinsaldamento e di sistemazione di ter-
reni e boschi di proprietà dell'Azienda e im-
pianto ed ampliamento dei vivai forestali 
occorrenti ai lavori stessi, lire 820,000. 

Capitolo 31. Spese straordinarie per la 
gestione delle concessioni dell' Azienda in 
Tripolitania, lire 240,000. 

Capitolo 32. Fondo di riserva per le nuove 
e per le maggiori spese, lire 400,000. 

Categoria II. Movimento di capitali. —-
Capitolo 33. Acquisto ed espropriazione di 
terreni nudi a scopo di rimboschimento; ac-
quisto di boschi per l 'ampliamento del De-
manio forestale di Stato, per memoria. 

Capitolo 34. Acquisto di terreni, per l'am-
Pliamento del Demanio forestale di Stato, 
da effettuarsi col provento della vendita di 

terreni non adatti a far parte del Demanio 
suddetto (articolo 121 del Regio decreto 
30 dicembre 1923, n. 3267), lire 1,300,000. 

Capitolo 35. Restituzione di anticipazioni 
e di mutui ottenuti da Istituti di credito, 
per memoria. 

Capitolo 36. Acquisto di fondi pubblici 
dello Stato o garantiti dallo Stato, per me-
moria. 

Categoria III . Operazioni per conto di 
terzi. — Capitolo 37. Spese di gestione di 
patrimoni silvo-pastorali di comuni e di altri 
enti (articolo 166 del Regio decreto 30 di-
cembre 1923, n. 3267), lire 300,000. 

Capitolo 38. —- Somme da corrispondere a 
comuni e ad altri enti per addebito netto 
della gestione dei loro patrimoni silvo-pasto-
rali, lire 200,000. 

Capitolo 39. Spese per la gestione di fon-
dazione e lasciti aventi per scopo l'incre-
mento della silvicultura (legge 16 giugno 
1927, n. 1275), per memoria. 

PRESIDENTE. Riassunto delle spese. — 
Categoria I. Spese effettive: 

a) ordinarie, lire 14,423,500. 
b) straordinarie, lire 2,466,500. 

Totale della categoria I. Spese effettive, 
lire 16,890,000. 

Categoria II. Movimento di capitali, lire 
1,300,000. 

Categoria III . Operazioni per conto di 
terzi, lire 500,000. 

Totale generale della spesa, lire 18,690,000 

Pongo a partito questo totale. 
[È approvato). 

Riassunto dell'entrate e delle spese. — Ca-
tegoria I. Entrate effettive, lire 16,890,000. 

Categoria I. Spese effettive, lire 16 mi-
lioni 890,000. 

Categoria II. Entrate per movimento di 
capitali, lire 1,300,000. 

Categoria II. Spese per movimento di 
capitali, lire 1,300,000. 

Categoria III . Entrate per operazioni 
per conto di terzi. lire 500,000. 

Categoria III . Spese per operazioni per 
conto di terzi, lire 500,000. 

Procediamo ora all'esame degli articoli 
del disegno di legge. 

A R T . 1 

Il Governo del Re è autorizzato a far pa-
gare le spese ordinarie e straordinarie del 
Ministero dell'agricoltura e delle foreste, per 
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l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1933 al 
30 giugno 1934, in conformità dello s tato di 
previsione annesso alla presente legge. 

(È approvato). 

A R T . 2 . 

È approvato il bilancio dell'Azienda fo-
reste demaniali, per l'esercizio finanziario dal 
1° luglio 1933 al 30 giugno 1934, allegato al 
presente s ta to di previsione, ai termini del-
l'articolo 11 del Regio decreto-legge 17 feb-
braio 1927, n. 324, convertito nella legge 16 
giugno 1927, n. 1275. 

(È approvato). 

A R T . 3 . 
L'assegnazione straordinaria autorizzata 

dall'articolo 1 del Regio decreto-legge 3 gen-
naio 1926, n. 30 e dell'articolo 4 della legge 
17 marzo 1932, n. 290, per le spese dell'orga-
nizzazione locale e pei concorsi a premi per 
l'intensificazione della cerealicoltura, è au-
menta ta di lire 4,700,000, ed è diminuita di 
lire 100,000 la spesa straordinaria autoriz-
zata dall'articolo 3 del Regio decreto-legge 
29 luglio 1925, n. 1313, per l ' impianto di 
campi dimostrativi granari. 

(È approvato). 

A R T . 4 . 

L'assegnazione straordinaria di comples-
sive lire 18,500,000, autorizzata dalla legge 
9 giugno 1927, n, 1125, e dall 'articolo 5 della 
legge 17 marzo 1932, n. 290, per la sistema-
zione idraulico-forestale dei bacini montani , 
è aumenta ta di lire 3,500,000, ed è diminuita 
di ugual somma l'assegnazione stabilita, 
per l'esercizio 1933-34, dall 'articolo 2 del 
Regio decreto-legge 28 dicembre 1931, nu-
mero 1683, recante modificazione al piano 
finanziario della legge sulla bonifica integrale. 

(È approvato). 

A R T . 5 . 

A norma dell'articolo 7 della legge 2 giu-
gno 1927, n. 831, è stabil i ta in lire 7 milioni 
la somma da erogare durante l'esercizio finan-
ziario 1933-34 per mutu i di bonifica dell'Agro 
Pontino. 

(È approvato). 

Questo disegno di legge sarà poi vota to a 
scrutinio segreto. 

j Discussione del disegno di legge: Di-
sciplina degli impianti di radiologia e 
di radiumterapia. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Disciplina 
degli impianti di radiologia e di radium-
terapia. (Stampato n. 1566-A). 

È aper ta la discussione generale su questo 
disegno di legge. 

È iscritto a parlare l 'onorevole camerata 
Morelli Eugenio. Ne ha facoltà. 

M O R E L L I EUGENIO. È stato presen-
ta to un disegno di legge sulla disciplina degli 
impianti di radiologia e di radioterapia. È 
estremamente lodevole il principio di volersi 
sincerare costantemente di t u t t o quanto può 
eventualmente arrecare danno e, per verità, 
specialmente la radioterapia, se non è ap-
plicata perfe t tamente bene, può essere dan-
nosa. Quindi io trovo a priori che la legge 
è lodevole. Un punto solo io voglio, mettere 
in discussione: ho l 'impressione che si sia 
fa t to un pò di confusione t ra la radiologia e 
la radioterapia. In questo senso. Quando noi 
vediamo tassare a fine ispettivo la radio e 
la radioterapia, noi possiamo anche com-
prenderne le ragioni, essendo esse espressioni 
pericolose che possono avere bisogno di sor-
veglianza; e anche perchè veniamo a tassare 
più che altro un'espressione, direi, professio-
nale. Non vorrei che una tassazione che si 
r iverbera sulla radiologia, potesse invece im-
pedire un'ascensione scientifica, un'ascensione 
che noi dovremmo cercare di favorire in ogni 
modo. 

Io dico che sarebbe da augurarsi che ogni 
medico potesse avere un apparecchio radio-
logico. Noi, oggi, vogliamo fare delle diagnosi 
precoci di tubercolosi per poterla guarire, 
vogliamo fare diagnosi precoci di cancro per 
poterlo operare, desideriamo fare dello sport, 
e sappiamo benissimo che il più perfetto dei 
chirurgi può aggiustare malissimo una gamba 
o una slogatura, mentre un medico di poca 
scienza, provvisto di apparecchio radiologico, 
può aggiustare perfe t tamente questa gamba, 
questa slogatura. La radiologia si deve per-
ciò favorire in ogni modo: io ritengo che una 
tassazione possa impedirne l'espansione. 

Facciamo tu t t e le ispezioni per la radio-
scopia, ma non met t iamo la tassa anche su 
essa ! Vi è un punto molto importante in 
questo argomento, ed è quello, specialmente, 
delle radio-dermiti, cioè di bruciatore fortis-
sime che possono venire dall 'uso ai q u e s t i 
apparecchi. Però non esageriamo: di q u e s t e 
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dermiti vi posso dire che in tanti anni di car-
riera ne ho viste cinque o sei in tut to. Ma il 
punto che voglio fissare è questo: la radio-
dermite non è legata allo strumento che voi 
volete ispezionare, ma è legata al medico 
che non sa ben fare. Quindi non è questione 
di ispezione, ma questione di capacità del 
medico. Sarebbe bene allora, in questo campo, 
rivolgersi al Ministero dell'educazione nazio-
nale, perchè il problema delle specialità si 
imposti più precisamente; problema che pe-
raltro è stato ben visto da questa legge. 

Io credo che vi sono delle altre branche 
della medicina che devono essere solamente 
espressioni di specialità. Ci preoccupiamo 
della radiodermite, forma rara; e non ci preoc-
cupiamo invece dei danni che può produrre 
un medico appena laureato, che volesse fare 
- come suo diritto - delle operazioni di alta 
chirurgia o di oculistica. Se per la radiote-
rapia si richiede il diploma di specialità, a 
maggior ragione si dovrebbe richiedere per 
queste altre branche della medicina. 

E la radiologia deve entrare nelle spe-
cialità come la radioterapia ? Ecco che in 
questo modo si rientra in pieno in un pro-
blema che io mi permetterò di t ra t tare quando 
discuteremo il bilancio dell'educazione na-
zionale: il problema della cultura del medico. 
Noi, purtroppo, diamo adesso nel nostro cam-
po delle libere docenze che talvolta sono 
delle vere scemenze. (Commenti). Ho l 'abitu-
dine di dire la verità, e confermo quanto 
ho detto. In medicina capita purtroppo 
che le docenze siano richieste, non a titolo 
scientifico, ma a titolo professionale; ciò non 
vediamo invece in legge, in filosofìa o in ma-
tematica; dove l'espressione professionale non 
c'è, la docenza acquista alto valore. Nel 
campo medico, la specialità io penso che debba 
sostituire in molti casi la docenza, la quale 
deve essere semplicemente un titolo scientifico: 
la specialità sarà il titolo di distinzione pro-
fessionale. 

Perciò sono lieto di questa legge che ha 
intuito perfettamente il problema, affer-
mando che per at tuare la radioterapia bi-
sogna essere specialisti. 

Ma vi chiedo ancora due cose : è giusto 
tassare la radioterapia come la radioscopia ? 
La prima dovrebbe essere in ogni modo in-
coraggiata. Il Governo, lo Stato faccia di tu t to 
perchè ogni medico possa munirsi di quegli 
apparecchi che lo aiutano così potentemente 
nella, diagnosi e quindi nella lotta, contro le 
malattie. Ormai la radiologia costituisce una 
vera semeiotica, come tu t te le altre semeio-
tiche più comuni, e dovrebb'essere alla 
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portata di qualunque medico. Purtroppo 
ciò non è, perchè gli apparecchi costano 
troppo cari. Dunque, se anche vogliamo 
tassare la radioterapia - e almeno riduciamo 
al minimo tale tassa - non tassiamo la ra-
diologia ! 

Secondo punto: io prego Sua Eccellenza 
il Ministro eli voler dare per lo meno una 
sanatoria ai medici che, pur non avendo di-
ploma di specialità, hanno competenza in 
radioterapia. Vi è una legge che dà una sa-
natoria per chi ha per cinque anni esercitato 
in una branca speciale, sanatoria che viene 
rilasciata, come sapete, da una apposita Com-
missione. Ma in base alla nota legge del 
1929 o 1930, bisogna avere cinque anni di 
esercizio, per avere diritto al titolo di spe-
cialista. 

Siamo oggi nel 1933. Ora, ci può essere 
gente che ha già comperato gli apparecchi ed è 
ben capace di usarli. Per costoro bisogna 
dare una sanatoria, e non si deve pretendere 
che facciano un nuovo corso di specialità. Credo 
che la cosa sia estremamente giusta. 

Spero ancora che si diminuirà l 'entità della 
tassazione; si è stabil i to: duecento lire per 
ispezioni e duecento lire per tassa annua; 
ma sono troppe quattrocento lire all'anno! Mi 
pare che ciò non sia equo. Ora io vi prego 
di diminuire questa tassa finché si può. So 
benissimo che la tassa per la radioscopia è 
di lire 200 all 'anno solo, però non dobbiamo 
noi ragionare e tener conto delle città dove 
è facile trovare del denaro, ma anche delle 
campagne dove, in t u t t a una provincia, vi 
possono essere uno o due apparecchi radiolo-
gici e che lavorano scarsamente. In molte 
Provincie vi è solamente l'ospedale che ha 
l'apparecchio radiologico. Io direi invece: cer-
cate di dare un sussidio a quei medici che 
pagano a rate un apparecchio radiologico, 
ma non mettete quelle tasse che possono 
arrestare una espressione di utilità sanitaria. 

Più che alla entità della tassa io penso al 
valore morale di essa: non si deve colpire ciò 
che si dovrebbe favorire. Se la tassa fosse di 
indole professionale, potrei non lamentarmi, 
ma mi duole che venga da chi dovrebbe 
aiutare ogni espressione utile alla salute pub-
blica. 

Ammiro il Governo Fascista, che tanto 
fa per la valorizzazione sanitaria, e perciò 
non vorrei che facesse una cosa anche mi-
nima contro una branca che ha un'impor-
tanza enorme dal punto di vista sociale. 
Vorrei si potesse sempre dire che il Governo 
Fascista fa sempre e a qualsiasi costo quello 
che è utile per la salute pubblica. (Applausi). 
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P R E S I D E N T E . Nessun altro chiedendo 
di parlare, dichiaro chiusa la discussione 
generale. Onorevole relatore ella ha qualche 
cosa da esporre ? 

F I O R E T T I ERMANNO, relatore. Come 
relatore non avrei dovuto aggiungere nulla 
a quello che ho già detto nella relazione, 
tanto è importante ed utile dal punto di vista 
sociale la legge che oggi è all'esame della 
Camera. E non poteva essere altrimenti; dato 
quello che il Governo Fascista ha fa t to in 
questo ramo con la creazione dell ' istituto fisio-
terapico presso il Ministero della sanità pub-
blica e le continue sovvenzioni al l ' Is t i tuto 
fisioterapico per la lotta contro il cancro con-
tro il quale noi siamo oggi ancora impotenti. 
E la sua azione non poteva assolutamente 
venir meno a questa disciplina che ora sta 
prendendo grande estensione. 

Quindi lode sempre al Governo Nazionale 
che prevede e previene tu t to quello che è 
possibile e segue incessantemente il progresso 
della scienza. 

Ma ho sentito ora il camerata e collega 
Morelli fare delle osservazioni e preoccuparsi 
specialmente di quanto riguarda la tassazione. 
Ora a me sembra, da questo suo apprezza-
mento, che egli non abbia bene forse ponderato, 
anzi visto, quello che è scritto nella tabella. La 
tassazione non riguarda i gabinetti radiologici 
che servono come semeiotica, cioè come osser-
vazione dell 'ammalato. Qui siamo tu t t i di ac-
cordo che, più si estendono questi gabinetti, più 
si farà cosa utile per l 'umanità, perchè noi, o 
medici o chirurgi, siamo nella necessità assoluta 
di avere bisogno dello studio radiologico. Mi 
troverei forse a disagio tan te volte nello stabi-
lire una diagnosi, se non avessi il soccorso 
della radiologia specialmente in caso di ul-
cere di stomaco, ecc. 

Così, sull'esercizio del gabinetto radio-
logico la tassa di 200 lire non incide. Sol-
tanto esiste la denunzia al Prefetto, in 
quanto il Prefet to deve sapere il numero e la 
località di questi gabinetti radiodiagnostici. 
Nessuna tassa, perciò, ma soltanto la neces-
sità di questa ispezione prefettizia. Non 
posso, dunque, essere d'accordo con l'amico 
e camerata Morelli, perchè l'ispezione è asso-
lutamente indispensabile. Ma dico di più: se 
l'ispezione è indispensabile per i gabinett i 
eserciti da specialisti, doppiamente è. neces-
saria per i gabinett i eserciti da medici generici. 

MORELLI EUGENIO. Ma ispezione non 
vuol dir tassa. 

F I O R E T T I ERMANNO, relatore. L'ispe-
zione costa al Governo; ed è per questo che 
per eseguirla s'impone una tassa minima. 

Per gli apparecchi radiodiagnostici, che hanno 
una potenzialità minore di 100 mila volts, 
la tassa si riduce a 100 lire all 'anno. 

Come si vede, non si t r a t t a di aggravio 
tale che non possa sostenersi, mentre rimane 
ferma la necessità assoluta di una accurata 
sorveglianza di questi gabinetti radiodiagno-
stici. 

Una voce. Del resto, pagano i clienti! 
F I O R E T T I ERMANNO, relatore. Questo 

non può dirsi. Ogni medico dà la sua opera 
con più passione a chi ha maggior bisogno. 

Dicevo, dunque, che si t r a t t a di una tassa 
minima, dovuta alla necessità dell'ispezione. 

Quanto all 'argomento delle specialità, in 
linea generale posso essere d'accordo col 
camerata Morelli, e riconoscere con lui che 
può essere molto più pericolosa un'operazione 
di carat tere generico, che non una di quelle 
che possono farsi in un gabinetto di radium-
terapia. In qualsiasi operazione ci può essere 
pericolo, ed anche immediato. Ma allora dob-
biamo risolvere il problema generale dell'istru-
zione, riferendoci alla organizzazione univer-
sitaria e medica, la quale natura lmente va 
discussa in altra sede. 

Certamente oggi il sovrapporsi delle 
specialità sta a dimostrare che i giovani, 
quando escono dalle Università, non hanno 
la matur i t à necessaria per esercitare la pro-
fessione medica nelle varie branche. Non 
voglio dire se sarà possibile o non sarà pos-
sibile ottenere questa matur i tà . Ma certa-
mente questa è la ragione per cui tu t t i ricor-
rono alle specialità, perchè, in coscienza, non 
si sentono in grado di esercitare la professione 
in qualsiasi ramo. Così, nessun giovane si 
permetterà di fare un ' impor tante operazione 
chirurgica appena superati gli esami di Stato. 

Quindi, la specialità è cosa necessaria, e 
nell'articolo 5 si dice che la radiumterapia 
può essere esercitata da specialisti che ab-
biano già una sicura pratica. Infat t i , si può 
uscire dall 'Università senza aver mai visto 
una radiografia, perchè il corso di radiologia 
è facoltativo; e non si può affidare ad inesperti 
questo delicato esercizio specializzato: al 
paziente ne potrebbe derivare danno irrepa-
rabile. 

Ma il diffondersi della radioscopia non 
ritengo sia ostacolato dalla tassa minima che 
la proposta ministeriale porta al nostro 
esame. 

L'onorevole Morelli ha accennato anche 
alle libere docenze. Egli ha ragione; ma vi 
sono le Commissioni, e se queste hanno cre-
duto di concedere le libere docenze, nulla vi 
è da fare ! Bisognava non concederle ! 
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Riguardo alla sanatoria, esiste un decreto-
legge del 1923, col quale si accordava la sana-
toria a tu t t i coloro che esercitarono questa 
specializzazione fino al 18 aprile 1923, o che 
potevano provare con documenti di averla 
esercitata. 

La sanatoria corrisponde al periodo in 
cui, dal 1918 al 1923, molti si sono occupati di 
questa a t t iv i tà professionale. Ma non mi 
parrebbe fosse opportuno di estendere questa 
sanatoria al periodo successivo, quando vi 
erauo le disposizioni della legge, perchè quei 
giovani che oggi vorrebbero la sanatoria, 
avrebbero potuto benissimo frequentare le 
scuole di specialità, dal 1924 al 1932. 

Concludendo, non è giusto accordare la 
sanatoria a coloro che, essendovi la legge 
speciale dovevano essere spronati a frequen-
tare i corsi di specializzazione. 

La sanatoria accordata è sufficientemente 
larga; ed io posso assicurare l'onorevole Mo-
relli che, d'accordo col Ministero dell ' interno 
e con quello dell 'educazione nazionale, si è 
prorogato il termine per le domande per otte-
nere queste sanatorie. 

Detto questo, non mi resterebbe altro 
che presentare alla legge alcuni emendamenti , 
che, a mio parere, ne perfezionerebbero il 
testo. Il primo emendamento è all 'articolo 4. 

P R E S I D E N T E . Ella potrà proporre emen-
damenti, quando si passerà alla discussione 
degli articoli, motivandoli volta per volta. 

F I O R E T T I ERMANNO. Concludo, allora, 
pregando i camerati di dare la loro completa 
e piena approvazione a questa legge, perchè 
essa rappresenta un progresso per la scienza, 
ed è un 'a l t ra prova delle cure che il Governo 
Fascista ha per la salute della nostra razza. 
(Vivi applausi). 

P R E S I D E N T E . Debbo avvertire l'onore-
vole camerata Fioretti che gli emendamenti , 
che egli intende proporre agli articoli, devono 
essere presentati prima della let tura degli ar-
ticoli stessi, e non dopo. 

Procediamo ora alla discussione degli ar-
ticoli, di cui si darà let tura nel testo proposto 
dal Governo. 

A R T . 1. 
L'apertura e l'esercizio di gabinetti me-

dici. ed. ambulatori in genere dove si appli-
cano, anche saltuariamente la radioterapia 
e la radiumterapia sono soggetti ad autoriz-
zazione da parte del prefetto, ai termini 
della legge 16 luglio 1916, n. 947. 

{È approvato). 

ART. 2. 
Chiunque possiede apparecchi radiologici, 

usati anche a scopo diverso da quello tera-
peutico, deve farne denuncia al prefetto 
entro i termini che verranno stabiliti dal Re-
golamento. 

(È approvato). 
A R T . 3 . 

Fermo restando il disposto dell'articolo 
14 della legge 3 dicembre 1922. n. 1636, 
chiunque detiene sostanze radioatt ive comun-
que confezionate per cederle, a qualsiasi 
titolo, anche in temporaneo uso, ad Enti o 
privati, deve ottenere la preventiva auto-
rizzazione del prefetto. 

(È approvato). 
ART. 4. 

L'autorizzazione prefett izia prevista dai 
precedenti articoli 1 e 3 è subordinata al 
pagamento della tassa di concessione di cui 
all 'annessa tabella A. 

I titolari autorizzati all'esercizio dei gabi-
nett i medici, di cui all 'articolo 1 sono altresì 
tenut i al pagamento della tassa annua di 
ispezione prevista dalla tabella tessa. 

La tassa annua di ispezione è anche 
dovuta dai possessori di apparecchi radio-
logici di cui all 'articolo 2. 

La riscossione di tali tasse seguirà con le 
forme e con i mezzi che saranno stabiliti dal 
regolamento. 

Sono esonerati dal pagamento delle tasse 
contemplate dal presente articolo, per gli 
apparecchi da loro utilizzati, gli Enti che 
abbiano scopi di beneficenza e gli Is t i tut i 
scientifici. 

La Commissione propone che nell 'ultimo 
comma di quest 'articolo siano soppresse le 
parole « per gli apparecchi da loro utilizzati ». 

Quanto alla tabella A, di cui è parola in 
quest 'articolo, poiché sono proposti alcuni 
emendamenti , rinvieremo alla fine della discus-
sione degli articoli l 'approvazione della tabella 
stessa. 

MARAVIGLIA. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MARAVIGLIA. All'articolo 4 proporrei 

che oltre gli Enti di beneficenza e gli Isti-
tut i scientifici fossero esonerati dal paga-
mento delle tasse, di cui allo stesso articolo 4, 
anche gli Enti di assistenza sociale. 

Questo emendamento vale t an to nel caso 
in cui sia approvato, per l 'articolo 4, il testo 
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proposto dal Governo, quanto nel caso in cui 
sia approvato il testo della Commissione, 
poiché tan to nell'uno, quanto nell 'altro manca 
questa dizione di « Ent i di assistenza sociale ». 

Molti Ent i non potrebbero essere classi-
ficati t ra Enti di beneficenza e quindi non 
sarebbero esonerati dal pagamento delle 
tasse. 

P R E S I D E N T E . Onorevole relatore Fio-
retti, come ella ha udito, l'onorevole came-
ra ta Maraviglia propone un emendamento 
che si riferisce anche al testo proposto dalla 
Commissione. Che cosa ha da dire ? 

F I O R E T T I ERMANNO, relatore. L'emen-
damento proposto dalla Commissione parla-
mentare, come ha già det to l'On. Presidente, 
è questo: che nell'articolo 4, ultimo capoverso, 
siano tolte le parole: « per gli apparecchi 
da loro utilizzati ». Dimodoché l 'ultimo ca-
poverso rimarrebbe così formulato: « Sono 
esonerati dal pagamento delle tasse con-
template dal presente articolo, gli Enti che 
abbiano scopi di beneficenza e gli Is t i tut i 
scientifici ». 

Perchè altr imenti potrebbe sembrare che 
si volesse far rimanere la tassa di ispezione, 
e che soltanto fosse tol ta la tassa di autoriz-
zazione. Mi sembra che l 'emendamento renda 
più chiaro l'articolo. 

Riguardo a quanto propone l'onorevole 
camerata Maraviglia, di estendere cioè il be-
neficio anche agli Ent i assistenziali, la Com-
missione non ha difficoltà ad accettare l 'emen-
damento. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Sottosegreta-
rio di Sta to per l ' interno, il Governo accetta 
gli emendamenti proposti ? 

A R P I N A T I , Sottosegretario di Stalo per 
Vinterno. Il Governo accetta l 'emendamento 
proposto dall 'onorevole Maraviglia; non ac-
cet ta però l 'emendamento proposto dall'ono-
revole relatore, perchè tale emendamento può 
rappresentare un mezzo di evasione, in quanto 
quegli enti di beneficenza, che eventualmente 
non avessero apparecchi radio-terapici o 
radiologici potrebbero servirsi di apparecchi 
di privati . I privati , servendo quésti enti di 
beneficenza, potrebbero pretendere l'esen-
zione della tassa e potrebbero sorgere discus-
sioni se accordarla o non accordarla. 

Ora poiché questo è pacifico, in quanto 
sono esentati gli enti per gii apparecchi da 
loro adoperati , mi pare che il testo proposto 
dal Governo chiarisca meglio l 'idea ed eviti 
delle evasioni. > 

F I O R E T T I ERMANNO, relatore. Date 
le spiegazioni dell'onorevole Sottosegretario 

di Stato per l ' interno, la Commissione ritira 
l 'emendamento proposto. 

M O R E L L I EUGENIO. Chiedo di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
M O R E L L I EUGENIO. Io vorrei si ag-

giungesse che sono esonerati dalla tassa gli 
apparecchi radiologici, poiché la radiologia è 
una espressione semeiotica come tan te altre, 
e deve essere non colpita ma incoraggiata. 

P R E S I D E N T E . Ella non ha presentato 
un emendamento; quindi non può preten-
dere nemmeno che il Governo le risponda 
(Siride). Credo, però, che, per cortesia, l'ono-
revole Sottosegretario di Stato non avrà diffi-
coltà a risponderle. 

A R P I N A T I , Sottosegretario di Stato per 
l'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
A R P I N A T I , Sottosegretario di Stato per 

Vinterno. Non è possibile accettare l'emen-
damento proposto dal camerata Morelli, 
perchè è difficile distinguere gli apparecchi 
destinati a radioscopia dagli apparecchi desti-
nat i alla radioterapia. La distinzione che si 
fa nella tabella degli apparecchi superiori 
ai cento mila volta, da quelli inferiori cerca 
appunto di distinguere la radioterapia dalla 
radioscopia, e si è messa una tassa inferiore 
per non ostacolare la diffusione di questi 
apparecchi. Mi pare, peraltro, che il camerata 
Morelli abbia dato t roppa importanza a 
questa tassa, che è di 100 o di 200 lire 
all 'anno. Nel caso di apparecchi che possono 
servire non per terapia, egli stesso sa che cia-
scuno dei professionisti che ha uno di questi 
apparecchi fa pagare quella lastra che costa 
quindici lire, cento lire. 

Quindi le cento lire di tassa sono larga-
mente compensate ! 

P R E S I D E N T E . Secondo la discussione 
avvenuta, e secondo le dichiarazioni dell'ono-
revole Sottosegretario di Stato per l'interno, 
l 'ultimo capoverso dell'articolo 4 risulterebbe 
così formulato : « Sono esonerati dal paga-
mento delle tasse contemplate dal presente 
articolo, per gli apparecchi da loro utilizzati, 
gli Enti che abbiano scopi di beneficenza, di 
assistenza sociale e gli Ist i tuti scientifici ». 

Sta bene così ? 
ARPINATI , Sottosegretario di Stato per 

Vinterno. Benissimo. 
P R E S I D E N T E . Pongo allora a partito 

l 'articolo 4 nel testo già letto, e con la mo-
dificazione per l 'ul t imo capoverso, di cui ho 
dato testé let tura. 

(È approvato). 
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A R T . 5. 
È vie ta to l ' impiego dei raggi Rontgen 

e del radio a scopo terapeut ico ai sani tar i 
che non siano provvist i di diploma di specia-
lizzazione in ma te r i a o non abbiano o t t enu to 
il riconoscimento della qualifica di specia-
lista ai sensi dei Regi decreti 29 agosto 1929, 
n. 1823, e 15 maggio 1930, n. 861. 

(È approvato). 
A R T . 6. 

I fabbr icant i e i r ivenditori di apparecchi 
radiologici debbono tener no t a degli appa-
recchi vendut i e notificare il nome e il do-
micilio del l 'acquirente al p re fe t to della pro-
vincia dove l 'acquirente risiede. 

(È approvato). 
A R T . 7. 

I contravventor i alle disposizioni del-
l'articolo 1 della presente legge sono punit i 
con le pene previste dall 'articolo 13 della 
legge 23 giugno 1927, n. 1070. I contrav-
ventori alle disposizioni degli articoli 2 e 3 
sono puniti con l ' ammenda da lire 200 a 
lire 1000, oltre la confisca delle materie . 

I sanitari che a t tendono all ' impiego dei 
raggi Rontgen e del radio a scopo terapeu-
tico, senza essere provvist i del diploma di 
specializzazione previsto dal precedente art i-
colo 5 sono punit i con l ' ammenda da lire 500 
a lire 1000. 

Sono fa t t e salve in ogni caso le maggiori 
pene sancite dal Codice penale per i reati 
eia esso previsti. 

Su questo articolo ha chiesto di parlare 
l'onorevole relatore. 

F I O R E T T I ERMANNO, relatore. Il pr imo 
capoverso di questo articolo dice che i con t rav-
ventori alle disposizioni dell 'articolo 1 della 
presente legge sono punit i ecc. e che « I con-
travventori alle disposizioni degli articoli 2 
e 3 sono puniti con l ' ammenda da lire 200 a 
lire 1000 oltre la confìsca delle mater ie ». 

Questa punizione r iguarda solamente co-
loro che non hanno f a t t o la denuncia al pre-
fetto secondo la legge. Ora, per ques ta man-
cata denuncia, specialmente quando si pensi 
al costo di questi apparecchi e del radium 
particolarmente, che può costare fino a 80, 
90, 100 mila lire, mi sembra che la confisca 
del materiale sia una punizione t roppo for te ! 

Propongo, perciò, che alla fine del primo 
capoverso siano tolte le parole « oltre la con-
iisca__delle mater ie », lasciando sol tanto l 'am-
menda^ da 200 a 1000* ]ire*. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Sottosegre-
tario di Stato, Ella accet ta questo emenda-
m e n t o proposto dall 'onorevole relatore ? 

A R P I N A T I , Sottosegretario di Stato per 
l'interno. Lo accetto. 

P R E S I D E N T E . Do allora le t tura del-
l 'articolo nel testo modificato dall 'onorevole 
relatore ed accet ta to dal Governo... 

F I O R E T T I ERMANNO, relatore. C'è an-
cora il secondo capoverso 

P R E S I D E N T E . Allora, onorevole rela-
tore, vuot i t u t t o il sacco ! (Si ride). 

F I O R E T T I ERMANNO, relatore. Il se-
condo capoverso dice : « I sanitar i che at-
tendono all ' impiego dei raggi Rontgen e del 
radio a scopo terapeutico, senza essere prov-
visti del diploma di specializzazione previsto 
dal precedente articolo 5 sono punit i con 
l ' ammenda da lire 500 a lire 1000 ». 

Ora, questi sanitari cont ravvengono ad 
una delle norme principali previste dalla legge; 
essi esercitano cioè la professione in quel da to 
ramo senza essere specialisti. La loro colpa 
quindi, mi sembra molto maggiore in questo 
caso. Proporrei perciò che in questo secondo 
capoverso fosse invece commina ta una pena 
maggiore, e che cioè fosse aggiunta la pena 
della confisca. Proporrei perciò che il se-
condo capoverso terminasse così: «.... sono 
punit i con l ' ammenda da lire 500 a lire 100 e, 
in caso di recidiva, anche con la confisca 
delle mater ie ». 

Mi pare giusto s tabi l i re la pena della con-
fisca, in caso di recidiva, poiché la mancanza 
commessa da questi sanitari è indubbia-
mente molto grave. 

P R E S I D E N T E . Dunque l 'onorevole rela-
tore propone di togliere la pena della con-
fìsca delle mater ie ai con t ravventor i indicati 
nel pr imo capoverso, men t re ques ta confisca 
propone sia comminata , in caso di recidiva, 
oltre a l l ' ammenda , per i sani tar i sprovvist i 
di diploma di cui si t r a t t a nel secondo capo-
verso di questo articolo. 

L'onorevole Sot tosegretar io di S ta to per 
l ' in terno ha già acce t t a to il pr imo emenda-
mento . Acce t ta anche il secondo ? 

A R P I N A T I , Sottosegretario di Stato per 
l'interno. Accetto, come ho det to , il pr imo 
emendamento . Quanto al secondo, lo accet to 
pure; solamente vorrei che fosse tol to 
1'« anche » e che si dicesse: « sono puni t i con 
l ' ammenda da lire 500 a lire 1000, e in caso 
di recidiva, con la confìsca delle mater ie ». 

P R E S I D E N T E . Onorevole Sot tosegretar io 
di Stato , togliendo 1'« anche » par rebbe che 
i sani tar i non dovessero essere puni t i anche 
con* l ' ammenda . 
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ARPINATI , Sottosegretario di Stato per 
l'interno. Allora, al secondo comma, non 
accetto l 'emendamento dell'onorevole rela-
tore, e cioè l 'aggiunta della confisca delle 
materie. 

P R E S I D E N T E . Onorevole relatore, il 
Governo accetta il suo emendamento al 
primo capoverso, ma non quello al secondo 
capoverso. Ella vi insiste ? 

F I O R E T T I ERMANNO, relatore. No, 
non insisto. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Do let tura 
dell'articolo 7 nel testo concordato t ra la 
Commissione e il Governo. 

A R T . 7 . 
I contravventori alle disposizioni dell'ar-

ticolo 1 della presente legge sono puniti con 
le pene previste dall'articolo 13 della legge 
23 giugno 1927, n. 1070. I contravventori 
alle disposizioni degli articoli 2 e 3 sono pu-
niti con l 'ammenda da lire 200 a lire 1000. 

I sanitari che at tendono all'impiego dei 
raggi Rontgen e del radio a scopo terapeu-
tico, senza essere provvisti del diploma di 
specializzazione previsto dal precedente arti-
colo 5 sono puniti con l 'ammenda da lire 
500 a lire 1000. 

Sono fa t te salve in ogni caso le maggiori 
pene sancite dal Codice penale per i reati 
da esso previsti. 

Lo pongo a parti to. 
(È approvato). 

A R T . 8 . 
Con decreto del Ministero delle finanze 

sarà provveduto nello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell 'interno: 

a) al l 'aumento di lire 10,000 dello 
stanziamento destinato al funzionamento dei 
laboratori della Direzione Generale della Sa-
nità pubblica; 

b) all'iscrizione in apposito capitolo 
della somma di lire 20,000 per l'ispezione 
degli istituti ed ambulatori contemplati nella 
presente legge. 

(È approvato). 
A R T . 9 . 

La tabella A allegata al Regio decreto 
29 luglio 1931, n. 1131, è modificata nel 
senso che nel ruolo del laboratorio di fisica 
(Ufficio del radio) viene istituito un posto 
di grado 8° (gruppo A) con la qualifica di 
« Primo assistente di fisica » e vengono aumen-

tat i a 2 i posti di grado 9° (gruppo A) con 
la qualifica di «assistente di fìsica)) e nel ruolo 
dei medici i posti di grado 8° (gruppo A) 
con la qulifìca di « primo medico provinciale 
aggiunto » vengono ridott i da 33 a 32. 

(È approvato). 
A R T . 1 0 . 

Sono abrogate tu t te le disposizioni vigenti 
contrarie alla presente legge. 

(È approvato). 
A R T . 1 1 . 

È data facoltà al Governo del Re di 
emanare le norme per l'esecuzione delle 
presenti disposizioni, coordinandole e riunen-
dole in apposito regolamento con quelle 
r iguardanti la disciplina degli stabilimenti 
di cure fìsiche ed affini di cui alla legge 16 
luglio 1916, n. 947. 

Il regolamento fisserà il termine entro 
il quale dovranno andare in vigore le dispo-
sizioni della presente legge. 

(È approvato). 
Si dia ora let tura della tabella di cui è 

parola nell 'art . 4, e di cui abbiamo riservato 
l 'approvazione alla fine di questa discussione. 

V E R D I , Segretario, legge: 

T A B E L L A A. 

Tassa di concessione governativa per Vautoriz-
zazione prefettizia di cui agli articoli 1 e 3 

della legge. 
Nei comuni con popolazione: 

non superiore a 20.000 abi-
L. 200 

superiore a 20.000 e non a 
50.000 abi tant i » 250 

superiore a 50.000 e non a 300 100.000 abitanti » 300 
superiore a 100.000 » 400 

Gli Ist i tut i e gli Ambulatori dove si pra-
ticano tan to la radioterapia quanto la radium-
terapia sono tenut i al pagamento del doppio 
della tassa di concessione. 

Tassa annua di ispezione, 
A) Per apparecchi di tensione 

uguale o superiore a 100 mila volta L. 200 
B) Per apparecchi di tensione 

inferiore a 100 mila volta . . . . » ^ 
I possessori di due o più a p p a r e c c h i di 

ciascuna delle categorie A) e B) sono tenuti 
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al pagamento dell 'intera tassa annua di ispe-
zione per il primo e della metà della tassa 
per ciascuno degli altri. 

PRESIDENTE. Su questa tabella ha chie-
sto di parlare l'onorevole relatore. Ne ha 
facoltà. 

FIORETTI ERMANNO, relatore. Que-
sta tabella, per il modo con cui si stabili-
scono le tasse in relazione al numero degli 
abitanti nelle varie città, non mi sembra si 
possa accettare, perchè prevede una tassa 
di lire 200 per i comuni con popolazione non 
superiore a 20 mila abitanti, 250 lire per i 
comuni non superiori a 50 mila abitanti ecc. 
Ora questa proporzione non ha ragione di 
essere, e la tassa è un po' troppo forte; quindi 
può essere benissimo ridotta per tut t i a 200 
lire, invece di stabilirla in 250, 300, 400 ecc. 

Inoltre gli istituti e ambulatori dove si 
praticano tanto la radiumterapia quanto la 
radiologia sono tenuti al pagamento della 
doppia tassa di concessione. Questo non è 
concepibile, perchè in un gabinetto dove si 
pratica la radiologia, ci può essere anche la 
radiumterapia, e non si concepisce che si deb-
bano pagare due tasse perchè si tengono due 
sistemi di cura..Non è una cosa ammissibile 
per la nostra professione. Mi pare sìa il caso 
di togliere addirittura questo capoverso, in 
modo che gli istituti ed ambulatori siano 
considerati non come due, ma come un solo 
gabinetto. 

In altre parole occorre ridurre la tassa 
a una voce sola di lire 200 per tut t i i casi, 
poiché l'autorizzazione viene data una sola 
volta, e abolire questa doppia tassa degli 
ambulatori che praticano la radiologia e ra-
diumterapia. 

ARPINATI, Sottosegretario di Stato per 
l'interno. Il Governo accetta entrambi gli 
emendamenti. 

PRESIDENTE. Mi pare allora che la 
prima parte della tabella, riferentesi alla 
tassa di concessione governativa, con gli 
emendamenti proposti dalla Commissione ed 
accettati dal governo, risulti così formulata: 
« Tassa di concessione governativa per l 'auto-
rizzazione prefettizia di cui agli articoli 1 e 3 
della legge lire 200. 

Sta bene, onorevole relatore? 
FIORETTI ERMANNO, relatore. Sì. 
PRESIDENTE. Presta, quindi, soppresso 

anche il capoverso che comincia con le parole: 
c< Gli Istituti e gli ambulatori dove si prati-
cano... » con quel che segue. 

Pongo a partito la prima parte della fa-
vellatosi modificata. 

(È approvata). 

Passiamo alla seconda parte, che si rife-
risce alla tassa annua di ispezione. Ne do 
nuovamente lettura: 

Tassa annua di ispezione. 
A) Per apparecchi di tensione 

uguale o superiore a 100 mila volta L. 200 
B) Per apparecchi di tensione 

inferiore a 100 mila volta . . . . » 100 
I possessori di due o più apparecchi di 

ciascuna delle categorie A) e B) sono tenuti 
al pagamento dell 'intera tassa annua di 
ispezione per il primo e della metà della 
tassa per ciascuno degli altri. 

F IORETTI ERMANNO, relatore. Chiedo 
di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
F IORETTI ERMANNO, relatore. Vorrei 

chiedere al Ministro dell'interno se questa 
tassa si possa ridurre a lire 100 per tut t i 
i casi, senza fare differenze. 

PRESIDENTE. L'onorevole Sottosegre-
tario di Stato per l 'interno ha facoltà di 
rispondere. 

ARPINATI, Sottosegretario di Stato per 
l'interno. Non può.accettarsi questa proposta, 
perchè non si t ra t ta di una tassa ai fini fiscali, 
ma di una tassa che deve coprire le spese 
che realmente lo Stato deve sostenere per le 
ispezioni indispensabili. 

PRESIDENTE. Onorevole relatore, Ella 
insiste nella sua proposta? 

F IORETTI ERMANNO, relatore. Non in-
sisto. 

PRESIDENTE. Pongo allora a partito la 
seconda parte della tabella riferentesi alla 
tassa annua di ispezione così come è formu-
lata nel testo del disegno di legge: 

(È approvata). 
Questo disegno di legge sarà poi votato 

a scrutinio segreto. 

Presentazione di disegni di legge. 
MUSSOLINI, Capo del Governo, Primo 

Ministro, Ministro delle corporazioni. Chiedo 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MUSSOLINI. Capo del Governo, Primo 

Ministro, Ministro delle corporazioni. Mi 
onoro di presentare alla Camera il seguente 
disegno di legge: 

Assimilazione alle cartelle di credito 
fondiario delle obbligazioni emesse dalla Se-
zione Finanziamenti Industriali dell 'Istituto 
per la ricostruzione industriale. (1665) 
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P R E S I D E N T E . Do at to all'onorevole 
Capo del Governo, della presentazione di 
questo disegno di legge, che sarà trasmesso 
alla Giunta generale del bilancio. 

JUNG, Ministro delle finanze. Chiedo di 
parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
JUNG, Ministro delle finanze. Ho l'onore 

di presentare alla Camera il disegno di legge: 
Modificazioni dell'articolo 22, 4° com-

ma del testo unico delle leggi sulla pesca ap-
provato-con Regio decreto 8 ottobre 1931, 
n. 1604, e della nota al n. 20 della tabella A 
annessa alla legge sulle concessioni governa-
tive 30 dicembre 1923, n. 3279, stabilendosi 
che la dura ta annuale della licenza di pesca 
decorra dalla data del rilascio anziché dal 
1° gennaio di ciascun anno. (1666) 

P R E S I D E N T E . Do at to all 'onorevole 
Ministro delle finanze della presentazione di 
questo disegno di legge, che sarà trasmesso 
agli Uffici. 

Approvazione del disegno di legge: Con-
versione in legge del Regio decreto-
legge 30 gennaio 1933, n. 13, conte-
nente nnove norme per il pagamento 
della tassa di circolazione sulle au-
tovetture per trasporto di persone 
ad uso privato. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 30 gen-
naio 1933, n. 13, contenente nuove norme per 
il pagamento della tassa di circolazione sulle 
au tovet ture per trasporto di persone ad uso 
privato (Stampato n. 1627-A). 

È aperta la discussione generale su questo 
disegno di legge. 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo 
unico. Ne do let tura. 

« È convertito in legge il Regio decreto-
legge 30 gennaio 1933, n. 13, contenente 
nuove norme per il pagamento della tassa di 
circolazione sulle autovet ture per t rasporto 
di persone ad uso privato ». 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, questo disegno di legge 
sarà poi vota to a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Ri-
costituzione del comune di Monte-
ferrante in provincia di (Tildi. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Ricostri-
tuzione del comune di Monferrante in pro-
vincia di Chieti. (Stampato n. 1644-A). 

È aper ta la discussione generale su questo 
disegno di legge. 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procediamo alla discussione degli articoli: 

A R T . 1 . 

Monteferrante, col territorio ad esso perti-
nente a l l 'entra ta in vigore del Regio decreto 
3 agosto 1928, n. 1978, è staccato dal co-
mune di Colledimezzo in provincia di Chieti 
e ricostituito in comune autonomo. 

(È approvato). 
A R T . 2 . 

Il Governo del Re è autorizzato ad adot-
tare tu t t i i provvedimenti che ri terrà neces-
sari per la esecuzione della presente legge. 

(È approvalo). 
Questo disegno di legge sarà poi votato 

a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Con-
versione in legge del Regio decreto-
legge 9 gennaio 1933, n. 22, col quale 
viene accordato alla « Società Lariana 
di navigazione sul lago di Como » un 
sussidio straordinario di esercizio di 
lire 600,000. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 9 gen-
naio 1933, n. 22, col quale viene accordato 
alla « Società Lariana di navigazione sul lago 
di Como » un sussidio straordinario di eser-
cizio di lire 6 0 0 , 0 0 0 (Stampato n. 1649-A). 

È aper ta la discussione generale su questo 
disegno di legge. 

Non essendovi oratori inscritti, e n e s s u n o 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 
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Procediamo alla discussione dell'articolo 
unico. Ne do let tura: 

« È convertito in legge il Regio decreto-
legge 9 gennaio 1933, n. 22, col quale viene 
accordato alla « Società Lariana di naviga-
zione sul lago di Como » un sussidio straor-
dinario di esercizio di lire 600,000 ». 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, questo disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
B U T T A P O C H I 

Votazione segreta. 
PRESIDENTE. Procediamo ora alla vo-

tazione segreta sui seguenti disegni di legge, 
già approvati per alzata e seduta: 

Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell'agricoltura e delle foreste, per 
l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1933 al 
30 giugno 1934. (1596) 

Disciplina degli impianti di radiolo-
gia e di radiumterapia. (1566) 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 30 gennaio 1933, n. 13, contenente 
nuove norme per il pagamento della tassa di 
circolazione sulle autovetture per trasporto 
di persone ad uso privato. (1627) 

Ricostituzione del comune di Montefer-
rante in provincia di Chieti. (1644) 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 9 gennaio 1933, n. 22, col quale viene 
accordato alla « Società Lariana di naviga-
zione sul lago di Como » un sussidio straor-
dinario di esercizio di lire 600,000. (1649) 

Dichiaro aperta la votazione. 
(Segue la votazione). 
Dichiaro chiusa la votazione, ed invito 

gli onorevoli Segretari a procedere alla nume-
razione dei voti. 

(Gli onorevoli Segretari numerano i voti). 
Comunico alla Camera il risultato della 

votazione segreta sui seguenti disegni di legge: 
Stato di previsione della spesa del Mi-

nistero dell'agricoltura e delle foreste, per 
l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1933 al 
30 giugno 1934: (1596) 

Presenti e votanti. . . . 286 
Maggioranza . . . . . . 144 

Voti favorevoli . . . 284 
Voti contrari . . . . 2 

[La Camera approva). 

Disciplina degli impianti di radiologia 
e radiumterapia: (1566) 

Presenti e votanti. . . . 286 
Maggioranza 144 

Voti favorevoli . . . 285 
Voti contrari . . . . 1 

(La Camera approva). 
Conversione in legge del Regio decreto-

legge 30 gennaio 1933, n. 13, contenente 
nuove norme per il pagamento della tassa di 
circolazione sulle autovetture per trasporto 
di persone ad uso privato: (1627) 

Presenti e votanti. . . . 286 
Maggioranza 144 

Voti favorevoli . . . 284 
Voti contrari . . . . 2 

(La Camera approva). 
Ricostituzione del comune di Monte-

ferrante in provincia di Chieti: (1644) 
Presenti e votanti . . . . 286 
Maggioranza . . . . . . 144 

Voti favorevoli . . . 284 
Voti contrari . . . . 2 

(La Camera approva). 
Conversione in legge del Regio decreto-

legge 9 gennaio 1933, n. 22, col quale viene 
accordato alla « Società Lariana di naviga-
zione sul lago di Como » un sussidio straordi-
nario di esercizio di lire 600,000: (1649) 

Presenti e votanti. . . . 286 
Maggioranza 144 

Voti favorevoli . . . 284 
Voti contrari . . . . 2 

(La Camera approva). 
Hanno preso parte alla votazione: 

Acerbo — Adinolfi — Albertini — Aldi-
Mai — Amicucci — Angelini — Arcangeli — 
Ardissone — Arnoni — Arpinati — Ascenzi 
—r Ascione — Asquini. 

Baccarini — Bacci — Baistrocchi — Balbo 
— Banelli — Baragiola — Barbaro — Baren-
ghi — Barisonzo — Bartolomei — Bascone -— 
Begnotti — Belluzzo — Bertacchi — Bette — 
Biagi — Bianchini — Bifani — Bigliardi — 
Blanc — Bodrero — Bolzon — Bombrini — 
Bonaccini — Bono — Borghese .— Borrelli 
Francesco — Bottai — Brescia — Bruchi —. 
Brunelli — Bruni — Buronzo. 

Caldien — Calore — Calvetti — Calza Bini 
— Canelli — Cao — Capialbi — Capoferri — 
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Capri-Cruciani — Caprino — Caradonna — 
Carapelle — Cardella — Cartolato — Cartoni 
— Carusi — Casalini — Cascella — Castellino 
— Catalani — Ceci — Ceserani — Chiarini — 
Chiesa — Chiureo — Ciano — Ciardi — Ciar-
l an t in i— Cingolani — Colbertaldo — Cosel-
schi — Crollalanza — Cucini. 

D'Addabbo — D'Angelo — D'Annunzio — 
De Cinque — De Francisci — Del Bufalo — 
Del Croix — De Martino — De Nobili — Di 
Belsito — Di Giacomo — Di Marzo Vito — Di 
Mirafìori-Guerrieri — Donegani — Dudan — 
Durini. 

Elefante — Ercole. 
Fabbrici — Fani — Fantucci — Felicella 

— Fera — Ferretti Giacomo — Ferretti Lan-
dò — Ferretti Pietro — Ferri Francesco — 
Fier Giulio — Fioretti Ermanno —- Forna-
ciari — Forti — Fossa — Franco — Frego-
nara — Frignani — Fusco. 

Gabasio — Gaetani — Gangitano — Ga-
relli — Gargiolli — Genovesi — Gervasio — 
Gianturco — Giardina — Giarratana — Gi-
bertini — Giordani — Giunta Francesco — 
Giunti Pietro — Gorini — Gorio — Gray — 
Guglielmotti — Guidi-Buffarini. 

Igliori — Irianni. 
Jannelli — Jung. 
Landi — Lanfranconi — Lantàni — Leale 

— Leoni — Lessona — Limoncelli — Locur-
oio — Lojacono — Lucchini — Lusignolii. 

Macarini-Carmignani — Madia — Maggi 
Carlo Maria — Maggio Giuseppe — Malusardi 
— Manaresi — Manganelli — Mantovani — 
Maraviglia — Marcucci— Maresca di Serra-
capriola — Marescalchi — Marghinotti — Ma-
rinelli — Marini — Martelli — Martire — 
Mazza De' Piccioli — Mazzini — Medici del 
Vascello — Melchliori — Mendini — Messina 
— Mezzetti — Mezzi — Milani — Molinari 
— Morelli Eugenio — Morelli Giuseppe — 
Moretti — Mottola Raffaele — Mulè — Muz-
zarini. 

Natoli — Nicolato. 
Oggianu — Olivetti — Olmo — Oppo — 

Orano — Orsolini Cencelli. 
Pace — Palermo — Palmisano — Panun-

zio — Paoloni — Paolucci — Parea — Pari-
sio — Parolari — Pasti — Pavoncelli — Pe-
glion — Pennavaria — Peretti — Perna — 
Pesenti Antonio — Peverelli — Pierantoni — 
Pierazzi — Pirrone — Pisenti Pietro — P o -
verelli — Porro Savoldi — Postiglione — Pot-
tino — Preti — Protti — Puppini — Putzolu. 

Racheli -— Raffaeli — Ranieri — Raschi — 
Razza — Redaelli — Re David — Redenti — 
Restivo — Riccardi Raffaello -— Ricchioni — 
Ricci — Ricciardi — Righetti — Riolo — Roc-

ca Ladislao — Rocco Alfredo — Romano Rug-
gero — Roncoroni — Rosboch — Rossi — Ros-
soni — Rotigliano. 

Sacconi — Salvi Giunio — Salvo Pìietro — 
Sansanelli — Savini — Scarfìotti — Schiavi 
— Scorza — Scotti — Serena Adelchi — Se-
rono Cesare — Serpieri — Sertoli — Severini 
— Solmi — Sorgenti — Spinelli — Stame — 
Starace Achille — Steiner — Suvich. 

Tallarico — Tanzini — Tassinari — Tec-
chio — Trapani-Lombardo — Trigona — Tròi-
lo — Tullio — Tumedei. 

Ungaro. 
Vascellari — Vaselli — Vassallo Ernesto — 

Vassallo Severino — Ventrella — Verdi — 
Verga — Vergani — Vezzani — Viale — Via-
nino — Viglino — Vinci. 
Sono in congedo: 

Cacciari. 
Monastra. 
Orlandi. 
Zingali. 

Sono ammalati: 
Bennati — Bianchi. 
De Cristofaro — Donzelli. 
Foschini. 
Garibaldi — Gnocchi. 
Leicht — Leonardi. 
Maltini — Michelini — Miori. 
Pellizzari. 
Romano Michele. 
Santini — Storace Cinzio. 
Tredici. 

Assenti per ufficio pubblico: 
Alessandrini. 
Barni — Basile — Bibolini — Bisi — Bo-

nardi — Borgo — Borriello Biagio. 
Caccese. 
Dalla Bona. 
Fancello. 
Giuriati Domenico. 
Imberti. 
Marelli — Marquet — Muscatello. 
Sardi. 
Teruzzi. 

Sull'ordine del giorno. 
PRESIDENTE. L'onorevole Sottosegre-

tario di Stato per la guerra ha dichiarato che 
risponderà nella seduta di mercoledì 1° marzo 
all'interrogazione dell'onorevole camerata 
Fantucci, che era stata rinviata a giorno da 
destinarsi. 

La seduta termina alle 18.45. 
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Ordine del giorno 
per la seduta di mercoledì 

alle ore 16. 
I. — Interrogazione. 

II. — Discussione dei seguenti disegni di 
legge: 
1 — Norme relative alla distribuzione di 

maschere antigas. (1573} 
2 — Approvazione degli accordi in materia 

di navigazione interna, stipulati in Ginevra, 
il 9 dicembre 1930, fra l'Italia ed altri Stati. 
(1621) 

3 — Conversione in legge del Regio de-
creto-legge 23 gennaio 1933, n. 16, che au-
torizza la spesa di lire 2,200,000 per la co-
struzione della strada di « Fantiscritti » attra-
verso la zona marmifera, nel comune di Car-
rara. (1622) 

4 — Conversione in legge del Regio de-
creto-legge 29 dicembre 1932, n. 1906, con-
cernente l'attribuzione alla Corte dei Conti 
dell'esame delle contabilità relative alle ge-
stioni degli ex-Commissariati civilii di Trieste, 
Trento e Zara. (1634) 

5 — Distacco dalla provincia di Savona dei 
comuni di Cogoleto e di Tiglieto e loro riiag-
gregazione alla provincia di Genova. (1643) 

6 — Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dei lavori pubblici, per 1'eserciizio fi-
nanziario dal 1° luglio 1933 al 30 giugno 1934. 
(1591) 

IL DIRETTORE DELL'UFFICIO DEI RESOCONTI 
A v v . CARLO FINZI 
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